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LÀ CRISI 
del centrismo 

Le condizioni per una crisi 
del governo « centrista » ci 
sono, e in abbondanza, e se 
in febbraio la crisi potrà es­
sere evitata sarà solo perché 
nessuno dei gruppi di mag­
gioranza sa bene come uscir­
ne. 1 contrasti, le incertezze, 
gli.equilibrismi che di nuovo 
si sono manifestati nel super­
stite schieramento « centri­
sta » non sono occasionali, 
ma dimostrano il persistere 
— sia pure in condizioni mu­
tate — di quella crisi gene­
rale che non è inai stata su­
perata dal lontano l'J.">;i. 

Il ministero delle partecipa­
zioni statali doveva nascere, 
come tutti sanno, nel quadin 
di un indirizzo economico-
politico che si combinava 
con certe finalità aiilinio-io-
polistiche attribuite al piano 
Vanoni, con una nuova poli­
tica dell'I HI, con una impo­
stazione statalistica della 
legge petrolifera, ecc. ; la de­
cisione di istituir» questo 
ministero nacque, del resto, 
sulla scia della rivendica/.io 
ne democratica del i i s tacco 
delle aziende di Stato dalla 
Coniindustria. Ora i casi so 
no due: o socialdemocratici 
e repubblicani vogliono una 

Ì
iolitica antimonopolisl ica, e 
a D.C. resta fedele a certe 

sue impostazioni, oppure no 
Questa alternativa resta iden­
tica prima o dopo il con­
gresso socialista, e prima o 
dopo tale congresso la no­
mina di dava o di Togni o 
di altro equivalente perso­
naggio alle partecipazioni 
non cambierà di significato. 
Non è dunque chiaro che 
l'SDI e Piti hanno una po­
sizione (pianto meno ipocri­
ta, e che la coalizione « cen­
trista » nel suo complesso 
non trova accordo su questo 
problema perché non ha una 

Ì
)oIitica ila esprimere, ma so­
li un coacervo di contraddi­

zioni da sanare? 
Cosi è per i patti agrari, 

dove da una soluzione o dal­
l'altra che si dia a questo 
problema dipende una scella 
di indirizzo che è decisiva 
per Io assetto economico-so­
ciale nelle campagne, e per 
lungo tempo. Cosi è perfino 
per i grandi problemi con­
nessi all' eventuale mercato 
comune europeo, che non si 
rapisce come possano essere 
alfrontati da una maggioran­
za di interessi eterogenea 
come quella « centrista ». 

Se socialdemocratici , re­
pubblicani. « ter/e forze », e 
insieme ad essi i settori me­
no chiusi della D.C... o maga­
ri il governo « centrista » 
rome tale, volessero realmen­
te perseguire un indirizzo 
economico e politico demo­
cratico o anche «li semplice 
ammodernamento delle strut­
ture nazionali, come vanno 
assicurando, problemi come 
quelli delle partecipazioni 
statali o dei patti agrari non 
presenterebbero nessuna dif­
ficoltà di soluzione. Socialde­
mocratici e repubblicani, in 
particolare, avrebbero ogni 
motivo per favorire — con 
chiara e coraggiosa inizia­
tiva politica su questi pro­
blemi — quell'incontro che 
dicono di auspicare con il 
congresso socialista. Invece 
si guardano bene dal farlo. 
restano infognati nel « cen­
trismo ». 

Quanto alla 1). C . eccola 
riprcsentarc il penoso « dua­
lismo » tra la segreteria fan-
faniana e la direzione del 
governo, a riprova che nep­
pure questo grosso partito ha 
ritrovato una qualche chiara 
piattaforma politica e un in­
dirizzo economico univoco 
da riproporre al paese. Il 
rinvio dei problemi sul tap­
peto a dopo il congresso 
socialista non significa con­
cretamente nulla, né per Se­
gni ne per l'anfani, se non 
forse un espediente per po­
ter poi riversare su altri. 
s iano i sociablemocralici o 
magari i socialisti, la respon­
sabilità «li questa o quella 
soluzione reazionaria. Vero è 
che Fanfani pensa anciie ih 
poter superare una crisi del 
« centrismo » — «Ielle cui mi­
serie egli è pure il principale 
responsabile — con la misu­
ra extracoslituzionalc di ele­
zioni anticipate. Ma. a ben 
vedere. Fanfani avrebbe più 
motivo di temere una simile 
avventura che non motivo di 
sperarne successi, ed è solo 
dalla pochezza dei socialde 
mocratici e dei rcpubhlic.in 
che egli ricava oggi il van­
taggio di occultare l'insuffi­
cienza della sua politica. 

Il fatto che la « chiarifica-
7ione » nello schieramento di 
maggioranza sia stata rinvia­
ta a dopo il congresso so­
cialista, se ha un significato, 
ha semmai quello di accen­
tuare le responsabilità di 
«piesto congresso. I-a crisi 
della maggioranza, la inca­
pacità dei gruppi minori e 
ilei socialdemocratici in spe 
rie di darsi una politica eoe 
rente. I'in\olu7iom- cauta ma 
sicura della D.C.. conferma­
no infatti la necessità di 
spezzare il superstite schie­
ramento centrista, e in pari 
tempo confermano che ciò 
può avvenire solo muovendo 
da posizioni che nulla pos­
sono avere in comune con 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI HA APPROVATO IL BILANCIO 1957-58 

Le spese militari aumentate 
di alili 56 miliardi dal governo 

Il deficit è stato ridotto di 67 miliardi, ma ciò si è ottenuto solo mediante artifizi 
contabili - Diminuiscono le spese sociali e produttive - Gli impegni della NATO 

SMENTITE DAL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA LE VOCI CORSE A VENEZIA 
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l 'n forte aumento delle spese 
militari e una contrazione delle 
spese sociali e produttive costi­
tuiscono (ili aspetti di maggior 
rilievo del bilancio preventivo 
per re-rrcizio 1('">7-'5H appro­
dilo ieri fera dal Consiglio dei 
mini-tri. Il bilancio pre-eulj 
una sensibile riduzione del di­
savanzo ottenuta per nitro, come 
.-i \edrà, mediante veri e propri 
artifici mutabili. 

I e ritre fornite alla stampa 
dal ministro del bilancio Zoli 
al termine della ceduta del go-
verno riguardano soltanto le 
spese e le entrate della parte 
effettiva, mentre nulla è dato sa­
pere ancora sul movimento di 
capitali: per cui l'ammontare 
reale del deficit dello Stalo non 
è ancora noto. I.e «ifre della 
parie effettiva, confrontate culi 
quelle del bilancio precedente. 
'«no le seguenti: 

':>7-\"»8 •."if.-'.'»7 

Entrate (miliardi) 
Lecite (miliardi) 
Deficit (miliardi) 

Come si vede le 
lauo accresciute di 202 miliardi, 
le Uscite risultano accresciute di 
l.'t.") miliardi, il deficit risulta ri 
dotto (sempre per la «ola parte 
effettiva) di 67 miliardi. 

('nine ba potuto il governo, 
nonostante il forte aumento del­
le spese, presentare un bilancio 
di previsione clic comporta una 
contrazione del deficit? La ri-
-po-ta 'la naturalmente in quei 
202 miliardi in più di entrale 
prcvi-ie. Poiché il po\orno ha 
ripetuto ancora una volta di non 
avere intenzione di applirare 
nuove imposte, l'aumento delle 
entrale dovrebbe derivare sol­
tanto dall'incremento del reddi­
to nazionale e da un misliora-
mento dei sistemi di accerta­
mento e di riscn-sione tributa­
ria. Come si vede si tratta di 
•lati puramente ipotetici e, data 
remila della cifra zlolial'». a — 
-ai «miniatici. Si ha cioè la 
chiara sensazione <j|ie il Consi­
glio dei ministri abbia voluti 
puntare propagandisticamente su 
una diminuzione del ili-.ixnn/o 
fidando sul fatto che i bilanri 
preventivi sono pubblici men­
tre i bilanci con-imtivi riman­
gono in genere avvolti nelle 
nebbie della cl.inde-linità. 

II mini.-tro / o l i ha tenuto co­
munque a precisare che la ridu­
zione «lei disavanzo • avi ebbe 
potuto c.--ere di gran lunga più 
notevole fino ad aggirarci sui 
lento miliardi, se non si fodero 
doMitc affrontare le ultime con-
-eguenze dei provvedimenti re­
lativi al trattamento dei dipen­
denti dello Stato»: qu.T-i che 
il trattamento economico dei 
pubblici dipendenti, del resto 
ancora largamente insufficiente, 
derivante dall'applicazione della 
legge delega, non rappre-enta«-
-e un preci-o obbligo di cui il 
governo era da tempo perfetta­
mente a cnnnsrcii/n. 

IVr quai.io riguarda la «pe«.i, 
come si è de'.to, l'appello che 
più rolpi-ce è il nuovo, drastico 
aumento delle spese militari. In 
ron-eguenza degli impegni as­
sunti dal governo italiano in se-

! de NATO, le spe-e militari del 
I bilancio che nel 'ól-'.ii ammon-
' lavano a 462 miliardi, nel 
I \15-\i6 a 487 e nel '56-"57 a 
.116, sono salite quest'anno a ben 
.">72 miliardi con un incremento 
dunque di .">6 miliardi rispetto 
all'anno scorso. I m.irziori oneri 
-ono dovuti alle «pc-e per il 
mantenimento delle truppe ame­
ricane in «tanza in Italia, al pa­
gamento di cnmme-re belliche. 

I allV-eriizione delie eosidette in-
| fra-trutliire (attrezzature milita-
i ri, impianti ecc.) . 
1 Mentre gli stanziamenti belli-
ri crescono, diminuiscono anco­
ra, per esplicita ammissione del 
mini-iro del bilancio, gli stan­
ziamenti sociali e produttivi. 
Non si conoscono ancora le ci­
fre relative ai singoli dicasteri, 

t tuttavia la discussione che si è 
, sviluppata in seno al gabinetto 
I snl bilancio del ministero del 
. lavoro è sufficientemente rive-
' latrire. Le co-e sono andate co­
si. Il Consirlio dei mini-tri air-

va già praticamente terminato i 
propri lavori, ma maneuva an­
cora il bene-tare del ministro 
Vigorelli di cui era atteso il ri­
torno dall'estero. Nel tardo po­
meriggio, appena rientrato dal 
Lussemburgo, Vigorelli si è re­
cato al Consiglio dei ministri 
do \e i colleghi lo hanno lue-Mi 
di fronte al fatto compililo. I 
« tagli • operati negli -t.uizi.i-

nienti del suo ministero doveva­
no essere però talmente drastici 
che Vigorelli ha elevato, per 
forza di cose, qualche protesta. 
La riunione del gabinetto si è 
di conseguenza riaperta e si è 
protraila per quasi un'altra ora 
e mezza. Ma infine una riduzio­
ne delle spese sociali e produt­
tive è stata sancita. 

Il Consiglio dei ministri ha 

I comizi «li osrsri 
Avranno luogo oggi una se­

rie di manifestazioni celebra­
tive per il 36. anniversario 
della fondazione del I'CI. Dia­
mo l'elenco dei principali co-
mozi: 

MONZA: on. G. Amendola; 
BIELLA: seti. Colombi; TORI­
NO: on. Ingruo: SAN VITO AL 
TAGI.IAMKNTO U d i n e ) : se­
natore Pellegrini; PISTOIA: 
UomaRiioli; SASSUOLO (Mo­
dena): sen. Terracini; GENO­
VA UIVAKOI.O: Aliamoli; 
AVELLINO: Alinovi; CUNEO: 
Barca: CASERTA: seti. Busi; 
CIIIETI: Mammiiccari; SE-
STKI LEVANTE: on. Natta; 
AOSTA: Noberasco; POTEN­
ZA: un. Giuliano Pajetta; 

LECCO: Proserplo; RIETI: 
Rcichlln; APRILIA (Latina): 
Rohotti; TERAMO: on. Sac­
chetti. 

Iniziano oggi anche le ma­
nifestazioni per il X X X V I an­
niversario' della fondazione 
della Federazione giovanile 
comunista Ituliauu. Ecco l'elen­
co dei più importanti comizi 
indetti per oggi: a PALERMO 
parlerà Lucio Lombardo Ra­
dice; a CAGLIARI. Renzo 
Lucimi; a COMO. Lauro Casa-
dio: a VENEZIA. Ile Lazzari; 
il C A L T A N I S E T T A . IMnta-
ciula; a RITONTO. Damiani; 
a NISCEMI. Augel lo: a PON-
TEIIORO. Potara: n CARBO­
NAIA. Spiga. 

anche deciso che remissione dei 
buoni del tesoro novennali non 
superi quest'anno la cifra di 
cento miliardi di lire. Con que­
sta operazione si chiuderà la se­
rie delle emissioni dei buoni no­
vennali e verrà soppie*».i ogni 
ulteriore autorizzazione ad omet­
tere durante l'esercizio '."ìT-'f.lt 
nuovi buoni del te-oro. Il Con-
sigilo dei ministri ha in lì n <> ini­
ziato l'esame delle conclusioni 
della commissione Sturzo diret­
te alla soppressione di tutte le 
gestioni fuori bilancio. 

I lineamenti del bilancio di 
previsione '57-'58 saranno illu­
strati domani pomeriggio alle 
16,30 in una conferenza stampa 
dal ministro del Tesoro Medici. 

Non ci sarà una inchiesta 
sulle accuse di Carnelutti a Sepe 

Nel corso della seconda udienza, il difensore di Piccioni aveva accusato il presidente 
della sezione istruttoria di avere interrogato Polito tenendo una pistola sul tavolo 

Contro le manovre 
un processo pulito 

L'ambasciatore Zcllcrbach 
è giunto ieri a Roma 

Il nuovo ambasciatore de­
gli Stati Uniti a Roma, Ja­
mes Zellerbach, è giunto al­
le 17,55 di ieri all'aeroporto 
di Ciampino, accompagnato 
dalla moglie. Erano a rice­
verlo all'aeroporto il com­
missario per il turismo Ro­
mani ed il vice-capo di gabi­
netto di Mai tino. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 2ti. — Gli am­
bienti giudiziari veneziani sta­
mane sono stati messi a ru­
more da una notizia esplosiva: 
è circoluta difutti la voce che 
un procedimento era stato pro­
mosso dalla magistratura u 
proposito della grave accusa 
rivolta dal prof. Carnelutti 
contro il presidente della se­
zione istruttoria della Corte di 
Appello di Roma, dott. Sepe. 
Com'è noto. Il difensore di Pie­
ro P iedoni , commentando una 
frase dell'interrogatorio subito 
da Polito, aveva gridato clic 
nel corso della seconda udien­
za Sepe avrebbe interrogato lo 
accusato tenendolo sotto la mi­
naccia di una rivoltella. 

Si diceva, stamane, che la ri­
chiesta era pervenuta diretta­
mente da Roma ulta Procura 
generale del Tribunale di Ve­
nezia. Questa sera la notizia 
non trovava però conferma ne­
gli ambienti giudiziari vene­
ziani. Lo stesso dott. Palmln-
terl — P. M. al processo Mon­
tesi — ha dichiarato di non 
essere a conoscenza del fatto. 

Più netta la smentita giunta 
da Roma. Negli ambienti del 
ministero di Grazia e Giustizia 
la notizia è stata dichiarata 
priva di fondamento. 

A . P . Il prof. Francesco Carnelutti, primo difensore di Piccioni 

ATTRAVERSO LA INCLUSIONE DEI TERRITORI AFRICANI NEL « MERCATO COMUNE » 

Jflollet in vii a i governi della CECA 
a sostenere i colonialisti francesi 

// primo ministro socialdemocratico suggerisce una riunione dei presidenti del Consiglio dei "sei,, 
a Parigi - Intensificata attività dei patrioti in Algeria dove si lamentano altre diecine di morti 

Drammatica tensione in Algeria 
(Dai nostro corrispondente) 

PARIGI, 26. — Viene uf­
ficialmente confermato dal­
la presidenza del Consiglio 
che Guy Mollet ha fatto 
pervenire ai capi di gover­
no d'Italia, Germania oc­
cidentale, Belgio, Olanda 
e Lussemburgo, un invito 
per una conferenza a sei 
destinata a risolvere le con­
troversie ancora esistenti 
sul « mercato comune », e 
in special modo quelle re­
lative all'inclusione dei ter­
ritori d'oltremare francesi 
nel mercato stesso. 

Come si ricorderà, il pre­
sidente del Consiglio fran­
cese aveva già accennato a 
questa possibilità nel corso 
del dibattito parlamentare 
sul progetto affermando 
che «l'integrazione dei ter­
ritori d'oltremare è una 
questione di cosi vasta por­
tata politica da giustificare 
un incontro a sei al più 
alto livello ». 

L'incontro in questione, 
secondo fonti governative, 
dovrebbe avvenire a Pa­
rigi fra il 13 e il 23 feb­
braio. 

Altre fonti commentano 
stasera la decisione gover­
nativa, mettendola in rela­
zione con le notevoli dif­
ficoltà incontrate a Bruxel­
les dai ministri incaricati 
di dare un volto definitivo 
al trattato. Si dice, a que­
sto propesilo, che le diver­
genze circa l'integrazione 
dei territori d'oltremare 
erano scontate in partenza 
e che la precipitosa con­
vocazione di Mollet po­
trebbe far pensare ad altri 
ostri'-oli non previsti. 

Resta il fatto che l'inte­
grazione dei territori afri­
cani, cioè la formazione 
del complesso « eurafrica-
no ». come l'ha definito 
Mollet, è senza dubbio il 
problema più diffìcile da 
risolvere, perchè impegna 
la politica e le economie 
dei cinque paesi contraenti 
in una operazione di cui i 
termini sono appena noti. 

Integrazione dei territo­
ri afticani, allo stato at­
tirile del loro sviluppo po­
litico, vuol dire prima di 
tutto accettare di dividere 
gravi responsabilità di ca­
rattere coloniale. La Ger­

mania, da tempo, ha fatto 
sapere che i suoi gruppi 
finanziari non sono dispo­
sti ad alcun investimento 
finché la Francia non avrà 
risolto i problemi dei suoi 
rapporti con i territori 
africani. Investire capitali 
in Algeria, per esempio, 
vuol dire perderli a breve 
scadenza. Anche l'Italia ha 
avanzato numerose riser­
ve. più che giustificate, se 
si pensa che l'inclusione 
dei territori afrinani nel 
mercato comune dovrebbe 
avvenire rispettando que­
ste garanzie base richieste 
dal governo francese: 1) 
uguale accesso dei m a n u ­
fatti dei paesi contraenti 
sui mercati africani, ma 
con precedenza per quelli 
francesi; 2) obbligo per i 
sei paesi i l i ' e seguire in ­
vestimenti di capitali negli 
stessi territori, e in misu­
ra da stabilire proporzio­
nalmente; 3) obbligo an­
cora di acquistare di pre­
ferenza i prodotti dei ter­
ritori d'oltremare fran­
cesi. 

l 'n grande paese espor­

tatore di agrumi come 
l'Italia, per esempio, può 
vedersi limitate le espor­
tazioni ve IMI la Germania 
dato che questa, a sua vol­
ta, dovrebbe, di preferen­
za. acquistare i prodotti 
africani. K ancora: l'Ita­
lia. che da poco s'è liberata 
dai fardelli coloniali, do­
vrebbe nuovamente inve­
stire capitali in territori 
che. prima o poi. per un 
processi» evolutivo inarre­
stabile. reclameranno la 
loro indipendenza. 

Politicamente, poi, l'Ku-
ropa intera sarebbe chia­
mata a reprimere questi 
movimenti nazionali per 
mantenere l'Africa nel 
mercato comune, magari 
contro la sua volontà 

E non citiamo qui che 
alcuni degli aspetti del 
problema. La conferenza 
«lei sei capi di governo, a 
ogni modo, non potrà non 
chiarire i termini reali 
degli accordi in base ai 
quali i territori d'oltrema­
re dovrebbero integrare il 
mercato comune europeo. 

AUGUSTO PANCAI.n i 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 26 — Le noti­
zie che giungono dall'Alge­
ria, lasciano trapelare con 
sufficiente chiarezza l'atmo­
sfera densa di drammaticità 
che regna in tutto il ter-
ritoiio. L'Algeria, in vista 
del dibattito all'ONU. si tro­
va alla vigilia dello sciope­
ro generale indetto dal Fron­
te di liberazione nazionale. 
Manifestini distribuiti clan­
destinamente questa matti­
na nei ^quartieri popolari di 
Algeri, annunciano la deci­
sione del FLN «li anticipare 
a lunedì l'inizio della pro­
testa anticolonialista-

La città sta vivendo ore 
«li granile tensione. Gli odii 
si acuiscono e sfociano sem­
pre più in atti sanguinosi 
da ambe le parti. La colle-
la «Ielle popolazioni musul­
mane è una marea che mon­
ta a vista d'occhio, al imen­
tata dai massicci preparativi 
militari ordinati dal gene-

LE CONCLUSIONI DEL COMPAGNO SCOCCIMARRO AI LAVORI DELLA C.C.C. 

Costituite le sette sezioni di lavoro 
della Commissione centrale di controllo 

Santhià e Camilla Ravera eletti nella segreteria operativa - Respinto il ricorso di Eugenio Reale 

La prima riunione della 
Commissione centrale di 
controllo si è conclusa v e ­
nerdì sera dopo un ampio 
e approfondito dibattito 
sul rapporto del compagno 
Scoccimarro e sulla rela­
zione del compagno D'O­
nofrio. Hanno preso la pa­
rola: Scotti. Schiapparelli. 
Ravagnan. Rita Montagna-
na. Robotti. Vaia. Amade-
si. Ravera. Terenzi. Sban­
dati. Pirastu. Roveda, San-

quclle di coloro che nel 
« centrismo » restano impan­
tanati fino all'ultimo, senza 
neppure saper delineare un 
inizio, un abbozzo di alter­
nali va polìt ica. 

Il fatto che socialdemocra­
tici, repubblicani o democri­
stiani siano in queste condi­
zioni, neppure in grado di 
impostare una coerente po­
litica «Ielle parlccipazionial lcrnativa — apertura a 

'statali o una «loccntc rifor-
'm:i dei palli agrari, non si 
spiega che con la «liscrimi-
nazionc ideologica e politica 
anticomunista, e quindi anti­
socialista, che li imprigiona. 
Rifiutando conseguentemente 
una larga partecipazione di 
massa all'elaborazione della 
politica nazionale, non rie­

scono neppure a realizzare 
quel pall ido riformismo che 
predicano. Ciò non fa che 
dimostrare come solo una 
più larga unità a sinistra 
possa provocare la crisi del 
« centrismo », e farne uscire 
soluzioni democratiche. Non 
è un caso clic il riaffiorare 
di tale crisi nei suoi veri 
termini e nella sua tìpica 

si­
nistra n immobil ismo e in 
voltizione clericale — coin-
ei«la con una progressiva ri­
presa dell'iniziativa comuni­
sta nel Parlamento e nel 
Paese, e con il riaffiorare di 
problemi concreti la cui giu­
sta soluzione coincide , vole­
re o no , con i l 'programma 
dei comunisti. 

thià, Picolato, Vergani, 
Lampredi. Hanno presen­
tato interventi scritti: A n ­
na Grasso, Cirri, Gaddi e 
Picciotto. 

Gli intervenuti si sono 
dichiarati d'accordo, in l i ­
nea generale, con il conte ­
nuto del rapporto Scocci­
marro e della relazione 
D'Onofrio. L'ampio dibat­
tito è servito a chiarire 
gli equivoci che potrebbe­
ro sorgere, in taluni com­
pagni, da una malintesa 
comprensione dei compi­
ti e del le funzioni della 
C.C.C., anche rispetto ai 
compiti e al le funzioni del 
C.C. Alcuni intervenuti 
hanno approfondito dei 
rapporti fra la Commissio­
ne centrale e quelle pro­
vinciali: certi difetti, m a ­
nifestatisi in queste ult i ­
me, sono stati posti in luce 
perchè si giunga ad una 
rapida correzione 

Sono pure state ampia­
mente «iiscusse le propo­
ste, avanzate da D'Onofrio 
a nome della presidenza, 
sul numero e sulle funzio-

. ni del le sezioni di lavoro. 
AI centro del dibattito è 
stato anche il problema 
dello sviluppo dei quadri 
operai. In proposito» sono 

state avanzate molte pro­
poste concrete. E* stata 
inoltre dibattuta la q u e ­
stione del controllo pol i ­
tico sulle pubblicazioni di 
Partito, nel momento in 
cui si fa sempre più v ivo 
e profondo il confronto 
del le idee e delle e spe ­
rienze in seno al m o v i ­
mento operaio internazio­
nale. 

Ha concluso il compa­
gno Scoccimarro, espri­
mendo un giudizio posi­
t ivo anzitutto sul dibattito, 
il quale dimostra che l'at­
tuale C.C.C, è all'altezza 
dei compiti che le sono 
stati affidati. Non vi sono 

state obiezioni alla impo­
stazione ed allo orienta­
mento politico esposto nel ­
la relazione: questo è d'al­
tra parte naturale perchè 
quella relazione rispecchia 
con assoluta fedeltà la Di ­
chiarazione programmati­
ca e le tesi politiche v o ­
tate dal Congresso. Perciò 
non sarebbe necessario 
tornare sulle questioni po­
litiche. se in questa di ­
scussione non si fossero 
inseriti anche i nostri a v ­
versari, con il commento 
e gli appunti apparsi su 
diversi giornali, dal Popo­
lo a l Corriere della Sera. 

Ad essi dobbiamo una 

Il dito nell'occhio 
Sorprese 

- I ^onerali I od esc hi impiccati 
a Norimberga — scrive l'I Se­
colo — sarebbero molto sor­
presi. fé v e n n e r o autorizzati a 
tornare sulla terra, trovando il 
loro collega generale Speidet a 
comandare le truppe atlantiche 
In Europa». 

Purtroppo. però, fi permesso 
non è concesso. Si potrebbe 
pcrdo»tori2Mir* fi generai* 
sstflMM od, tmdor* eA infoi ma­

re luì. di Quei che è accaduto. 
i generali %ur>i collcghi 

Il f e s so del giorno 
- Tutia una manovra e in 

atto da tempo, per sviare una 
larga parte degli elettori dallo 
indirizzo scelto nelle passate 
elezioni e che ha chiaramente 
indicato nel Partito Nazionale 
Monarchico la nuova grande 
forza dello schieramento poli­
tico Italiano». Dot Corrter» 
della Nazione. 

A8MODEO 

risposta. Anzitutto ci si 
chiede una spiegazione : 
che cosa significa l a , n o ­
stra affermazione che le l i ­
bertà democratiche espri­
mono una esigenza da far 
valere anche oltre i limiti 
della Costituzione? Signi ­
fica che il rispetto di quel ­
le libertà può e deve e s ­
sere mantenuto anche, per 
la realizzazione di riforme 
socialiste, oggi non pre­
viste e che perciò vanno 
oltre i limiti della Costi­
tuzione. Significa che, se 
per questo fosse necessa­
rio rivedere o sviluppare 
la Costituzione, questa re­
visione deve farsi con m e ­
todo democratico, secondo 
la procedura che la stessa 
Costituzione prevede per 
la sua revisione. 

In definitiva, quella re­
visione può farsi e quelle 
riforme possono attuarsi 
quando la maggioranza del 
popolo abbia democratica­
mente espresso questa v o ­
lontà. Ma, dice il Popolo, 
qui c'è un inganno perchè 
voi contemporaneamente 
affermate che « le libertà 
democratiche non sono un 
dato assoluto e immuta­

la tr, *. pax. *•!.) 

rale Masstt. Più di 5000 sol­
dati francesi presidiano Al ­
geri. Le bocche dei cannoni 
e «Ielle mitragliere dei carri 
armati sono puntate sui 
quartieri musulmani e popo­
lari. I" ima situazione gra­
vida «li incerte/za e «li pe­
ricoli, che potrebbe segnare 
l'ora di una spaventosa car­
neficina solt> che la mano 
innervosita di un soldato 
prema più del necessario il 
grillett») «li ima mitraglia­
trice. 

Tutta la stampa parigina 
non si nasconde la gravità 
di questi momenti. Secondo 
Frana' - Soir il dispositivo 
«li repressione e stato raf­
forzato ancora una volta 
stanotte. Da domani le strade 
di Algeri e della legione cir­
costante saranno Mittnpostc 
a coprifuoco e la circola­
zione vi sarà impedit.. dalle 
18 «li sera alle G del mattino. 
Tutte queste misure da stato 
d'assedio, sembra abbiano 
sortito l'effetto contrario. La 
reazione dei patrioti si e 
fatta più rabbiosa e t>iù pre­
cisa nel colpire il nemico 
colonialista. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 2(3. — Poc/ii 
fra coloro che re fiordi muf­
fimi «issi.sto ni fio alla «itiififa 
udienza del processo Montesi 
erano preparati al colpo. 
Quando Anastasio l.Uli. con 
in sua voce un po' becera, 
ciuriittcfó a rispondere per 
le rime a Montagna e sue-
cessiramente accusò l'avvo­
cato Bellavista di averlo in-
vitato, tramite un familiare, 
ad addossarsi ogni colpa, c/tè 
« tanto si trattava di omi­
cidio colposo e con tre anni 
ili carcere se la sarebbe ca­
vata >, nell'aula del tribuna­
le si « r r e r f ì qualcosa come 
una scarica elettrica. Rumo­
reggiò il pubbl ico e ci fu lin­
cile un tentativo di applauso, 
subito represso (strano udi­
torio. questo di Venezia; 
freddo, quasi annoiato, du­
rante le primi'1 udienze, è an­
dato lentamente scandendosi 
e solo ora. fuori delle F a b ­
briche Nuove, /latino coffitn-
eiafo a formarsi i capannelli). 
Tacquero imbarazzati gli av~ 
vacati. Si agitarono i giorna­
listi. abbandonando per un 
attimo il loro professionale 
scetticismo. La musica del 
guardiano di Capocotta ave­
va avuto note inattese. 

* « • 

/ preparativi della difesa 
non erano campati in aria, 
ma aderivano a quelli che, 
sia pure non pubbblicamentc. 
venivano indictift come i car­
dini sui quali avrebbe pog­
giato il processo; riralufa-
cioae senza riserve dell 'ope­
rato della polizia e delle 
autorità; giustificazione del­
la parte avuta dal sottogo­
verno nella dolorosa vicenda; 
attacco a fondo contro coloro 
che avevano avuto il coraggio 
di affondare il bisturi nel 
bubbone, vale a dire contro 
la sezione istruttoria della 
Corte d'Appello di Roma e 
contro i carabinieri. 

I/ultima preoccupazione 
sembrava essere quella più 
strettamente giudiziaria — 
la presunta responsabilità di 
Piero Piccioni. Ugo Monta­
gna e Francesco Saverio Po­
lito — stt cui ovviamente, per 
rispetto al collegio giudican­
te. nessuno si sentirebbe in 
grado (e noi meno degli 
altri) di interloquire. Si sa­
rebbe cercato, insomma, con 
ogni mezzo, di forzare la 
mano, trasportando il di­

battimento su un terreno po­
litico e sulle «jucstiofii di 
fondo che l'< affare > ha chia­
mato in causa, per cercare 
di smontarlo come una 
diabolica macchinazione di 
parte. 

Le prime udienze hanno 
avuto questa impronta. Poli­
to è stato mandato allo sba­
raglio. con la consegna di 
dire il maggior male possi­
bile del presidente Sepe, 
come espressione di quella 
rivolta della pubblica mora­
lità clte Ita fatto esplodere 
lo scandalo. Ha esordito 
acculando il magistrato di 
aver usato nei suoi confronti 
ogni sorta di costrizioni mo­
rali e materiali, fino a ra-Sempre da Algeri viene! 

ufficialmente annunciato che -^«''"are il ritli'coto. Egli, che 
un a«Ulctt«i europeo dell'Ar­
senale. ora in stato di ar­
resto. sarebbe l'autore «lel-
l'attentato effettuato una set­
timana fa contro la setle «Iel­
la decima regione militare. 

Non meno drammatico, il 
clima politico che si respi­
ra nella capitale francese. 
Lasciando Parigi per New 
York, il ministro «legli es te­
ri francese Pineau ha d i ­
chiarato, ieri sera, ch'egli 
difenderà e per tutto il cor­
so del dibattito l' incompe­
tenza delle Nazioni Unite a 
proposito del problema a l -

A. P. 
(continua In 8. pag. 9. col.) 

L'arresto di una spia 
americana in Ungheria 

BUDAPEST. 26. — Ogs;i pò 
merìggio, il portavoce della 
presidenza del Consiglio della 
Repubblica popolare ungherese 
ha tenuto una conferenza stam 
pa per i giornalisti ungheresi 
e stranieri sulla attività del ser­
viz io spionistico americano e 
della Germania occidentale in 
Ungheria e sulla loro parteci­
pazione alla preparazione della 
rivolta. Ai giornalisti e stato 
presentato un agente della or­
ganizzazione spionistica ameri­
cana e d^lla organizzazione Ge-
hlen. un ex ufficiale hortista 
il quale per molti anni sarebbe 
stato al servizio di questa or­
ganizzazione nel cosiddetto re­
parto unchoreso con s"de ."» Sa­
lisburgo. Il nome di questo 
agente è Visnej Sandor. Arre­
stato presso la frontiera au­
striaca il 9 dicembre, il Sandor 
avrebbe rivelato tutti 1 dettagli 
de'.'- organizzazione di cui fa­
ceva pcìltC 

e stato il questore del < caso > 
Egidi. di Salici e Catelli, dei 
funzionari maneschi e delle 
confessioni ottenute grazie 
alla fattiva collaborazione 
delle manciate di sale in 
bocca, ha avuto il coraggio 
di menare scandalo per esse­
re stato interrogato per 18 
ore complessive nel corso di 
cinque regolari interrogatori. 
scaglionati lungo dirersi 
mesi. Ha concluso insi­
nuando che Sepe avrebbe 
alterato i r e r b a l i ài q u e g l i 
stessi interrogatori. 

A Polito ha fatto da tam­
buro maggiore il prof. Car­
nelutti, un docente di diritte, 
esponente dei più chiusi cir­
coli cattolici veneti, di cui è 
nota la sparata a proposito 
degli interrogatori che il dot­
tor Sepe avrebbe condotto 
con l 'aus i l io di una rivol­
tella. 

Per quanto riguarda le 
combutte esìstenti in certi 
altissimi uffici, accusati e 
difensori, anziché evitare di 
parlarne, hanno fatto il pos­
sibile per sottolinearle. Piero 
Piccioni « non si è stupito per 
nul la > di trovare nell'anti­
camera della p iù alfa autori­
tà di polùria del paese, nn 
uomo di cui non poteva non 
conoscere le marachelle l'ai 
Montagna ha avuto accenti 
sublimi nel ricordare la sua 
amicizia con Pavone e nel 
descrivere la sua dimesti­
chezza con il prefetto M a -
strobuono, con il figlio dello 
onorevole Spataro e con altri 
cospicui personaggi. Per ben 
due volte, nel corso del svr> 
interrogatorio, egli ha acce 
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nato a un misterioso alto 
magistrato che lo avrebbe 
onorato della sua amicizia, 
fino ad accompagnarlo alla 
caccia alle quaglie e a con­
sumare una cenetta da « Al­
fredo », In piazza Augusto 
Imperatore a Roma. I difen­
sori hanno consegnato al 
presidente del tribunale una 
agenda contenente i nomi di 
tutti i frequentatori della 
Capocotta, come a dire: ecco­
li, questi sono l nostri amici, 
alcuni fra i più noti uomini 
d'Italia. 

Degli inni all'opera svolta 
dalla polizia, per ora è forse 
presto discorrerne compiu­
tamente. Per intanto si è co­
minciato col darà credito 
pieno al < pediluvio * e al 
rapporto Cutrì (sulla cui 
permanenza, per un certo 
tempo, in determinate mani 
forse non sarebbe del tutto 
inutile un'indagine). 

Durante le prime cinque 
udienze questa azione larga, 
con obiettivo massimo, si è 
spiegata senza troppi intop­
pi che non fossero quelli pro­
cedurali- Nella (ininta c'è 
stato il primo segno animo 
nitore. Anastasio Lilli, che 
aveva rappresentato, con gli 
altri due guardiani della Ca­
pocotta, i « fedelissimi > Ve­

nanzio DI Felice e Guerrlnl, 
un pilastro difensivo, ha ce­
duto di botto, scagliandosi 
contro il « marchese » di San 
Bartolomeo con inconfondi­
bili accenti di avversione. 

E' un segno che dovrebbe 
invitare chi ha voluto dare 
al processo una impostazione 
extra-giudiziaria a rientrare 
nel seminato e a badare a 
difendere gli imputati dalle 
imputazioni contenute nella 
sentenza di rinvio a giudizio. 
piuttosto che a lanciarsi in 
una impossibile riabilitazione 
di ciò che l'« affare z- h« rap­
presentato e continuo a rap­
presentare. 

La lezione sarà capita? C'è 
da sperarlo, non foss'altro 
che per la pulizia assoluta 
che il processo veneziano 
deve avere. Non vorremmo 
assistere — come da certi 
segni ci è parso di intravve­
dere — all'ingresso al dibat­
timento e alla trasformazio­
ne (cosa già accaduta nei 
primi tempi dell'* affare *) 
di una vicenda giudiziaria 
in uno scontro tra gruppi 
diversi di una stessa fazione. 

ANTONIO PEItUIA 

I primi cinque giorni 
del processo Monlesi 
Lunedì 21 gennaio 

fxuU'aula della Corte di Assise del tribunale di Rialto 
(le « Fabbriche Nuove » di Jacopo Sansovino) il dott. 
'liberi, alle ore 9,23 dichiara aperta la prima udienza 
del processo per la morte di Wilma Montesl. 

Il collegio jiudicanto è composto: presidente, dott. 
Mario Tiberi; giudici, dott. Amerigo ViUacara e Mario 
Alborghctti; P.M., dott. Cesare Palminterl; cancelliere 
dott. Michele bestino. 

Gli imputati chiamati in giudizio sono: Gian Piero 
Piccioni, accusato di omicidio colposo; Ugo Montagna 
o Francesco S: vurio Polito, che dovranno rispondere 
rispettivamente di favoreggiamento e favoreggiamento 
aggravato; Michele Simola, Francesco Tannoia, Venanzio 
Di Felice, Terzo Guerrini, Palmira Ottaviani, Anastasio 
Lilli, Mercedes Bordanti, Concetta Adriana Bisaccia e 
Pasquale Venuti, accusati di falsa testimonianza e reati 
minori. Dal procedimento vengono stralciati gli atti re­
lativi agli imputati Pierino Pierotti e Maddalena Cara­
mello deceduti nel frattempo. 

Costituiti, quindi, i collegi di difesa e di P.C. ha ini­
zio il processo. 

Difensori e P.C. sollevano delle eccezioni, le più rile­
vanti delle quali consistono, per la difesa, nella richie­
sta di stralciare dal processo la parte riguardante gli 
imputati minori, le intercettazioni telefoniche e le 
lettere anonime; per la Parte civile, il rinvio degli alt-
alla Corte di Cassazione ritenendo il delitto imputato al 
Piccioni omicidio doloso e non colposo. La corte re­
spinge le eccezioni della difesa, mentre si riserva di 
decidere su quella della P.C. 

Viene data lettura dell'atto di accusa, 

Martedì 22 gennaio 

La difesa attacca subito, e l'avv. Augeuti chiede che 
si effettui un immediato sopralluogo a Torvajanica; gli 
altri difensori non sono tutti d'accordo La Corte 
respinge l'istanza. 

Depone Piero Piccioni, che riconferma la nota tesi 
difensiva: il giorno 10 aprile 1953 era a letto ammalato 
Lo segue subito Polito. L'udienza si fa drammatica: 
l'ex questore di Roma e i suoi difensori accusano Sepe 

,dl torture morali (Carnelutti afferma che il magistrato 
interrogava tenendo una pistola sul tavolo) e di aver 
alterato gli atti istruttori. Polito tenta anche di addos­
sare ogni responsabilità sui suoi ex dipendenti e su 
Pavone. Difesa d'ufficio del « pediluvio ». 

Mercoledì 23 gennaio 

Termina l'interrogatorio di Polito che, ritrattando 
clamorosamente le accuse a Sepe, conferma 1 verbali 
sottoscritti in istruttoria, fatta eccezione per la data in 
cui incontrò Pavone: 5 maggio 1953 e non 20 o 29 
aprile. 

Sale alla tribuna Montagna. Il « marchese nega ogni 
addebito e definisce par/a Anna Maria Caglio. 

Giovedì 24 gennaio 
Depongono i primi imputati minori: i guardiani di 

Capocotta Venanzio Di Felice e Terzo Guerrini. Il 
primo continua ad insistere siili'* operazione D'Assia » 

Iiur tra molte incertezze e reticenze, mentre il secondo 
o contraddice. 

Venerdì 25 gennaio 

Il tribunale interroga Palmira Ottaviani, Anastasio 
Lilli, Francesco Tannoia e Pasquale Venuti. Dopo le 
prime avvisaglie negative per il Montagna nell'interro­
gatorio della donna, scoppia la bomba col Lilli il quale 
accusa il « marchese • e l'avv. Bellavista di falso e 
sostiene che gli si voleva far addossare la responsabilità 
della morte di Wilma Montesi. Tannoia e Venuti ritrat­
tano tutte le false testimonianze rese in istruttoria. 

La sesta udienza avrà luogo il giorno 30. 

MERCOLEDÌ' ALLA RIPRESA DEL PROCESSO PER LA MORTE DI WILMA 

I genitori e 
spiegheranno 

i fratelli della Montesi 
l 'origine del "pedi luvio, ,? 

Saranno i primi a testimoniare dinanzi ai giudici di Venezia - Saliranno quindi sulla pedana, nei 
giorni seguenti, cinque commissari di polizia, agenti e carabinieri - La posizione di Angelo Giuliani 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VKNEZIA, 26. - Il ricord» 
della povera Wilma sarà pre­
sente mercoledì, in mode 
quasi fisico, nell'aula del tn-
bunnle di Hialto; lo porte­
ranno i primi quattro testi 
moni chiamati a deporre ali;' 
ripresa del dibattimento; il 
padre della vittima, Rodol­
fo Montesi. la mommo Marlu 
Petti, la sorella Wanda e i! 
fratello Sergio. Wilma rivi­
vrà attraverso le loro paiole 
Ci npparlrà come in un lllm 
la piccola borghese di via 
Tagliamene, che trascrive 
su un quadernetto a righe 
le sue compassate lettere 
d'amore al fidanzato e che 
fa le bizze per ottenere le 
scarpette all'ultima moda 
La vedremo vivere nella sua 
stanzetta con il letto fode­
rato di c r e t o n n e a fiori. 
muoversi nell 'appartamenti­
no con le finestre sul cortile. 
prepararsi a diventare un» 
buona massaia. 

Sarà un ricordo, .tuttavia. 
che nulla toglierà all'enigma 
che circonda la sua intima 
personalità. C'è chi ha vo­
luto vedere In lei soltanto In 
figlia di famiglia limpida 
come un cristallo. C'è chi. 
invece, ha voluto dipingerla 
con pennellate da romanzac­
elo. La verità non scaturirà 
certo dalle deposizioni dei 
suoi familiari. Si parlerà. 
certo, della sua abitudine. 
contratta dopo la partenza 
del fidanzato, di uscire ogni 
pomeriggio e da sola. Si 
accennerà al suo strano com­
portamento, a poche ore di 
distanza dalla scomparsa. Ma 
l'indagine si fermerà qui. 

Nessuno, e tonto meno il 
Tribunale, su questo parti­
colare aspetto, attende cla­
morose rivelazioni. L'argo­
mento. invece, sul qunle e 
possibile che i Montesi dica­
no una parola nuova è quel­
lo del « pediluvio » Molti 
hanno sostenuto che l'assur­
da tesi della disgrazia e stata 
generata in casa Montesi: i 
familiari della fanciulla, nel­
l'intento di salvare la me­
moria della loro cara, avreb­
bero inventato hi gita a Ostia 
e le escoriazioni ai calcagni 
Wanda sarebbe stata la pri­
ma. dopo alcuni giorni di ini-
bani/./nto silenzio, a parlar­
ne: la mamma avrebbe con­
fermato 

La sentenza di rinvio a 
giudizio, pur riconoscendo 
che hi tesi del « pediluvio » 
nacque in via 'ragliamento. 
precisa che « tenerla a bat­
tesimo furono due persone 
estranee alla famiglia: il 
commissario di polizia dot­
tor Morlacchi. della Mobile. 
che conduceva le indagini 
sulla morte di Wilma, e la 
dottoressa Rosa Passarelli. 
un'impiegata che si era offer­
ta di testimoniare di aver 
visto la ragazza viva su un 
treno diretto a Ostia. 

K' probabile che la parte 
avuta da questi due perso­
naggi venga chiarita a t t ra­
verso il resoconto fedele di 
ciò che accadde il pomerig­
gio di aprile alla presenza 
di Morlacchi. della Passarel­
li, di Maria Petti e di Wanda 
e dei discorsi che ivi si fe­
cero. Qualcosa c'è già negli 
« .itti > dell'istruttoria. Qual-
cusn potrebbe essere ag­
giunta 

C e anche una certa attesa 
per la deposizione di Angelo 
Giuliani, anch'egli convocato 
dal giudice Tiberi per mer­
coledì prossimo. Il Giuliani. 
che era fidanzato con Wilma. 
prestava servizio a Marino 
e si recava quasi ogni sera a 
Roma per incontrarsi con la 
sua r a g a z z a . Improvvisa­
mente. ai primi di mar?o era 

Spettacolo di gala al teatro Sistina 
de! Circo cinese per gli scolari romani 

ìtato colpito da un ordine 
Ji trasferimento a Potenza 
Qualcuno ho voluto vedere 
lei provvedimento un gesto 
".invetriente indiziante. in 
pianto avrebbe avuto il sa­

pore di tentativo di allon-
'anare da Wilma l'unico 
ionio con il quale avesse 
-apporti. 

L'ex questore Polito, du­
rante il suo interrogatorio. 
in detto che Giuliani venne 
trasferito soltanto perché 
hiedeva troppi permessi se-

tali. Può darsi che l'antico 

Itodnlfo Munirsi. Il padre 
flr-Iln vittima. Anche ria Ini 
hi attende unii panila deci-
Riva tniH'nrlglne della tosi 

del • pediluvio > 

l i i lanzato di W i l m a ne s a p p i a 
di più Un'altra circostanza 
da chiarire riguarda le paro­
le dette dal Giuliani all'in­
domani del rinvenimento del 
cadavere, nei confronti di 
un ignoto signor « X » che 
avrebbe fatto del male alla 
sua fidanzata Furono detta­
te soltanto dal dolore, oppu­
re avevano un fondamento 
reale? 

L'agente di polizia (che. 
tra l'altro, dopo la disavven­
tura si e spusato) fu anche 
il primo a giungere alla Ca­

pocotta. esattamente il 13 
aprile. Finora è stato possi­
bile accertare che venne In­
dirizzato alla bandita di cac­
cia gestita da Ugo Montagna 
da qualcuno, abitante a Tor­
vajanica. Ancora non è stato 
possibile sapere chi sia co­
stui. Le parole che gli si 
attribuiscono suonano anco­
ra come un sinistro avverti­
mento: « Se uuol supere come 
è morta, si rivolga a Cavo-
cotta ». 

Gli altri tre testimoni che 
il presidente ha chiamato per 
il 30 gennaio sono i funzio­
nari di polizia che fecero le 
prime . indagini, prima di 
essere soppiantati dagli inve­
stigatori della Mobile, vale 
a dire il commissario Spac-
camonti, che nel '53 dirigeva 
l'ufficio di polizia del Salario. 
il vice commissario Paolo 
Bar barin e il maresciallo 
Lomanto. 

L'ora della verità per ta­
lune posizioni dell'ex que­
store Polito verrà giovedì 31 
gennaio, quando, fra gli altri. 
verranno chiamati a testimo­
niare il vice-questore di Na­
poli. dott. Alfredo Magliozzi. 
che allora dirigeva la squa­
dra Mobile romana, il dottor 
Morlacchi, attuale dirigente 
della squadra Traffico e tu­
rismo di Roma e che nel '53 
svolse le indagini per conto 
della Mobile, il commissario 
Cardia di Ostia Lido e l'or­
mai f a m o s o commissario 
Cutri 

Magliozzi è l'uomo che 
appose la sua firma sul rap­
porto, consegnato il 16 aprile 
all'autorità giudiziaria, ri­
guardante le indagini sulla 
fine della Montesi e che at­
tribuiva dovuta a disgrazia 
Sul svio capo. I"ex questore 
Polito ha voluto far ricadere 
tutte le responsabilità Ma­
glio/zi avrebbe condotto l'in­
chiesta di polizia, liberissimo 
di fare ciò che meglio gli 
aggradava, senza riferirne in 
merito al suo superiore, sen­
za ottenere da lui indicazioni 
E' probabile che Magliozzi 
non se la sentii di accollarsi 
questo peso e che. come già 
ebbe a dire al presidente 
Sepe. voglia dare a Cesare 
quel che è di Cesare e a 
Polito ciò che gli spetta ili 
diritto. 

II commissario Morlacchi e 
stato indicato come il padri­
no del e pediluvio » Il ruolo 
che egli ricoprì appare an­
cor oggi non molto bene de­
lineato Si sa soltanto che 

egli fu il funzionario che 
direttamente svolse le inda­
gini sulla morte di Wilma e 
che materialmente si occupò 
di molte cose: lo fece dietro 
incarico di Magliozzi o dello 
stesso questore Polito? La 
risposta difficilmente la co­
nosceremo. 

Un capitolo a parte occu­
pa nel dibattimento il com­
missario Cutrì (un individuo 
dal passato denso di ombre: 
e stato indicato come tortu­
ratore di antifascisti e di 
partigiani) autore di quel 
famoso sopraluogo segreto a 
Capocotta. eseguito per or­
dine del questore Polito 
Dalla sua bocca difficilmente 
usciranno dichiarazioni com­
promettenti; ma vi sono in­
dubbiamente i modi - attra­
verso un confronto con Lilli 
— per fargli dire come svol­
se il suo incarico e come 
giunse a scrivere che il 10 
aprile 1053 il principe d'Assia 
sarebbe passato per la ban­
dita Cut ri è stato un po' la 

pattuglia avanzata dell'ope­
razione intentata contro il 
nipote di Vittorio Emanue­
le III, nell'intento di mettere 
al sicuro coloro sui quali an­
davano addensandosi i so­
spetti e di scaricare ogni 
responsabilità sullo stesso 
d'Assia e su Anastasio Lilli-

Nei giorni seguenti ver­
ranno chiamati a deporre il 
commissario Manes, il dot­
tor Tordi, il maresciallo dei 
carabinieri di P r a t i c a di 
Mare Alessandro Carducci. 
la guardia di finanza Felice 
Giuliani, l 'appuntato An-
dreozzi. il signor Di Croce. 
il rag. Augusto Manzi e For­
tunato Bettini, il giovane 
che per primo vide la salma 
della ragazza. 

11 processo. In attesa di 
farlo materialmente con lo 
annunciato sopraluogo deciso 
dal tribunale, si trasferirà 
quindi nel clima di Torvaja­
nica e rivivrà le ore che se­
guirono la morte di Wilma 

A. P. 

SUCCESSI NEL TESSERAMENTO 

Tutti tesserati a Prato 
i tredicimila comunisti 

Novantasei nuovi iscritti a Bivona (Agrigento) 
Una lettera inviata dai contadini di Avellino 

+ Nuovi significativi suc­
cessi sono stati raggiunti in 
questi giorni nella campa­
gna per il tesseiamento e 
reclutamento ni P.C.l 
+ Prima di «lare notizia di 
alcuni messaggi inviati alla 
Direzione del Pa'tito. vo­
gliamo far conoscere ai no­
stri lettori d tes'.o di una 
lettera inviataci dal compa­
gno Raffaele De Cun/o a 
nome dei contadini di Con­
trada Bagnoli. Acqua Pa­
radiso e Bosco Preti (Avel­
lino). 

« Anche noi contadini — 
dice la lettera — che tanto 
raramente • prendiamo in 
mano la penna, abbiamo 
sentito il bisogno di scri­
vere per dare una risposta 
a coloro che vanno propa-
eandando notizie sulle pre­
sunte « crisi » del PCI. 

Mercoledì a Roma un convegno 
sull'organizzazione dei mercati 

L'iniziativa è stata presa dall' U.D.I. — La lotta contro 
la speculazione, la « razionalizzazione » ed i monopoli 

Prima di lasciare Roma, dove 
ha rinnovato y.i entusiastici 
lucernai eht t'hanno accompa­
gnato net eorto della lunahls-
Mima ^tournée' in Eurotxi. il 
Circo cinese ha voluto fare un 
regalo, il più gradito, agli sco­
lari della Capitate. offrendo 
uno spettacolo di gola in loro 
onore. Il ministro della P.I.. 
Paolo Rotti accoglieva di buon 
grado l'offerta della direzione 
<f«! complesso, disponendo che 

nlln spettacolo assistessero gli 
scolari più meritevoli della cit­
tà. Indescrivibili sono slate le 
ore lietissime trascorse dagli 
oltre mille scolari romani al 
Sistina, e al termine dello spet­
tacolo i componenti del com­
plesso sono dovuti scendere 
nella platea, ad abbracciare e a 
farti abbracciare dai loro pub­
blico più sensibile. Sempre al 
Sistina, U Circo cinese ha of­
ferto la propria prestazione 

gratuita p.»r / pensionati della 
Previdenza sociale; pai. nei lo­
cali dell Hotel de la Ville, il 
complesso della Rermbbllca po-
polare cinese si e accomiatalo 
in forma ufficiale dal pubblico 
romano nel corso di un ricevi­
mento al quale hanno parteci­
pato numerosissime personalità 
del mondo artistico e dello 
spettacolo. Nella foto: il calo­
roso commiato tra i bambini 
romani m gli artisti del Circo, 

l recenti clamorosi nnre-
nimenti di Homa. dopo lo 
sciopero dei rivenditori or­
tofrutticoli e la serrata dei 
grossisti hanno messo per 
quattro giorni consecutivi in 
sene difficoltà alimentari i 
due milioni di abitanti dello 
Capitale, hanno richiamato 
hrusctiuictitc hi attenctonc 
dell'opinione pubblica na­
zionale su una vecchia pia­
lla della società italiana: l'ar­
retratezza e l'inadeguatezza 
ilei sistema distributivo. 

Tutta la questione dei 
prezzi dei generi di larga 
consumo e delle speculazio-
ni che su di essi si intrec­
ciano è del resto da lungo 
tempo, come è logico, al ceti 
tro dell'interesse della citta 
dinanza. 

Adesso il problema e 
giunto ad un grado di ma­
turazione che non permette 
iilterinri dilazioni. Ma, al so­
lito. le autorità di governo 
continuano a baloccarsi col 
metodo del rinvio e dell'in-

\.<abbiamento, oppure, come 
I -ici caso del disegno di leg-
iie del ministro Cortese, si 
orientano in modo da colpi­
re — più che la grande spe­
culazione — le prerogative 
degli enti locali (tipico il 
tentativo di sottrarre ai Co­
muni la privativa della ge­
stione e del controllo sui 
mercati generali). 

L'Unione donne italiane ha 
indetto ora su questi temi 
un convegno che si prean­
nuncio del massimo interes­
se. Si tratta di un e Dibattito 
sui costi di distribuzione dei 
generi di largo consumo * 
che avrà luogo a Roma, il 
30 e 31 gennaio. 1 lavori del 
convegno saranno aperti da 
una esposizione introduttiva 
del deputato socialista Gio­
vanni Pieraccini, il quale il­
lustrerà i diversi orienta­
menti esistenti sulle seguen­
ti questioni; influenza delle 
posizioni monopolistiche sul­
la produzione e sulla distri­
buzione dei generi di largo 
consumo; caratteristiche, or­
ganizzazione e funzionamen­
to det mercato urbano; por-
lata e limifi dell'azione am­
ministrativa ed economica 
dei Comuni per la riduzione 
dei prezzi e per la moder­
nizzazione della rete distri-
butiva. 

Uno degli argomenti più 
delicati che dovranno essere 
affrontati • è senza dubbio 
quello del processo di mo 
dcrnizzazione nel commer 

cto. VI sono certamente 
rispetti arretrati e — per co­
sì dire — arrugginiti nel­
l'attuale sistema di * pas­
saggi » delta merce dalla 
produzione fino al consumo. 
Vi sono degli ingranaggi 
speculativi da colpire ed eli­
minare, ma vi sono anche 
delle dispersioni irrazionali 
ed antieconomiche da supe­
rare. Come in ogni altro set­
tore economico, opporsi agli 
elementi di modernizzazione 
e di progresso sarebbe sba­
gliato, oltre che perfetta­
mente inutile. Tutto ciò che 
comporta riduzione di costi e 
di prezzi non può non esser 
visto con favore dalla gran­
de e decisi va massa dei con­
sumatori. Ma — è eviden­
te — si tratta di far sì che 
a forme « arretrate > di spe­
culazione non si sostituisca­
no forme « avanzate » di 

monopolio privato, che, fini­
rebbero col consegnare tut­
to il sistema commerciale 
nelle mani di pochi gruppi 
finanziari privilegiati. 

Sono tutti argomenti che il 
convegno promosso dall'UDl 
affronterà: ma è bene dire 
che — ri nostro parere — il 
problema d'una razionaliz­
zazione della rete commer­
ciale esiste, e che compete 
agli stessi commercianti, am­
bulanti, bancarellari, nego­
zianti il compito di dar vita 
a forme nuove e migliori di 
vendita dei prodotti. In col­
legamento con le coopcrafi-
vc dei piccoli e medi produt­
tori — che andranno poten­
ziate e sviluppate — le orga­
nizzazioni di vendita dei 
dettaglianti potranno rap­
presentare un elemento in­
teressante ed efficace nella 
lotta contro la speculazione 
e per il ribasso dei prezzi 

Stamani Piero Calamandrei 
sarà commemorato a Firenze 

FIRENZE, f*. — Piero Calamandrei sarà so lennemente 
commemorato domani mattina, domenira. al le ore 10,30 In 
P a l a n o Vecchio. La cerimonia In ricordo del l ' l l lnitre scom­
parso si s v o l t e r à nel salone dei Cinquecento alla presenza 
dell'on. Giovanni Gronchi. 

L'orazione officiale sarà tenuta dal professor Mario Bracci . 
giudice della Corte Costituzionale. Parleranno success ivamen­
te Il sindaco, prof. Giorgio La Pira, il ministro Adone Zoli e 
l'on. Ferraccio Parrl . 

I.a cerimonia è stata Indetta dal Comitato nazionale per le 
onoranze a Piero Calamandrei, comitato costituito sotto l'alto 
patronato del Pres idente della Repubblica. 

« Viviamo in contrade 
abbandonate, prive di stra­
de. di energia elettrica, di 
case decenti e di tutti quei 
servizi necessai" per con­
durre una esistenza civile 
Solo quando la no.-tr.-j zona 
ha eletto il primo rappre­
sentante comunista ai Con­
siglio comunale, abbiamo 
visto affrontati • nostri pro­
blemi: fu il consigliere co­
munista. infatti, che riusci 
a far venire nelle nostre 
contrade abbandonate le 
autorità, perché si rendes­
sero conto di quello che ci 
occorreva Furono i e-'mu­
nisti. insomma, che per pri­
mi rivolsero l'attenzione ai 
nostri bisogni Noi questo 
non lo abbiamo dimentica­
to e non lo dimenticheremo 

« Vi è stato poi il perio­
do che segui illa vittoria 
della D.C. il IB aprile 1948 
in cui abbiamo potuto ca­
pire ciie cosa significas­
se la maggioranza assoluta 
al partito clericale: le no­
stre abitazioni furono sog­
gette al rastrellamento «Iel­
la polizia; noi tutti erava­
mo minacciati dai padroni 
delle terre: il nostro rap­
presentante al Comune fu 
gettato in carcere perchè in 
casa sua furono trovati 600 
grammi di polvere da spa­
ro. usati dal figlio per un 
fucile da caccia Capimmo 
allora che cosa significasse 
mettere in pericolo la li­
bertà Fu cosi che i conta­
dini della zona dettero il 
loro valido contributo al 
rafforzamento d e > I ' unico 
partito che poteva P può 
garantire il mantenimento 
della democrazia in Italia 
il partito crmunista 

* Sono passati gli anni 
ma questa lezione i nostri 
contadini non l 'hanro di­
menticata K* per questi che 
proprio mentre i € gazzet­
tieri » parlano d» sfalda 
mento del PCI. nella no 
stra sezione, invece, non 
solo tutti gli iscritti al PCI 
dello scorso anno hanno 
rinnovato la tessera, ma so 
no stati recuperati anche 11 
iscritti degli anni passati e 
altri 39 lavoratori hanno 
chiesto per la prima volta 
di entrare nelle file del 
P C I . » 
• Il comitato di zona di 
Prato ha annunciato ieri 
che tutti i 13 mila comuni­
sti pratesi hanno rinnovato 
la tessera del PCI 
+ Da Bivola (Agrigento» 
la sezione ha inviato una 
lettera al compagno To­
gliatti informandolo che 
durante il lavoro di tesse­
ramento per il 1957. 96 la­
voratori hanno chiesto di 
entrare nel PCI. La sezio­
ne ha raggiunto così il 122 
per cento dell'obicttivo fis­
sato dalla Federazione. 
+ Un telegramma è giun­
to da Terni. « Comunisti 
cellula Zamberlan — dice 
il testo — comunicano con­
clusione tesseramento con 
115 iscritti e l i recintati » 

Pesate treppe? 
. . . i n questo caso ricordatevi che i 
confetti di Tisana Kelèmata facilitano 
il ritorno al peso ideale in rapporto 
all'età e alla statura di ciascuno. 1 con* 
fetti di Tisana Kclèmata (infuso inte­
grale concentrato della famosa misceli 
naturale di piante medicinali) rappre­
sentano la cura efficace, innocua ed 
economica per combattere l'obesità. 
Un confetto di Tisana Kelèmata: 5 lire. 

Ti*<moKelèmata 

E R N I A 
ISTITUTO A. Il DI BERNARDO - OR'IOPEI}l\ AllilO.MlNAI.E 
SEDE CENTRALE - MILANO. V.LE MONZA TI - TEL. 287.030 

Se malgilido In pressioni' ilei cuscinetti In vostra ernlB 
sfugge e s'ingrossa. provate II 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE N t CUSCINETTI. SMONTABILE. LAVABILE 
Non tenie il confronto con qualsiasi apparecchio ili qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza Fra 1 nostri modelli ormai 

elastici presentiamo l'ultima nostra creazione 
E" pertanto la vastità della nostra organizzazione In Italia 

ed alfeMero che ci permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 5000 
La contenzione di tutte le ernie e (garantita in ogni caso 
PIUMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI 

•TUTTI I MODELLI CLASSITI POSSONO ESSE­
RE CONFEZIONATI CON TESSUTI DI PURO 

NYLON 
ESCLUSIVITÀ" ASSOLUTA DELL'ISTITUTO 

SI riceve unii I «torni dalle ore 9 alle 13 e dalle 
15.30 Bile 20 • Festivi e domeniche dulie a alle IZ 

ROMA - Via Torino, 40 - Telcf. 461.226 
Prima traversa destra di Via Nazionale da Pia/za Esedra 
NAPOLI . Via Generale Orsini 46 - Tel. «TJU9S 
Il A RI - Vi.» N'IcCnlnl. 17 
In obbedienza alla legge che prescrive la presenza del Medico, 
tutti i nostri apparecchi sono provati, applicati e collaudati 

da Medici dell'Istituto 
Consultazioni e pro\e sempre gratuite - Catalogo prati* 

ANNUNCI ECONOMICI 
COMMERCI ILI I . 12. 2fi> 

l.A APPItlltl t i . \TK l.lanuto.- . 
tvendita mobili tutto stile Canti. 
e produzione locale Prezzi *ba-
torditlvt Massime racililaziom 
pagamenti Sama Ceni H" Mi.-un 
.-i-i Chini;. 231 Napoli 

OIEERTE IMPIEGO 
E L A V O R Ì I I . 10 

Corrispondenti collaboratori in­
formatori ricerca perla otf; iniz-
znzlone giornah«tic i Catella fiO 
Pubhli'-ip Tori"o 

\MIA.Mil FERODO - TulilBOiil 
ma. cinghie. pulegge: piane 
iraprzzoidali. prezzi fabbrica 
IN'OART. Via Casillna I7-2J • 
Via Palermo 25-31. 

!• m i " A.si UNI 

Kl'ONO.M IZZE RETE cucinando 
oombole « Butangas » - Servizi! 
lnmlcllio Cucina completa cor. 
bombola L astio Cucine gas 
Clan liquido - Legna - Carbone 
•Jtute gas liquido Ferramenta 
Vi-i L-utart. 22 Telefono S55 474 
liANAK-KANAK - Televisori mi 
allori marche nazionali - estere 
\ssistcnzn veramente tecnica 

Confrontate prezzi, condizioni 
facilitazioni Visitateci! Paolo 
Emilio 22 (Colarlenzo angoli-
Stanila) 
KANAK-KANAK - Lavablanche 
rie. frigoriferi Elettrodomestici 
ogni marea, tipo veramente su 
perforo Chiedeteci prezzi, con­
dizioni 
MACCHINE utensili prr legno ci 
metalli nuove o d'occasione. SCA-
TIA. BorgounUsanil l*i-r. rirenze 
il 027 
• » L I L t . \ I O < , R A M \ \ ( > . Hiici-Mlt 
f n l l i r r » ecc ORO W K^citl ORO 
l O H I r r r la l l r ? W -ire « f»Vl Mnn 
•«•Svilo * -

9» MOUIL i: 

SVENDIAMO sottocosto- ultinv 
Camereletto. Saelpranzo. Soggior 
•li. Studio Inoltre blocco mobili 
"ccasione Cr»-«cenzio. 4.'t (por 

Olfresi facile. 
domicilio. I I II 

(icimv.l 

runuiiirratlvo lavoro 
- (~a<ella postale «>8 
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Dottor CTDftlUl 
ALFREDO « I l l V l l 

VENEREF - PELI.F 
DISFUNZIONI SESSt'AIJ 

fOP?n HMfìCIVTfì N ^04 
fPre«o Piami d'i pnnnm> 

Tel «1 9ZV . Ore 8-20 - Fcrt "-1J 

II) LEZIONI E COLLEGI 
mirabolanti 

In vendita in tutte le farmacie 
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ASTENENDOSI da 
allettamenti pubblicitari. « ISTI­
TUTI ERMINIO MESCHINI > 
(fondazione 1904). esclusivamen­
te: BOEZIO angolo TACITC 
(Piazza Cavour) - (3M.379) ga­
rantiscono Ferissime preparazio­
ni: normali: accelerate (cor?;i 
collcttivi): rapidissime (indivi­
duali): Stenografia l* Commer­
ciale » - « Professionale T ) - nat-
tilografia (unicamente macchine 
modernlstlmc) - Pratica ufflcir 
(duplicatori: « Lexicon Elettri 
che ») - Contabilita pratica -
Macchine Calcolatrici (s Elettro 
«umma » - « Divisunima » - s Nu­
meri.-! » - t Totalia » - * Dup'ex*' 
- Lingue (inglese, francese, sp • 
cnolo). 

ENDOCRINE 
btinl:c: Mi-cine (m l« :uia lille 
€ 4clf > dKfun/loni e debolezze 
«estuali li M'C'ne ner*o«« piiihira, 
«•ndocntM INVIII islenla Ddiof-nl» 
•-ri «mtnjlie ««-«.inali l V>>-itr pie-
'TMirirromall Or P « O W f O • 
Wntn» Vi- S i l e n i n î >nt 4 
1IV1/7» F'iimei fVi i to 3 l> I* IH 
p*rlu*e 'I -*.ihnlr pomei'v-ii'*' * * 
r.«-! \< ruoi" "lime ne' i i t^ to 
(."rT'WCLMr * tecii\« s< rirexe «rio 
pei ifpiiniintftiir Tel •»-; Ti H: 
-la I1! \t-i r nm p - m . IOMQ 

I,-I >'. Il I -."' 

Studio 
-nedìco ESQUILIN0 

VENEREE ^"/matrimoniali 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 
dì orni origine 

LABORATORIO 
ANAI.TSI MICROS. S A N G U E 
Dlrrtt Or. F Calandri Specialista 
VU Cario Alberto. 41 (Stazione! 

Ant Pref 17-7-52 n 7T1! 

STROM 

• Z I MATRIMONIALI t 

ORGANIZZAZIONE m.itm 
!•• nscrvatissima 
Uta. Indirizzare 
«taie 7117 - Roma 

n o n OH 
DAVID 
l ' t n t i ISI i nvKM'inuir .o 

t'ora «ciernsarfe iella 
VE>r V\HI« «»"»» 

VENEUKr . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

' . ^ r : c ^ i via CWA n offwo 152 
tei 354.301 - Or» 9 - » - Tee* »-13 

,ete,& età, 4*, &t*rp6*t&i, tt&rtdcue : 

LA PASTICCA CHE ARRESTA I MICROBI 

"-

file:///MIA.Mil
file:///ssistcnzn


Pag. 3 - Domenica 27 gennaio 1957 L UHI 4 A 

IO E L'AEROPLANO 
Niente per un pezzo fu più 

lontano dalla mia testa che 
l'idea di volare; poi a poco a 
poco l'idea mi si accostò; fin­
ché un bel momento alla pro­
posta non dissi più di no; 
e una volta ancor più bella 
dissi addirittura di si. E 
volai . 

Fu in Svizzera, tre anni fa. 
Devo dire però che già a To­
rino m'aveva un po' addome­
sticato con la novità l'amico 
Cogfiiola, il suo chiodo iisso 
dell'aeroporto di Caselle — 
quell'orario adesso delle dic­
ci di sera delle sette del mat­
tino, ron-ron-rrrnli!, « arriva 
(o parte) , Roma ». Devo am­
mettere però che la spinta 
decisiva me la diede la Sviz­
zera, Ginevra e l'atmosfera 
che regnava colà in quella 
metà di luglio del '5-1, atmo­
sfera — almeno per me — di 
e s u l t a n z a , di nulhi-è-ini-
possibi lc , da vigilia vera­
mente di volo d'Icaro. Ricor­
date? Mendès-France ancora 
vergine, Ciu Fn-lai, Molotov, 
Kden del migliore, niente 

che del campo truppa. E di 
là a Milano?! Cinquanta 
chilometri per quelle strade 
secondarie o terziarie, di 
quella campagna di subur­
bio senza connotati. Avevo 
impiegato meno a far Gine-
vru-Xurigo-Malpcnsa — e, al­
la fine del tragitto. là: depo­
sitati dietro il Duomo, ad 
arrangiarci da noi — mica 
noi due soli, ma svizzeri, in­
diani, cinesi e vietnamiti 
viaggianti con noi — arra 
hattarci a trascinar valigie 
— bloccar un taxi, vincere 
i gorghi del trallico di Mi­
lano, arrivar esausti ai pie­
di della cosi imponente sca­
linata di quella « centrale ». 
Miele del viaggio svizzero 
tramutatosi di botto in tan­
to veleno. 

Ma il più bello, il più inau­
dito, fu quel che mi accad­
de — sempre in Italia - cir­
ca due anni dopo. I n gin 
no difalti suonò alla mia 
porla un simpatico giovinot 
lo, che si qualificò per agcn 
te di P.S., latore di qualche 

— Sì — Ora, mi dica un po': 
lei a Zurigo di dove ci 
arrivò? F come? — In ae­
reo, da Ginevra. La rispo­
sta mia, cosi semplice, par­
ve scombussolare il solerte 
funzionario, buttargli per 
aria tutto un castello di con­
testazioni: fece, incerto: e a 
Ginevra com'era andato, a 
far che? — Con regolare 
passaporto, per turismo: e 
giornalismo. — Se avesse qui 
quel passaporto risulterebbe 
tutto — Ma se glielo dico io, 
lei deve credere, dottore: ero 
sceso all'I lùtei des Trav-
chees; feci due articoli inti­
tolati « Quei giorni a Gine 
via ».... Parve meno incerto 
mi fece: — He mi metta tut 
to per iscritto: 
na, s'accomodi. M'accomo­
dai, scrissi , consegnai. Rice­
vette, non lesse, ripose, già 
preoccupato d'altro. 

Questo racconto io scrivo 
non per far del vittimismo, 
ma solo per concludere sul­
la faccenda del mio — e al-

U K M H I ] SI APP1IOSS1MA -LA DISCUSSIONE AIJL'O.JV.U. SULI/ALGERIA ' 

La paura di veder crollare un mito 
ridesta il nazionalismo dei francesi 

Il tradimento di Mollet e di altri dirigenti socialdemocratici ha sgretolato il-fronte anticolonialista uscito vittorioso dalle 
elezioni del '56 - La strana tesi di Pineau: un voto di condanna all'ONU porterebbe a un colpo di forza contro la Repubblica 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, seminio. 

« Giovane, tu accusi la 
cricca Mayer. Laniel. l'may. 
Bidault e Fame. Costoro 
hanno illuso la gioventù di 
Francia e oggi migliaia di 

carta, pen- giovani uccidono e sono uc­
cisi in Africa del Nord per 
una causa ingiusta ». 

Questo manifesto elettora­
le sventolava, nel dicembre 
1955. a uno degli ingressi del­
le oHìcine Renault, a Hillan-
court. Qualche giorno dopo 
dovevo rivederlo, nel corso 
di un lungo viaggio attra­
verso la Francia, su tutti i 
muri delle città, ilei paesi e 

Imi — volare, lo, ripcnsaii-
Dulles, niente Martino, tanto!cosa per me. Non s'impres- dm-i. mi son convinti) che 
Yiet-min; in quattro giorni sioni, professore. — Di che? al Ministero dell'Interno. Di-
« sebbene non intieri », quat-j — Del colore del biglietto, lezione Generale R.S., tutta ilei villaggi che mi capitò di 
tro uomini, cinque «nomin i l e del contesto —: Il colore.quella genie quella volta di-I b ( care. 
intieri» avevan liquidalo una era giallo, e nel contesto er.i|Sturbarono mica per prtven-| Non era — credetemi — un 
guerra di quattro-cinque an-heritto, fra l'altro, « i n caso.sioui contro di ine, ma so-'manifesto del Partito comu­
ni, guerra calda, e avevan'di riliulo, 
most iato al mondo che facile!forza ». li 

'1).suini 
tradurre con la •„ perchè 

garbalo giovinot-!aggiornali 
cosa fosse, volendo, liquida­
re una guerra fredda, sia pur 
cronica di dieci anni. S'ag­
giunga che nella gita Torino-
Ginevra avevo per compagno 
di viaggio, nella visita a Gi­
nevra per guida e cicerone, 
due persone che venivano 
dal mondo del lavoro, o co­
munque dell'attività pratica, 
e che quindi, non appesantiti 
dai « ma » e dai « se » del­
l'intellettualismo e della co­
siddetta « cultura », si muo­
vevano fra le difficoltà e le 
complicazioni della vita mo­
derna con la scioltezza con 
cui si muove l'uccello nel­
l'aria, perchè come l'aria 
per i pennuti , quelle che la 
gente di pensiero come me 
considera « dillicollà » e 

lassù non erano Mista francese, benché ne ri-
con l'aciMiiau(i<*;i ca!ca>se il programma. Fra 

lo spiegò: « Son tre mesi i-l'e ,.'jvj| t. Dovevano cioè aver fumato --Pronte repubblica-
la cerchiamo. — Ilo cambia 
to casa: ma cosa c'è? — Con­
vocalo alla Questura centra­
le? — Per chiarimenti », al-
ITUieio passaporti. F qui io, 
stupito, chiesi « col passa­
porto? » e lui, furbo, non ri­
spose, solamente raccoman­
dò: — Presentarsi al più 
presto. Mi « presentai » il 
giorno stesso, il capuffìcio 
non ne sapeva nulla: pigia 
un bottone, pigiane un al­
tro, finalmente ottenne che 
un altro di (pici giovinoti! 
gli portasse un incartamen­
to: il mio. 

Sfogliò, si orientò, mi fe­
ce: — generalità? A.M., fu 
R. ecc.. — Passaporto? — 
Non ce l'ho. — Come non ce 

trovalo cosi straordinario, no *. la coalizione socialista 
così enorme che un pò» ero e laduale che, promettendo 
Cristo di pensionato a v e . e la paci' in Algeria, andò al 
preso l'aereo per tornare a potere il 2 gennaio successi-
casa dall'estero che subilo ci \> e d i e si sfasciò cinque nie-
sospetlarono sotto qualche si più tardi con le dimissioni 
cosa di losco, e — ineslicrliii Mendes Franco dalla ca­
lori) — agirono di conse- rica di Segretario di Stato. 
guenza. | All'epoca di quella campa­

s i : ma tutto ciò vuol dire| (.Ma elettorale, non dimenti­
che in Italia finché cosi in C;,,;1 dal popolo francese, nei 
alto regnerà contro il uno-:oU,,-„;,• j socialisti si potevano 
vo — e comodissimo — me/ . - ; iL { , g c n ? feroci editoriali di 
zo di trasporto tanta diMi-|GUv Mollet contro « la mag-
denza, non si potrà prelon- . , , , 0 ' r a n z a reazionaria e der i ­
dere che maggior confidenza ( - n ] c responsabile di migl iah 
ci abbiano gl'italiani in ge-|di inutili vittime in Indocina 
nere; e cosi accadrà che l e j 0 j n Africa del Nord > mentir 
nostre compagnie di naviga- sulle colonne del quotidiano 
/.ione aerea non saran mai 
popolari, e che ad ogni loro 

« c o m p l i c a z i o n i » , non sono l'ha? — Non l'ho qui conlsia pur doloroso incidente 

il mio giovine 

nitro invece por la gente del 
lavoro che gli elementi — 
ossigeno e azoto — dell'aria 
che han sempre respiralo. 
Per cui quando all' aero­
porto di Coinlrin ebbi visto 

compagno di 
entrare cosi giubi­

lante, uscire cosi sfavillante 
dall'affusolato monomotore 
dei voli di plaisunce offerii 
«1 pubblico a modico prezzo 
da quel magnifico aeropor­
t o : quando ebbi udito dallo 
amico svizzero il suo sag­
gio discorso « cosa t'ammat­
t isc i , caro Augusto, con iti­
nerari di treni coinciden­
ze pernottamento irediddio? 
Fai una bella cosa — Gine­
vra - Zurigo - Milano in volo, 
fai qui il biglietto, ecco gli 
orari, partenza ore tot, 20 
minuti di qui a Zurigo, po­
co di più da Zurigo a Mi­
lano, coi bagagli e tutto. 
siete a casa clic non ve ne 
accorgete »; in più com'ebbi 
vista, toccata quasi, l'agilità 
facilità incolumità con cui 
quegli aquiloni senza filo si 
staccano, afferrano, pigliali 
l'abbrivio, smorzan la corsa 
eccetera; non ebbi più nes­
suna esitazione neanch'io, 
parve anche a me che « si­
curo: oramai non si può 
viaggiar che per aria », e 
sbrigate tolto le preliminari 
operazioni dal mio compa­
gno di viaggio, m'imbarcai 
« qual piuma al vento » su 
quel magnifico quadrimoto­
re di quella impeccabile im­
presa ch'è la Swissair. 

• * * 
Io non so se avvenga cosi 

a tutti — ma a me quella 
volta che andai in Svizze­
ra fece l ' impressione che 

me. — Perchè non l'ha por­
tato? — Non me l'han chie­
sto — : sbuffò, o attaccò, de­
c i so: — Dunque risulta che 
lei, nominato ecc. entrò il 
giorno 1-1.7.al in territorio 
svizzero per il valico del 
Gran S. Rernardo: K' cosi? 
- S i — K che il LS stesso 
mese rientrò in Italia per 
via aerea, da Zurigo: è cosi? 

semine succederà da noi una 
mezza rivoluzione, e il gran 
pubblico non sarà incorag­
giato a volare, e i passivi 
di certi bilanci aumente­
ranno. 

Che son tutte questioni. 

F.rpro.s-s Mendes-France ri­
spolverava le sue vecchie 
glorie promettendo per l'Al­
geria una pace negoziata co­
nio per l'Indocina. 

Comunisti, progressisti, so­
cialisti e radicali rappresen­
tarono quindi, agli occhi 
dell'elettorato, le sole forzo 
politiche capaci di mettere 

salvoguuiia, più inipi>rlanti|f',nc ;,i dramma algerino e 

I.K IIAVKK, gin ini» l!>r»t> — Un treno di richiamati per l 'Alarla bloccato da manifestanti. 
Questa imiiKiKhu- rende con evidenza fa drammaticità della lotta anticolonialista in Francia 

che (niella della fusione fra 
Alitalià e FAI. 

ATGl'STO MONTI 

ai misfatti colonialisti di cui 
s'era resa responsabile la 
coalizione cattolico-modera­

ta: e il due gennaio i partiti 
di sinistra ottenevano circa 
tredici milioni di voti su un 
totale di ventini milioni di 
votanti. 

Diciamo subito — per 
cancellare l'impressione di 
schematismo che può uscire 
da questo calcolo — che non 
tutti i voti affluiti sul par­
tito radicale, pei esempio, 
esprimevano ima identica 
volontà, di rii-ono>eeie al po­
polo algerino il diritto alla 
ir.ilipenden/a. Come, del re­
sto. non tutti i suUiagi cat­
tolici rientravano ne'la clas­
sificazione « a t'a\poie del co­
lonialismo *. 

Ma. in linea di massima. 
il due gennaio la Francia 
pi fsentò finalmente, sul pro­
blema algerino, il suo vero 
volto, abitualmente defor­
mato ed ancor oggi soffoca­

to dalla dolorosa divisione 
delle sinistre e tuttavia ri­
spondente pressappoco alla 
sua complessa struttura so­
ciale. 

// terreno Wi destra 
A sinistra, nella maggio­

ranza appena consacrata. 
c'era il nerbo operaio co­
munista e socialista atlian-
cato da contadini poveri, vi­
ticoltori rovinati dal « vino 
d'Algeria >. insegnanti, in­
tellettuali. strati borghesi 
del radicalismo progressista. 
ima corta aliquota della pic­
cola borghesia commercian­
te oppressa da un intolle­
rabile regime fiscale (l'al­
tra esprimerà il suo mal­
contento portando due mi­
lioni e mezzo di voti a 
Poujade) e infine tutti co-

UNA NUOVA OPERA DI FRANCOIS POULENC DAL DRAMMA DI BERNANOS 

I " Dialoghi delle carmelitane 
•>•> 

in prima mondiale alla Scala 
La vicenda teatrale - Povertà ed esteriorità della musica dedicata a Debussy - Splendida esecuzione 

MILANO, 26. — Alla presen­
za di Maometto V, Sultano del 
Marouo, nel (talco ridiventato 
per l'occasione « reale » ha avu­
to In sua prima esecuzione mon­
diale. alla Scala, l'opera nuota 
dt Francis l'anione I ilialiclii 
delle cirnnlilane. L'annotazione 
non è sidtiititn lineila di una 
curiosità cromatica. 

I riialnidii delle rarinelitnne 
di l'oulenc sono una versio­
ne melodrammatica del noto 
testo del famosa scrittore catto­
lico (' fedelo senza conformi­
smo » conienti si autodefiniva) 
('•cortes liernanos. Scritti nel 

tutto in quel paese fosse mi-i''"-. /"""" l'nm" 'l'1'»*"" mortc> 
gnon, p iccolo , tulio v i c ino ; '" ' '«Piantano il testamen-
e accessibi le , persino le!'" spirituale dell amore, r,,lt,-
montagne a guardarle di là::"'" »"' meditazione - f/'"'" 
il Moni Blanc a Ginevra un\""'< confessione - sul suo tema 
di Clic lo Vidi dalla « rivai prediletto: quello del rapporto 
s in i s tra» mi parve laggiù \'r" } «"""" """"•" ' h mortc' 
non più Clic una c o l l i n a , ! ^ " «' »»"*«'«» " Vernano* un 
quel famoso «getto d'acqua» 'acconto della scr-lince tedesca 
del Iago nella rada un mo- Gertrude con Le, tori in cui e 

rievocato il dramma delle quin­
dici suore carmelitane di Com­
pierne ghigliottinate durante la 
Hit oluzione francese. Pretesto. 
abitiamo detto, perche il vero 
dramma che inlercsia Bcrnnnos 
è quella delle creature umane. 
umili o pietose od orgogliose, 
ili lrontc al momento supremo. 

igo 
desto zampillo da fontana di 
g iardino: elfotto forse della 
armonia di quel paesaggio. 
che , come in San Pietro a 
Poma, delle distanze t'accor­
gi soltanto quando cominci a 
camminare. Fatto sta che. as­
s iso nel lungo vasto scompar­
t imento a poltrone di quello 
aeroplano. levato a volo nel 
c ic lo a pecorelle di quella 
varia giornata d'estate sviz­
zera, intravvodevo li solto le 
nubi e mi domandavo stupi­
to « se in quel paese i troni 
vanno ancora a carbone ». 
scorgendo a terra quelle 

I iozzc d'acqua — ch'eran poi 
aghi — ne deducevo « che 

colà fosse piovuto ». e il se­
gretario compagno di viag­
gio rìdeva divertito e argo­
mentava « c h e miopia e in­
coscienza sono pur talvolta 
delle grandi comodità ». 

Certo per me quel primo 
volo — pr imo e ultimo fino 
nd ora — fu, come emozio­
ne, piuttosto una delusione: 

I JILTSOIiail iri 

/ personaggi che servono n 
liernanos per questa sua dimo­
strazione sono in realtà cinque: 
llianca de La Forge è una cren-
tura timida che ha ereditato dal-

| la madre, morta nel d'irla alla 
luco, in seguito ad un terribile 
spat enln. un morboso terrore, di 
ogni cosa; ella si rifucia in con­
vento per timore della vita e, 
quando In rito la raggiunge an­
che fi. nella forma liolcnta del­
la Rivoluziono, ella fugge, ten­
ta di farsi dimenticare. Ma al­
lorché vedo le compagne con­
dotte al patibolo, ritrova la for­
za e spontaneamente sale con lo-

perfino le cinture, affibbiale, r o /„ v o / „ follo ghigliott.na 
al momento buono secondo, , -„ , , ,„ f , „ 5 0 n „ s c / 0 nT,„c,pol* è 
l 'ordine «Iella hi.stcss si ri- /(j xrrthin e M|If#I / v , o r „ rhr 

volarono inutili. ' f n n f o „ „ncoxrln prr linrapacl. 
Dove cominciarono i guai, . , f , . , , i-, t., ,_ fi ni ttmnca a superare la sua purtroppo al solito. Tu m. ' • ' ' i - •_ ,|, interiorità, da morire c-sn stes-terra — non nel c iclo — di . . . . •„„„ -,. i- <i \t i _ ~ -,~„„^.»' *fl m preda ai terrori, trasjercn Italia alla Mnlpcnsa, appena • 

atterrati. « Malpcnsa, Mal-
p c n s a ! » tanto l'avevo senti­

l o per un atto di grazia la pro­
pria morte eroica alla creatura 

to nominare che mi figuravo P"« àebole Rettamente opposta 
Chissaché: invece. . . " « U € " a * Bianca e la figura 

Va bene che venivo da di Madre Maria, creatura orgo-
Klotcn. venivo da Coinlrin.\cliosa. che spinge le compiane 
quei locali di gran IllSSO.la pronunciare un voto dt mar-
nuegli orologi di precis ione tirio. ma che 
che son gli aeroporti di Zu­
rigo e Ginevra, e non pre­
tendevo di far confronti , ma 
via, per l'onor della bandie­
ra un minimo di decenza me 
l'aspettavo: Dio degli de i ! 
A Mauthausen, prigionia di 
guerra, qualche cosa di si­
mile avevo visto , le barac-

e runico a salvar­
si, per una circostanza che •><"• 
dipendo da lei. ma evidente 
mente non casuale. La nuota 
Priora, personaggio di grande 
umanità e dolcezza, ne dà la 
spiegazione: Dio sceglie i pro­
pri martiri tra gli umili e non 
spetta a noi chiedere la ricom­
pensa del martirio che ci fa san-

ti. Del martirio sarà invece de­
gna, con llianca, la piccola e 
frivola Suor Costanza che, nella 
sua infinita semplicità ili cuore. 
non osa neppure chiederlo. 

Abbiamo qui accennato sol­
tanto ad alcuni dei temi spi­
rituali ili liernanos, per dare 
un'idea della complessità di que­
sto tosto che fu scritto come 
sceneggiatura di un film, ma che 
— in realtà — è destinato esclu­
sivamente. come i Dialoghi ili 
l'Intono, alla lettura. Solo la let­
tura, infatti, permette di affer­
rare quella ricchezza di poesia 
che riesca a trasfigurare il con­
cetta ed n rendere credibile un 
mondo in cui la morte e non In 
vita è il problema principale. 

Se si pan mente a questo si 
intende perche il trarre un'ope­
ra lirica — che ha da essere pri­
ma di tutto teatro — da un sog­
getto simile è impresa votata in 
partenza al fallimento. Se lolla-
via, per ipotesi, l'impresa fosse 
realizzabile, lo sarebbe salo in 
crazia di una musica che ade­
risse così strettamente, nello spi­
rito e nella forma, alla parola. 
da rendere percepibile proptio 
quella impalpabile poesia che in 
liernanos sta piuttosto nei con­
cetti. Qualcosa sul genere del 
Pelléa». per esempio. 

Poulenc_ ini eco. I.a sì dedica­
to il lavoro alla memoria ili De 
husss (altre che a ifuelln di Man 
ictcrdi. Verdi e Mussorgski). 
ma ha sesuito la via opposta. \è 
poteva essere altrimenti. POH 
lene — che ha ora >" nini -
ebbe il sui» periodo più leìirr 
tra le due guerre quando facev.i 
parte, con Milhnnd e llonegscr, 
del « gruppo dei sei t e — sotto 
lo ali di Coctemi — partecipava 
alla creazione di una musica ag-
cressiva. spregiudicata, in cui 
l'eteganza francese si sposava ad 
un'acida e capricciosa moderni­
tà. Caratteristica di Poulenc fu 
quell'arguzia tutta parigina che 
sapri o msrrire il motivelto del 

] IxHilevard nella composizione 
• seria ». sfiorare il grottesco. 
giocare sut paradosso musicale. 
Annacquando poi il tutto in un 
hno scintillante mn piuttosto 
esteriore «i arriva al logico tra­
guardo dellevoluzione di Pou­
lenc che e un ritorno puro e 
semplice al classicismo: si toglie 
il monello parigino, si cancella 
Gavroche e resta Massenet. Ma 
un Massenet impuro, carico di 
residui estranei, appesantito dal 
connubio con la « grande opera • 
francese e col verismo italiano: 
Counod e Mascagni. 

In questo stile Poulenc ha mu­
sicato col coraggio delTinnocen-
za (per dirla gentilmente! il te­
sto mistico di Rernanos, igno­
randone completamente il pen-
siero e giustificandosi col dire 
che, in fin dei conti, si tratta di 
un dramma umanissimo con dei 

personaggi vivi che. stun magari 
col capo m cielo ma hanno poi 
i piedi per terra. La realtà è che 
il dramma, spogliato dalla sua 
essenza mistica, non significa i>iù 
niente: diventa una specie di 
Andrea Cliéiner con pretese lei 
terarie per nulla interessanti. 
A'«in solo, ma — tolto al dram­
ma il sua piallimi! di paradisa 
— resta lineila d'incenso the. 
musicalmente, si esprime con In 
solennità monotona dei ritmi : 
l'opera cammina esclusivamente 
n passo di processione; e una 
processione ili tre ore e mezza 
è un po' lunga, tanto più chi-
alla monotonia ritmica si ag­
giunge ancora la monnlonia del 
colore orchestrale (e vocale '. 
<cmpre identico dall'inizio alla 
fine e altrettanto stucchevole. In­
fine, la stessa materia prima con | 
cui è composta l'opera è di una \ 
povertà veramente francescana; I 
l'invenzione è tenutssima. le J 
stesso ideo si ripetono atrinfiniln 
o, quando mancano, saccorro 
Mussorgslii prestandone per sic. 
ne intere (tipico: la presentazio­
ne della nuova Priora). 

Con questi mezzi, meglio: con OBSERVER 
questa miseria di mezzi, non si 
crea nò un ambiento ne dei per­
sonaggi. E. infatti, non v'e alcu­
na differenza stilistica tra llian­
ca e Maria, caratteri opposti ma 
musicalmente eguali. La sola 
Suor Costanza ha qualche mo­
mento sua. grazie alTutilizzazia. 
ne di talune formule tipiche drl 
i a ch'io Poulenc. 

bo, Alvinio Miscinno e lutti gli 
altri. Ammirevoli pure le scene 
di Georges If'nLhevitch solida­
mente costruite (fin troppo da­
to il carattere del lavoro i e so­
prattutto magnificamente Innzio-
nuli. I otmiro invece la regìa ili 
Mnruherila U'iillmunn. » mi la stia 
hiinnle rappresentazione dolili 
Un oluzione I min spiacerale 
pena m un hhi issmia insieme 

nvnr.ss Ti.itEsriii 

Radiocronaca dal Polo 
da un aereo commerciale 
COPFNAdHF.W 20. — Il 

'24 febluaio alle 22.30 (ora 
italiana) i ladioascoltatori di 

tre continenti potranno udi­
re la voce di un cronista che 
parlerà esattamente al di 
sopra del Polo Nord. A quel­
l'ora due « DC-7C > della 
SAS si incroceranno sulla 
vetta del mondo diretti l'uno 
a Tokyo e l'altro a Cope­
naghen. 

Fa voce del radiocronista. 
captata dalle stazioni di An-
dones e Tromsoe, in Norve­
gia a più di 2400 km. di di­
stanza dagli aerei in volo. 
vorrà rilanciata allo reti ra­
diofoniche di Inghilterra. 
Francia. Olanda. Helgio. Lus­
semburgo, Germania occi­
dentale. Italia, Svizzera. Sta­
ti Uniti d'America. 

loro — uomini e donne — che 
indipendentemente dalla loro 
classe, volevano il ritorno 
dei loro figli dalla guerra. 

A destra c'era il grosso 
della borghesia francese. 
.metta o generosa, avara o 
dissipatrice, piena di com­
plesse stratificazioni, di sfu­
mature e di involuzioni dif-
i.iilnionto sondabili: una 
borghesia che va dal pic­
ei lo proprietario terriero al 
orando latifondista d'AIge-
i :i passando per l'industria­
le. il commerciante, il fun­
zionario statale, il quadro 
nell'esercito e vasti settori 
de' ceto medio o della bor­
ghesia minuta cresciuti al 
concetto della * Cìrandetir 
fi ancaise >, erodi dei succes­
si imperiali e soddisfatti con 
le briciole dell'enorme bot­
ano accumulato dal colonia­
lismo nel corso dei secoli 

Sgomberiamo subito que­
sto * terreno di destra > da 
quei tre o quattrocento co­
lonialisti che attraverso la 
industria. l'agricoltura, il 
commercio, lo banche e gli 
enti di varia natura traggo­
no i maggiori profitti dal­
l'Algeria. Por costoro la co­
lonia algerina — duo milio­
ni di chilometri quadrati. 
comprese lo zone desertiche 
o petrolifere del sud. un ter­
ritorio vasto sette volte l'Ita­
lia con una popolazione 
complessiva di dieci milioni 
di abitanti raccolti sulla 
fertilissima fascia costiera 
— rappresenta, dimensioni 
a parte, quello che e il no­
stro Sud por il latifondista 
siciliano o per l'industriale 
del Nord: un immenso mer­
cato agricolo, una fonte 
inesauribile di mano d'ope­
ra a prezzi irrisori, un paese 
insomma che non si deve 
industrializzare perché ser­
va di sbocco alla produzio­
ne francese e dalla Francia 
eternamente dipenda 

Ma por il resto della po­
polazione situata su questa 
< sponda destra » di Fran­
cia. il problema algerino si 
presenta — com'è logico — 
(ini aspetti diversi, senza 
elio per questo venga mono 
l'utilitaria convinzione del­
l'Algeria francese. 

E* questa incrostazione di 
secolare senso del possesso 
che bisogna sondare se si 
vogliono capire le reazioni 
di una parte dell'opinione 
pubblica francese davanti al 
dibattito all'ONU sull'Alge­
ria, quella diffusa irritazio­
ne per « l'intervento stra­
niero nelle faccende di ca­
sa nostra > — come lo defi­
niscono i quotidiani del 
grande capitale — che non 
è altro se non il risvegliarsi 
del nazionalismo sempre la­
tente nella borghesia di 
Francia. 

11 due gennaio, tuttavia. 
la maggioranza dell'opinio­
ne pubblica — come abbia­
mo visto — si schiera con 
quei partiti che olirono la 
pace, un regolamento giu­
sto o negoziato del problema 
algerino. Si tratta di una 
forza sufficiente a vincere le 
1 esistenze della sponda op­
posta. 

Ma una seconda frattu­
ra si produce nell'opinione 
pubblica: Mollet tradisce gli 
impegni elettorali, ottiene i 
poteri speciali per l'Algeria. 
firma il decreto di richiamo 
per 300 nula giovani e of­
fro albi repressione colonia­
le !.'• achermo legale del go­
verno. 

Lavoratori comunisti e 
socialisti, a fianco delle 
giovani reclute e dei ri­
chiamati, danno vita in quei 
giorni a indimenticabili ma­
nifestazioni contro la guer­
ra e por l'indipendenza del­
l'Algeria. La solidarietà del­
la classe operaia col popolo 
algerino mostra su quali 
basi di eguaglianza e di ri­
spetto reciproco potrebbero 
fondarsi i nuovi rapporti 
fra i due paesi. Ma la base 
socialista ò subito bloccata 
dalla rigida disciplina di 
partito, la direziono social­
democratica ricorre all'an­
ticomunismo come diversivo 
por impedire l'unità dei la­
voratori e il governo rispol­
vera por l'Algeria le for­
mule usate nel corso della 
guerra indocinese da quella 
che lo stesso Mollet ha de­
finito « la cricca Laniel, 
Mayer, Bidault e Pinay ». 

Un diritto alla vita 
A questo punto la forza 

sana del paese, quella che 
non soffre di illusioni colo­
nialistiche, che ha votato 
per la pace in Algeria, si 
sgretola: i comunisti prose­
guono coerenti la lotta, ac­
cusati di tradire la Francia 
come ai tempi della guerra 
d'Indocina. I socialisti pre­
mono sul governo por il ri­
spetto delle promesse elet­
torali fino al Congresso na­
zionale di Lille. Poi. cri­
stallizzati dal loro cronico 
settarismo, subiscono il se­
condo diversivo di Mollet 
che ha scoperto nell'Egitto 
la fonte di tutti i mali della 
Francia. Buona parte della 
borghesia progressista, in­
fine, delusa dalle contrad­
dizioni di Mendès-France. 
si rifiuta di accettarne an­
cora il gioco personalistico 
e — per salvare il ptestigio 
della Francia — abbandona 
la sinistra per rientrare nel 
- patriottico > seno della 
destra. 

E' il momento atteso dal 
colonialismo per mettere in 
campo le sue truppe e i 

suoi poderosi mezzi di pro­
paganda. 

11 risveglio « révanchard > 
prodotto dalla profonda la­
cerazione dell'opinione pub­
blica francese ha avuto 
— crediamo — la sua espres­
sione pratica nelle elozioni 
parziali del 13 gennaio. 

Si dice un po' dappertut­
to. in questi giorni, — e lo 
dice in special modo il mi­
nistro dogli esteri Pineau 
por giustificare la sua tesi 
di incompetenza dcll'ONU 
nel problema algerino e per 
convincere gli < alleati > del 
profondo attaccamento dei 
francesi alla « loro > terra di 
Algeria — clic un voto di con­
danna delle Nazioni Unite 
sarebbe come una frustata 
all'orgoglio della borghesia di 
Plancia che si vedrebbe co­
stretta a trovare, con un col­
po di forza contro il Regime 
Repubblicano, il rimedio ai 
suoi mali presenti. 

In realtà, l'amarezza che 
potrebbe far seguito alla 
condanna aprirebbe la via a 
una salutare autocritica, al­
la verità su una guerra di 
repressione travestita dalla 
ragion di patria, e potrebbe 
ricostituirsi, attorno a giusti 
negoziati, quel vasto fronte 
nazionale che già un anno 
fa aveva riconosciuto il di­
ritto alla vita del popolo al­
gerino. 

Al'CÌUSTO PASCALDI 

Giornalisti a caccia 
a Castelporziano 

t'n folto gruppo di giorna­
listi politici della Capitalo ha 
partecipato ieri mattina a una 
interessante battuta di caco a 
al eliminale nella tenuta pre­
sidenziale di Castelporziano. 
Hanno fatto uli onori di casa il 
segretario generale del Quiri­
nale, prefetti) Moeeia. il con­
sigliere militare del Presidente. 
gen. Roda, il capo doll'ufficio 
stampa, prof. Merli, e ì fun­
zionari Caselli. Do Lisa o Roc-
cini. Superando ogni previsio­
no e gli stessi primati sognati 
nello settimane precedenti dai 
parlamentari, dai diplomatici o 
dagli ufficiali della NATO, che 
avevano partecipato ad altre 
battuto, i giornalisti politici, 
brillantemente coadiuvati ria 
capo-cappia, battitori e brac­
conieri, hanno ucciso ben 19 
cinghiali e fi rinini. 

Il sottosegretario Natali si è 
vivamente congratulato con i 
tiratori. 

Sabato a Roma 
il Congresso dell'U.S.I. 

Sabato 2 febbraio, alle ore 
15,30. avranno inizio in Roma, 
nel Palazzo dei Congressi al-
1EUR. i lavori del II Con­
gresso nazionale dell' U S I . 
Valdo Magnani svolgerà la re­
laziono politica della segrete­
ria. Lucio Libertini nierirà 
sul progotto di tesi program­
matiche. Vorrà eletto il nuovo 
Comitato centrale del M e ­
mento. al quale, secondo una 
p r o p o s t o della Dire/mr.o 
uscente, saranno conferiti am­
pi poteri in relaziono al pro­
cesso di unificazione sociali­
sta. Ad assistere ni Congresso 
sono stati invitati i rappresen­
tanti del PSI, del PSDI. di UP 
e del PCI. 

Noi complesso delle assem­
bleo e dei convegni che si so­
no finora tenuti in 25 Provincie, 
la tesi della unificazione con 
il PSI a breve scadenza ha 
raccolto la quasi unanimità 
dei consensi. 

Opinioni nei mondo 

Facilità ili scrittura 
Naturalmente v'è un certo me­

stiere; una facilità di scrittura 
che non è da tutti; una obilifò 
notevole nel coprire le insuffi­
cienze dell'invenzione con un 
metodizzare continuo che, se non 
è caffè, ne hn il colore; una sua 
nobiltà di recitativo che. ritela 
una rara sapienza. M.i tutto que­
sta — anche se può sostenere 
un'opera — non la '"mie viva.. 
F. ce ne rendiamo conio portico-1 
tormente nel terzo at'n dove la . 
mnleria, rimasticato troppo n ; 
lungo, si affloscia completcmen- • 
le, proprio nel momento in cui 
razione si fa più r»i>*. Il tinaie., 
col suo effetto corale, ridesta j 
fintereste e chiude in bellezza.: 
ma anch'esso è lung.t e non rea- I 
lizza pienamente l'impressione ( 
tragica del tacere delle voci che 
è nette intenzioni. I 

Opera mancata, quindi, morta 
prima di nascere. Di ammiteto-
le ci resta l'esecuzione della 
Scala diretta splendidamente da 
Vino Snnzogno e interpretata da 
un gruppo di nrU'li ecctzionnli: 
Virginia Zeani (llianca), G:an-
na Pederzini (Priora), Leila 
Genger (Nuova Priora), Gigliola 
Frazioni (Madre Maria), Euge­
nia Ratti (Suor Costanza), Nico­
la Filacuridi, Scipione Colom-

Mercato comune europeo 
P*J ci coro di voci ottimi­

stiche che. da Roma 
a Pangi. a Londra, a 
W a 5 h i ri e t o n, si con-
gratular.o p.-r il prossimo 
i ivvci.Ki ri» I ii'Crealu comune 
curii],vn. ;;;..i voce di irrinie-
(i.aline e rra.icle pessimismo 
e irr.ro'l'.lt.i 'l'ilio Obscrvcr. 
P'.r.Ter'irv rrcrnenicale della 
stamp.t borgnc.se. britannica 
ro.-i co:n«- il - Times - lo è 
rier i giorni lavorativi. Nora 
Bi-lofT. la corrispondente riel 
giornale '!a Parigi, scrive che 
- sebbene l'unità dell'Europa 
Occifkr.tale ?:a oggi quotata 
anche pai alto che non nei 
giorni in cui la CED sembra­
va ancora possibile, tuttavia 
ha='i3 avvicinarvi Io sguardo 
por verterla destinata ad una 
alt:a enarra r.ncor più rovi-
nf>-.'i -. Il pessimismo dello 
O'i-crrrr è dovuto alle 
- rt'.ic rr.3 = ~-.cce illusioni- su 
cai. stronfio la Bc-lofT, si basa 
l'aiii'-ione rfi-lla Francia al 
progettato ricrealo comune. 
La p.r.ma illusione è che gli 
ìlrri paesi dell'Europa occi-
a'cntale «:ano disposti ad aiu­
tare la Francia nel finanzia­
mento dei suoi territori afri­
cani. La seconda illusione è 
che la Francia possa avere un 
nterrnto comune -senza la­
crime -, cioè senza che de­
terminati settori dell'industria 
e dell'agricoltura francesi deb 
bano rassegnarsi ad avere le 
gambe tagliate dai costi più 
h-A<ìi dei loro concorrenti nel 
res-o dell'Occidente europeo 
L'OSs-rrrer è convinto che. 
appena queste due illusioni 
«.iranno messe alla prova dei 
fatti, ed appena a Parigi sarà 
stata superata la preoccupa­
zione di evitare una crisi di 
governo prima del dibattito 
all'ONU sull'Algeria, -l'euro­
peismo emotivo - dei francesi 

s: sgonfierà e tutto l'edificio 
del mercato comune entrerà 
in crisi. Il solo punto incerto 
in questa previsione — con­
clude il giornale londinese — 
è se il ripudio del mercato 
comune da parte della Fran­
cia verrà prima della ratifica 
del trattato o prima della sua 
applicazione. 

MANCHESTER GUARDIAN: 

Automazione in U.R.S.S. 
Ĵ  I ritmo con cui. con l'im-

pieRo dell'automazione, si 
sta sviluppando l'industria 
delle macchine utensili nel­
l'Unione Sovietica è qualcosa 
da - far venire i brividi nel­
la schiena - all'industria bri­
tannica ed anche a quella de­
fili Stati Uniti. E' il liberale 
inglese Manchester Gnnrdian 
che adopera questa espressio­
ne. in una serie di due lunchi 
articoli scritti rial suo com­
montatore scientifico, sotto il 

11 Padre generale dei gesuiti 

titolo - A u t o m a z i o n e in 
Russia -, 

Gli articoli prendono spun­
to dai dati che il direttore 
della rivista - Metalworking 
production -. Norman Stubbs, 
ha pubblicato al suo ritorno 
in Inghilterra da una visita a 
molte fabbriche meccaniche 
sovietiche. - Alla fabbrica 
Krasnoi Proletarii di Mo­
sca - scrive il Manchester 
Guardian — una nuova linea 
di produzione sta ora met­
tendo fuori un tornio univer­
sale al ritmo di un tornio ogni 
quarto d'ora. Sebbene la fab­
brica lavori con un solo tur­
no. la produzione annua del 
migliaio circa di uomini che 
formano la maestranza ascen­
derà a 12.000 torni di un uni­
co tipo. In Inghilterra nel 
1951 la produzione totale di 
torni di tutti i tipi superava 
appena i 14.000. La fabbrica 
di Mosca e l'altra nuova co­
struita a Razan. 200 chilome­
tri distante, che produrrà oj;ni 
anno 2000 torni di una misura 
molto più «rande, eguaglic-
ranno fra tutte e due la pro­
duzione annua di macchine 
di questo genere in tutto il 
Regno Unito -, 

- L'industria rus>a di mac­
chine utensili — ammette 11 
giornale britannico — ha or­
mai nettamente distaccato le 
industrie equivalenti sia qui 
in Inghilterra che negli Sta­
ti Uniti -. Questo perchè, da 
un lato. - i russi si sono cu­
rati di applicare la meccaniz­
zazione e l'automazione, di 
una specie simile a quella 
usata nelle fabbriche occi­
dentali di automobili, ad una 
gamma di prodotti molto più 
ampia -. e. dall'altro, perchè 
- hanno sviluppato nei proces­
si produttivi individuali tec­
niche che rappresentano un 
decisivo miglioramento su 
quelle attualmente impiegate 
in Occidente -. 

- Ma che cosa intendono fa­
re. i russi, con tutti questi 
torni?- si domanda il Man­
chester Guardian. Il primo 
scopo, certo, è quello di ri­
fornire l'industria meccanica 
sovietica, per portarla dovun­
que al livello più alto della 
tecnica moderna. C'è quindi 
l'aiuto da dare all'industria­
lizzazione cinese (per le de­
mocrazie popolari europee, ri­
tiene il giornale inglese, la 
produzione cecoslovacca di 
macchine utensili è sufficien­
te). ~ Ma al tempo stesso è 
inevitabile che le macchine 
utensili russe si facciano stra­
da su altri mercati. Già. per 
esempio, alcune ditte britan­
niche sono sbigottite dal fat­
to che prodotti del blocco so­
vietico (non necessariamente 
dell'Unione Sovietica) siano 
comparsi nel Sud Africa Non 
c'è dubbio che compariranno 
anche in altri luoghi.. Sareb­
be un guaio se. nella lotta tra 
Oriente e Occidente, i nuovi 
paesi si comportassero come 
formiche ed 
grilli -. 

FRANCE-OBSERVATEUR : 
Gesuiti e Vaticano 

T a Compagnia di Gesù è 
divisa in due sulla politi­

ca estera che deve seguire il 
Vaticano? Il settimanale fran­
cese France-Ob.terrateur è 
informato dal suo corrispon­
dente da Roma che una pro­
fonda divergenza di vedute 
sulla situazione internaziona­
le si è prodotta in seno al Con­
siglio degli Assistenti, la più 
alta istanza dei gesuiti presso 
il loro Generale. 

Fra f problemi nuovi che 
si pongono alla politica estera 
v a t i c a n a , - i l primo — 
scrive France-Obscrrateur — 
è quello sollevato dall'azione. 
ancora in minoranza ma sem­
pre più influente, di certi cir-

vecc.'u come 

coli dirigenti americani «grup­
po Stasscn) favorevoli ad un 
accordo molto vasto con lo 
Oriente, in particolare ix-r il 
disarmo e per gli scambi 
commerciali. Il Vaticano, t'ino­
ra partigiano del mantenimen­
to dello s'.atus quo fra i d ie 
blocchi, ma partigiano anche 
di una lotta ideologica e po­
litica intensa contro il mondo 
comunista, si era sempre sfor­
zato negli ultimi anni di con­
vincere l'Occidente e spe.r.ì!-
mente gli Stati l'aiti .i-: pe­
ricoli e dei rischi di uni poli­
tica di coesistenza attiva con 
l'Oriente. Ma che fare se :1 
precidente Eisor.ho-.ver si de­
cide nonostante tutto ad as­
sumere questi rischi? -. 

l'n altro problema immedia­
to per la Santa Sede è. secon­
do il settim.-ìr.rde frareese. Io 
attorci- --.-.•-.•( di ridittare di 
fronte ai rapporti nuovi di 
collaboraziore che si *>••.•> sta­
biliti fra cttol i - i e conmristi 
in Polomi. e che r ,"e>>b-',ro 
stabilirsi arche i l t'-.^heria. 
cori il cor.solidir^i su basi rir.-
novato dell > «:•:•. >':iz:-, popo­
lare m.-î i.-,r.i <• rf-'ve fivorsre 
L1! sviluppo di • he co!!arv>ra­
zione. oppure avversarla'* - II 
rappresentante del co\erro 
Anders. sempre accreditato» 
presso il Vaticano, non ha. a 
questo proposito, lo stesso 
punto di vista del cardinale 
Wiscinsky, di cui si attende 
la visita a Roma -

- Ecco le questioni fonda­
mentali — conclude Frcncc-
Obserratcur — che il Vatica­
no studia in questo momen'o 
con il suo riserbo e la sua pa­
zienza abituili, ma sulle qua­
li si sa fin d'ora che profo- di 
contrasti esistono tra i pro­
lati rappresentanti delle diver­
se correnti romane e, por la 
prima volta da molto tempo. 
I circoli dirigenti della Com­
pagnia di Gesù -. 

Calamandrei 
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Il cronista riceve tuffi i giorni 

dalle ore 18 alle ore 20 Cronaca di Roma Telefonale: 200-351,2, 3, 4 

Scrivete alle « Voci della città » 

CONTRO LE DECISIONI DEL GOVERNO 

Verso lo sciopero 
i postelegrafonici 

Vivo malcontento tra i 12,500 lavoratori 
Numerose riunioni negli uffici postali 

Un vivo malconten to che p ro ­
bab i lmen te sfocici a in uno scio­
pe ro pruvinciiile, è in at to t ra 
i 12.500 postelegrafonici di Ro­
m a e provincia . Il fermento 
esis tente tra la categoria è do­
vu to a l l 'approvazione dei nuo­
vi organici avvenuta ari opera 
del governo, nonostante che le 
organÌ7/.n7Ìoni sindacali avesse­
r o espresso il loto pa re re con­
t r a r io . La segreter ia nazionale 
del la Federazione italiana Po ­
stelegrafonici . ade ren te alla 
CGIL, di fronte alla lentezza 
del le t ra t ta t ive t ra governo e i 
s indacat i (5 incoili i i in t i e me­
si p e r affrontare la discussio­
n e solo sul - p i e m i o di produ­
z i o n e » ) ha deciso difatti di r i ­
p r e n d e r e la p iopr ia l ibci tà di 
azione e di p roc l ama le uno 
sciopero nazionale della cate­
goria se le t ra t ta t ive non ver ­
r a n n o concre tamente i ipre.se 

Sospinti dal malcontento e 
appoggiat i da questa decisione 
in sede nazionale, i postelegra­
fonici romani hanno effettuato 
numerose r iunioni presso i va­
r i uffici postali; nel corso di 
esse 1 lavorator i hanno espres­
so ch ia ramente la loro volontà 

di r i p rende re la lotta fino ad 
ot tenere la riclassificazionc di 
tut te le mansioni , in part ico­
lare l ' inquadramento nella -ca r ­
r iera esecut iva- con 7 ore di 
lavoro di tut ta la III categoria 
e la r ivalutazione delle man­
sioni di gruppo « C -. Inol t re . 
nel corso delle stesse assem­
blee. i postelegrafonici hanno 
chiesto a tut t i i sindacati di 
p: rimuovere una immedia ta 
azione sindacale a cara t te re 
provinciale. 

La «Romana» costringe 
a sorvegliare i fornelli 

La con t r az ione della e roga ­
zione del g a s è con t inua ta ieri 
e con t inue rà oggi nonos tan te 
che l ' ag i taz ione in coi so all'of­
ficina San Paolo non compor ­
ti t a le con t raz ione . C o m e è 
noto, la R o m a n a G a s ha arb i ­
t r a r i a m e n t e deciso la minzio­
ne della e iogaz ione m a l g r a d o 
che l ' ag i taz ione in corso non 
lirei'.iiidichi la pindii/.ione 
Pei tantr>, l ' avviso rivolto agli 
utenti dal la • R o m a n a », di 
so rveg l i a r e gli a p p a r e c c h i del 
gas , r e s t a va l ido . 

SANGUINOSO Ol lAMMA DAVANTI AI» UN M A R E S C I A L L O D I PUIIKLICA S I C U R E Z Z A 

Spara 7 colpi contro la moglie e la suocera 
in un ufficio del commissariato di San Lorenzo 

Le due donne sono state ricoverate in gravi condizioni all'ospedale del Policlinico - Il feri' 
tore era tornato dalla Francia pochi giorni fa - Una aggrovigliata situazione familiare 

•y>44 .TT-^^'h, 
CARCERI: DI REGINA C O K I J . Ol i i : 22 — Bera rdo / . m e r l i l i 

s ta va rcando In snella (Iella pr igione 

CONCLUSA LA VICENDA DEL RAGAZZO FUGGITO A MILANO 

Ha tirato un sospiro di sollievo 
rientrando a casa dopo 5 mesi 

L'abbraccio fra Elio Lo Cascio e la madre, alla stazione — I complessi mo­
tivi della fuga — La lunga angoscia di Gina Marini e l'appello della T. V. 

Elio Lo Cascio, il sedicenne 
scomparso 5 mesi fa <> r i t rova­
to grazie alla televisione, ha 
varca to al le ore 11,20 il cancello 
di casa di via de l l 'Ongaro li» 
Indossavi) lo stesso leggero ve­
st i to m a r r o n e clic s'ci.i messo 
il 5 se t t embre , il giorno della 
fuga e un magl ione color cana­
r ino che s 'era compera to a Se­
s to S. Giovanni dove aveva t ro ­
va to rifugio nel la pane t te r ia di 
Stefano Teruz/.i in via don Min-
zoni 21. Dopo più rli 5 mesi r i­
to rnava a casa, r i t rovava le cose 
che aveva lasciato e sopra tu t to 
la m a d r e Gina Marini , ima don­
na dal ca ra t t e re forte, rial sor­
r iso ape r to e cordiale , separa ta 
da mol to t empo rial mar i to . 

Nel l ' ingresso gli è \ finita iti­

la sua pelliccia nera . Il ha scru­
tati ari uno ad imo. Poi si è 
incamminata incontro a loro 
mos-:a dal l 'ansia d i e la domi­
nava. 

La /olla s'è rl iradata sul mar ­
ciapiedi! e la povera donna s'è 
r i t rovata sola S'è guarda ta in­
torno smar r i t a ed è r i to rna ta 
sui p rop i i passi in te r rogando 
con lo sguardo i volti anonimi 
che si muovevano sotto la pen­
silina fra lo s ferragl iare dei car­
relli dei facchini, nella spe ran ­
za rli scorgere il viso noto del 
figlio. Ma Klio non era venuto 
con quel t r eno e l 'attesa si è 
prolungata ancora per un 'ora 

Sola, passeggiando sul soffi­
ci' pav imento del sottopassaggio. 
Cina Marin i ha rivissuto in 

T E N E R O ABBRACCIO — Il 
sua ni.imtun alla 

con t ro la por t ie ra che h.i ; b 
brace ia to il r.ig.i7/o \ i . i b i iuu ' i -
t e commossa, poi la madre , cor: 
le man i SCO-JM- d.i un U g g i r ò 
t r emi to , ha ai e r to l 'u-cio del­
l ' a p p a r i r m i nio OMI-'.O .• pianti r 
r e n o dove ella al-ita con il fi­
glio. Elio S e fi m i r t o m i l a so­
glia. ha p ò ; ito pe r t e r ra la %••-
l ige t ta di fibra e la c a d e t t a rli 
ca r t one legata da uno s p i c o 
ne l l e q u i l i aveva messo tut ta 
l a sua roba, h i da to uno sguar­
d o al consuet i oggetti di ca=a 
sua ed hn tir.ito i n s o p i r ò di 
soll ievo. La m a d r e , r i t ta noi 
cor r ido io con le chiavi in mano. 
lo s tava firmando con •_; 1 i ocvlu 
Umidi - il suo r.ig'izzo < r.i -1: 
n u o v o II. rì.ivr.r.'i a lei. » , li:> 
loro c n c i e non le ;>.-ire\i ; - i -
cora v e r o 

Lunga attesa 
L'Incont ro fra Gii.-» Marini 

ed il figlio o avvenu to alla «• t-
zione Te rmin i , sul marcinpi-<!<• 
n u m e r o 4 dove s-> fermato il 
t r e n o p roven ien te da Milano 
de l le o r e 7,35. La povera madre , 
in p reda ad un comprens ib i le 
o rgasmo, non aveva potu to chiu­
d e r e occhio pe r tu t ta la not te 
P u r sapendo che il figlio sa­
rebbe giunto a quel l 'ora , f i la 
ha volu to recarci alla s t a n o : e 
p e r tempo, per .-.scisti re all'.-.r-
r ivo del pr imo t r r n o provenien­
t e da Milano Ha a:tcso pazit n-
t e m e n t e sotto la pensil ina, nel­
l 'ar ia fredda del l 'a lba che stava 
spun t ando l en tamente o l t re le 
a rca te del la s tazione, l ' a r r ivo 
del d i re t t i ss imo del le 0,33. 

Q u a n d o i viaggiator i h a n n o 
comincia to a scendere dal con­
voglio, Gina Mar in i , chiusa nel-

p r inm alitir.iccli» di Elio e la 
s t a / i nne Te rmin i 

quell 'or.i i terr ibi l i 5 mesi tr.i-
•-HUM rial giorno «Iella sooni-
i'.tr.s.i di Elio ancora adesso non 
riusciva a cap i re perchè il fi­
glio ,i\ es-e compiuto un gestii 
-mule I. 'altra sera, veneri l i . Io 
aveva r i v i r o al - telogiorn.il** • 
du ran t e la b reve intervis ta che 
Mike Rougtonio gli ha fatto in 
un ufficio «iella ques tu ra mila­
nese. dove il ragazzo s'è p re ­
senta to dopo l 'accorato appel lo 
lanciato d u r a n t e la t rasmiss io­
ne di - Lascia o raddoppia -. La 
mat t ina aveva r iudi to la sua 

• voce per telefono. 
I — - Perchè l 'hai fatto. Elio. 
pe r chè" -

— - \ 'iin Io so. m a m m a , non 
!o *.> Ma ho lavora 'o . ho lavo-
r 'to t i"to -

— - T o m i a e .< ì. Klio. torna 
i «••»«:.i . -

Il 5 .-.-ttembre 1956 Elio e sua 
madre Io r icorderanno por tut-
;-i l i vita L'ai.no scorso Klio 
aveva f requenta to la qu in ta 
C imic ia io al l ' Is t i tuto Pascoli ed 
alla ch iusu ra de l l ' anno scola­
stico. aveva annunc ia to alla m a ­
d r e di e s t e r e s ta to r imanda to 
ad o t tobre in t r e mate r i e . In 
re.'.ltà e ra s tato bocciato e non 
aveva avu to il coraggio di d i r lo 
Aveva taciuto la cosa anche du ­
ran te i mesi estivi, d u r a n t e i 
(piali aveva preso regolari le­
zioni di r ipet izione II .t set­
t embre e rano cominciat i eli 
es;.mi ed egli aveva cont inuato 
a rec i tare ia sua par te , prigio­
n iero o rmai «iella s i tuazione che 
egli stesso aveva creato. Il pr i ­
mo giorno d 'esame era usci to 
di casa la mat t ina vagando fino 
al l 'ora di p ranzo pe r la cit tà , 
t o rmen ta to dal la colpa che sen­
t iva pesa re su di sé. Elio è 

un ragazzo dal ca ra t te re t e r r i ­
b i lmente chiuso, dallo sguardo 
rli uomo m a t u r o chi* non t rad i ­
sce i .sentimenti che lo a m m a ­
no. La m a d i e non s'era accol ta 
rli nul la e d 'a l t ra parti.* non po­
teva n e m m e n o lon tanamente 
pensare che Elio le avesse men­
tito. Il figlio, più di una volta, 
le aveva d imos t ra to il suo af­
fetto, la sua d i r i t tu ra mora le . 

Il 5 se t t embre Elio era uscito 
di casa con i l ibri sot tobraccio 
•• per a n d a r e a .sostenete l 'ul­
t imo esami" -. In realtà aveva 
già preso la decisione di fug­
gire: aveva sa lu ta to la m a d r e 
con par t ico la re calore poi ave ­
va chiuso l 'uscio. Cina Marini . 
che si t rovava in cucina, aveva 
sent i to i passi «lei figlio di le­
guarsi o l t re l ' ingresso, poi lo 
sba t te re dei ba t ten t i del cancel­
lo. E quel lo è stato, per lunghi 
c inque mesi, l 'ul t imo r icordo di 
Elio. 

Una cartolina 
Qualche giorno dopo, «piando 

già la povera donna angosciata 
s'era r ivolta alla polizia in via 
Dall 'Oglio li) giunse una ca r to ­
lina «la Bologna - Sto bene, la­
voro. Elio •- Gina Marini si ri­
volse a tut t i , interessò delle r i­
cerche «lei figlio perfino l 'In­
tel poi. i giornal i , la radio 
Nulla. 

Elio aveva t rova to lavoro co­
me caschi*rinn nel panificio Te-
ruzzi di Sesto S. Giovanni . An­
che pe r lui la vita non è stata 
facile. S 'era presen ta to dal p ro­
pr ie tar io del forno dicendosi in 
cerca di lavoro Stefano T e n u ­
ti lo aveva assunto e dopo po­
chi giorni , aveva compreso di 
aver fatto un buon affari*. Lo 
.-.Indento liceale s 'era trasfor­
mato in un cascher ino pieno di 
buona volontà, intel l igente ed 
att ivissimo S'alzava la mat t ina 
alle qua t t ro e lavorava sodo t i­
no al pomeriggio Per Elio lo 
aver t rovato un lavoro signifi­
cava r iscat tarsi in parte dal la 
colpa che sent iva pe la re sul 
MIO an imo Cont inuamente pen­
sava a sua m a d r e lasciata sola 
in via de i rO imaro . al tir ninna 
angoscioso di lei Ma non riu­
sciva a to rna re Giovedì -er •. 
dopo l 'appello letto alla TV ria 
Mike Hougioruo. il pr incipale 
scoprì la ver i tà sul suo casche­
rino. Elio si t rovava a Ietto. 
colto «la una leggera influenza 
Stefano Teruzzi lo rimproveri* 
"«1 il giovane senti p repoten te 
il r ichiamo di casa, dell 'affetto 
«Iella madre . Era giunto il mo­
men to che aveva des idera to da 
mesi e venerd ì sera, accompa­
gnato da due funzionari della 
Ques tu ra mi lanese . Elio saliva 
sul t rono che l 'avrebbe ricon­
dot to a casa 

L 'amore di sua madre aveva 
avu to ragione del la sua com­
plessa n a t u r a 

Alle o re 7.43 il t reno prove­
niente da Milano s'è al l ineato 
lungo il marc i ap i ede n u m e r o 4. 
e fra l 'agitarsi dei facchini che 
con le loro tu t e azzur re rompe­
vano il monotono grigiore del 
mat t ino , i v iagcia tor i sono co­
mincia t i a scende re dal le ve t ­
ture . Gina Mar in i s'ò scossa ed 
ha r icominc ia to a c a m m i n a r e 
l en t amen te lungo il m a r c i i p i e -
de m u o v e n d o incontro n-zli uo­
mini e alle donne diret t i verso 
1 uscita Eccolo anche Elio l'ha 
vista La val iget ta e la scatola di 
ca r tone che reggeva fra le ma­
ni eh SOT-.O rotolati pe r te r ra e 
s'è get ta to fra le braccia del la 
m a d r e in un lungo convulso ab ­
braccio . fra il commosso s tupo­
re dei present i . 

O r a la dolorosa avven tu ra ^ 
finita. Elio, a casa sua. ha r i ­
t rova to il suo le t to il suo pigia­
ma che ogni sera la m a d r e gli 
p r e p a r a v a steso sul le col tr i pcr -
c!iè sapeva che suo fialio s a r e b . 
ne t o rna to da lei. Madre e figlio 
hanno vissuto una du ra espe­
rienza fatta di angosciose a t tese . 
di t o rmen tose domande , di 
es tenuant i r icerche , di laceran­
ti r imors i . Elio ha impara to 
Quanto sia d u r a la vi ta . lontano 
eia ogni affetto, ma sopra tu t to 
ha compreso che non si putì 
dec ide re di re s t a re soli a b b a n ­
donando chi ci vuole bene . Ol ­
t r e al do lore che a r r ech i amo a l ­
le persone amate , non si t rova 

rag-l,i pace che si c redeva di 
giung«>re fuggendo. 

Ci vuole più coraggio, spesso. 
ari a f f ion ta ie la s t rada della 
comprciiMonc che, sopra tu t to 
nel cuori- rli una m a d i e , è co­
s tan temente aper ta 

Non è vero . Elio'.' 
K. h. 

Denunciati all'A.G. 
sette proprietari di bar 

Il nucleo speciale «lei cara­
binieri ha denunc ia to al l 'Auto­
rità Giudiziar ia , i p ropr ie ta r i 
rli 7 ba r del cent ro , pe r aver 
venduto ve rmou th comune . 
spacciandolo por -• Punt e Mes •• 
della rlitta Carpano . 

Leggete martedì il quarto 
servizio dell'inchiesta sulla 
crisi ospedaliera: « PAR­
LIAMO DEI MALATI, DEI 
MEDICI E DEGLI INFER­
MIERI ». 

Un ma t r imon io / ad i to , una 
aggrovigliata s i tuazione fami­
liare, hanno fatto esplodere ie­
ri nel tardo pomeriggio un san­
guinoso dramma m un ufficio 
del commissar ia to rli S. Lorenzo 
in via Tiburtina 125 

Un uomo, Berardo Zanyrilli 
«li 3ti unni nato a S. Stefano in 
provincia de L'Aquila di ritor­
no dalla Francia dove lavorava 
come minatore, ha esploso set­
te colpi di pistola contro la 
moglie .Anna Maria di 24 anni 
e la madre di lei Maria Bontem-
pi di f>l anni sotto (ili or-chi di 
un esterrefatto sottufficiale di 
polizia. Le due donne sono sta­
te ricoverate successivamente 
al l 'ospedale del Policlinico in 
gravi condizioni Anna Maria 
/ interini è stata colpita da 5 
proiett i l i cal ibro C ì ì alle brac­
cia, alla testa e alla regione 
glutea: pili yravi sono le con­
dizioni della suocera del feri­
tore raggiunta da due proiettili 
alla reiiione pararertebrale de­
stra e .sim.stra. tra la nona e la 
decima costola con r i fus ione 
«iella pallottola. Appena r ico-
veratc le due donne sono state 
sottoposte ad un intervento chi' 
nimico per l iberarl i ' «Ini p ro ­
iettili e tri sei/ulto ricoverate 
in i m e rea "ione. 

Verso le ore M al commis­
sar ia to «li .S*. Lorenzo si sono 
presentati lo Zarif;r:IIi in com­
pagnia del la moglie e del la suo­
cera. Es-.i si erano incontra t i 
un 'ora prima nella misera abi­
tazione di Maria Bontempi in 
eia dei liutali l'J e, dopo una 
violenta discussione, lo Y.an-
iirilli uvevu proposto e le don­
ne accettato, di rivolgersi al 
commissariato di zona per sot­
toporre al funzionario le loro 
!/ui";tioni. Si trattava di questo: 
Anna Alarla, una belloccia rn-
gazza brunii dallo sguardo in­
tenso e Berardo '/.augnili si 
erano sposati nella nostra cit­
tà nel l'J!>2. Subito dopo il ma­
trimonio i «lue spoit e rano par­
titi per la Francia, per Chateait 
Rollane, dov- il marito ai'ci'ri 
trovato un posto in una miniera 
della zona. Nove giorni dopo lo 
arrivo in terra francese. Anna 
Maria aveva lasciato il marito 
ed era tornata in Italia ospite 
rli sua madre. A Roma In don­
na — secondo quanto si è ap­
preso — a r e r à conosciuto un 
altro uomo e poco tempo riopo 
crii to rna ta con costui nnoini-
incrife in Francia, in una località 
distante da lineila dove si tro­
vava il marito. Berardo '/.au­
gnili. Mib'to dopo la fuga della 
moglie, s'era preoccupato di 
rintracciarla, ma poi. non rice­
vendo notizie e ormai certo 
della infedeltà di Anna Maria 
aveva interrotto ogni ricerca 
Nel frattempo iirewi smesso il 
pesante lavoro di ' mincur» 
trovando occupazione presso 
una impresa odile in qualità di 
muratore. 

Passano gli anni. Anna Maria 
Bontempi era tornata più rolte 
ri Roma, per poi ripartire per 
la Francia. Berardo Zauprilli 
aveva lai-orafo qua e là sem­
pre facendo il muratore, pen­
sando spesso, come ha «licliia-
into dopo il folle gesto al com­
missario Guiirducci. a sua mo­

glie che l'aveva lasciato dopo 
pochi mesi di vita comune. 

Ciò che è accaduto ieri sera 
nella sr/uuiltdri s tanzet ta «lei 
commissar ia to ili S. Lorenzo è 
indubbiamente il frutto di quei 
giurni di solitudine, durante i 
«/unii l ' c r m i n a t o r e ha soffocato 
dentro di se la gelosia che lo 
rodeva, il risentimento che pro­
vava per la donna che l'ueern 
tradito. Su ciò che egli ha fat­
to in r/uer/lt anni poco si sa con 
precisione e l'interrogatorio 
del feritore ha lasciato su quel 
periodo punti oscuri Non si sa 
«ori esattezza ad esempio, quan ­
te colte ubbia fatto ritorno dal­
la trancia, se si sia incont ra to 
r'on la mof/!ic, cosa siri mul ina to 
in tutti quegli anni nel suo cer­
vello scosso da l l ' improc iuso ab­
bandono del la consorte. D'al t ra 
par te Anna Mar ia Z a n y n l l i e 
la madre giacciono in gravi con­
dizioni all'ospedale e non pos­
sono parlare. 

Dieii giorni fa Anna Maria 
Zangnlli «> ritornata dulia Fran­
cia e, a q u a n t o si sa, sola. Due 
(liorni dopo, e dot- il 1S gen­
naio, e tornato anche Berardo 
7.angrilli e i due si sono incon­

trali. comi* abbiamo detto, nella 
stanzetta di via dei /tutoli dove 
la donna abita con la madre 
ed il / r a t e i lo Carlo d i 12 urini 
E qui la faccenda si fa terribil­
mente imbrogl ia ta . Secondo 
quanto è stato possibili* appren­
dere. l'uomo nrrobbe chiesto 
alla moglie di tornare a vivere 
con lui. Egli ha ora rotto ogni 
rapporto con l'impresa edile 
francese ed era sua intenzione 
stabilirsi «i Roma. Chiedeva 
perciò alla moi.Vc di rompere 
il suo legame vxtra-coniugale 
e di dimenticare il penoso pas­
sato Anna Maiia non era asso­
lutamente d'accordo e «mrebbe 
detto al marito di voler ritorna­
re in Francia. Alla fine i due 
si sono accordati di recarsi al 
commissariato Maria Bontempi. 
dopo aver raccomandato al fi­
glioletto di attenderli in casa. 
ha seguito la figlia ed il ge­
nero. 

Al piantone d>>l Commissaria­
to lo Zanpnll i ha chiesto di es-

Sette milioni di gioielli rubati 
nella casa del nipote di Strauss 

I malviventi si sono impossessati anche di due quadri antichi, di una pellic­
cia di visone e di 140 mila lire in contanti — Le indagini della polizia 

sere ricevuto dal funzionario 
La onurdiu ha domandato i n io . 
f i n «iella insita e li ha indir iz­
zati aM'u//icio del maresc ia l lo 
Mascellari) Il sottufficiale li ha 
nce i 'u t t eri è cominc ia to l 'u l t imo 
atto del dramma Berardo Zan-
grilli ha esposto, con un tono 
appureiitemente calmo, la in­
tricata situazione familiare af­
fermando che ora si sarebbe 
stabili to a Roma e r o t e r à che 
la moylie tornasse da lui. Anna 
Manu ha reagito, piuttosto bru­
scamente Ella non voleva più 
superne di Berardo e se era 
fuggita da Chateau Rohone non 
era stato per un impulso mo­
mentaneo. ma per una ben pon­
derata decis ione. Il marito, a 
iptcsto punto. h:i giocato la car­
ta che teneva m si-rbo Dalla 
tasi a del lo sdrusc i to cappotto 
marrone che indossarci ha 
estretto un foglio di carta e lo 
ha porto al maresciallo. 'Ito i 
diritti dal la min p a r t e — hu 
det to con roce tluru — presento 
un esposto perchè venga riti­
rato il passapor to a mia moul ie 
Ella non deve partire per la 
Francia -. 

Le due donne hanno reagito, 
le urla. le iurctt ire si sono in­
trecciate per qualche minuto 
nella stanzetta malgrado l'af­
fannoso tentativo del maresc ia l ­
lo di sedare il tumulto. A que­
sto punto e scoppiata la tra­
gedia. Berardo Zanrjrilti . m e n t r e 
le due donne continuavano ri­
volgendosi ora a lui, ora al ma­
resciallo. a protestare le loro 
ragioni, è arretrato fino alla pa­
rete con gli occhi fissi sul grup­
petto formato dalla mortila e da l -

n suocera In quest'attimo tutta 
la octosin soffocata a lungo, il 
rancore provato sono riapparsi 
inferi alla m e n t e de l l ' uomo; la 
ira è soprappiunfn r i o l en t a . i r ­
resistibile. Eoli ha impiumato 
la piccola pistola che a r e r à 
comperato in Francia ed ha 
premuto il «jrillefto Gli spar i 
sono rintronati nell'angusta 
stanzetta uno dopo l'altro, im­
placabili mettendo in subbuglio 
il commissariato che a quell'ora 
stava smobi l i t ando , i l marescial-
'o Mascellaro. che si trovava al 
«li Iri del tavolo, è stato colto 
completamente di sorpresa e 
non ha trovato il tempo di rea­
gire Anna Maria «̂  stata col­
pita cinque volte e mentre Be­
rardo 7(ln(7rilli impie t r i to con­
tro la parete stava sparando il 
sesto colpo. Maria Bontempi 
con un urlo disumano si «* lan­
ciata sul corpo ferito della fi­
glia che stava rotolando sulla 
scrivania II sesto ed il settimo 
nroiettile l'hanno raggiunta al­
la schiena e la donna è caduta 
gemendo sul pavimento accanto 
alla figlia. 

Il maresciallo è riuscito a su-
nerare lo stupore che l 'arerà 
neh-odalo al suo posto e con 

! "o grave rischio s'è gettato COI­
TO lo Zanjtrilli. riuscendo a di­
tarmarlo Funzionari ed agenti 
sono entrati a precipizio nella 
s tanzet ta i m n r c y n a t a dall'odore 
di polvere da sparo, fcrmandos'-
esterrefatti di fronte all'atroce 
spettacolo delle due donne che 
gemevano sul pavimento in une 
vozza di sangue. Lo ZanuTtllt. 
immobilizzato dal mnrcsciul'o 
aveva lasciato cadere In pistoie 
e osservava inebetito il volto 
dolorante della moalie. 

Alcuni agenti hanvo solle­
vato le due sventurate e. con 
cautela le hanno adagiate su 

Un audace furto è stato con­
sumato l 'altra sera ne l l ' appar­
tamento del signor Eugenio 
St rauss . nipote del g rande mu­
sicista austr iaco, in via N o m t n -
tana '---. I malviventi so-io 
riusciti ad imr«>**~es.-ar<i rli uio-
iclli per un valore di circa T 
milioni, ih una pelliccia di vi­
sone. rli due quadr i e di 1-ìO 
mila l ire in contant i . Sul po-t«> 
si sono recati i dir igenti del 
commissar ia to di P.S. di San­
t ' Ippoli to. alcuni funzionari del­
la Mobile e la Scientifica. I 
ladri non hanno Km-iato im­
pronte digitali «molto proba­
bi lmente si sono serviti d: guan­
ti ed hanno forza 'o le serra­
tu re ubando s t rument i che han­
no pei abbandona to sul lutilo. 
Sono in cor*o at t ive indagini. 

Il Mg. S t rauss . che rliri^e una 

agen/.ia di viaggi aus t r iaca in 
via dei Due Macelli , e ra uscito 
di ea*j verso le ore 20 insieme 
con la moglie. Angela Marghe­
rita Golstein. I due coniu-ji si 
e rano recat i al cinema. E ap­
punto di questa circostanza 
hanno approfi t tato i ladri per 
compiere il furto. Essi, riopo 
e<-ere pene t ra t i nel cort i le an-
f - t an t e la palazzina, si sono 
ar rampica t i >u un terrazzino e 
quindi, scavalcando un balco­
ne. sono p«-netrati nella cucina 
de l l ' appar tamento . Di qu i . si 
sono portat i nel lo s tudio, dove 
si <;oni> impadroni t i di due qua ­
dr i antichi ma di non r i l evan te 
valore, ed h a n n o forzato i cas­
setti di una scr ivania dove tu t -
tav la non e rano custodit i og­
getti «h valore 

I malvivent i , a l lora , sono 
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I fisionomisti 
Quello delle fisionomie in bnQetli neri. Allo sguardo in-

una grande città è fin proble- dngntore Romoletto si è impe­
nni preoccupante. Capita in- zionnto dalla punta delle scar-
tutti di rono«rere. per le più pe ella < raratta palpandosi af­
fi ariate ragioni, centinaia di 1anno*amrnte il rollo: « f.e-
prrsone e di cederne altre «". ni ri» qualche patacca sul-
centinaia qurui ogni giorno, rubilo o mi è spuntata una 
magari sullo *tet*o filobus, incita di lampone sulla guan 
nella strivi tabaccheria o nel- i iu de\tra? O. meglio ancora, 
lo «Xr.wo bar. L'imbarazzo fu- questo Signore Tho conosciu­
tola è grarr: • Dio mio, qw- to coù bene che ha diritto ad 
sto lo conosco; ma di ritta nn inchino? ». E' sfa/o il pos-
a di persona? Devo salutarlo «e«ore dei baffi che fui rotto 
o no? ». Così riflettendo ci si »' ghiaccio: « Tu sei nell\4r-
astiene dal saluto e si fa, per ma? ». . lo no ». • Allora hai 
exempio, una figura da « pe- fatto il servizio militare in 

fanteria? ». « l ' e ramenle sono 
ftato riformato ». « Hai una 
morella che si chiama S»7r.i» 
na? Bella ragazza ! ». Sono 
figlio unico ». « Hai abitato a 

racotlaro ». ì.o stesso risulta­
ta si può ottenere però com­
portandosi alla r o r e v i u . 

Ieri mattina Romoletto at­
tendeva pazientemente il se. 
gnale del semaforo per altra- cono Trieste? ». « Mai ». « Al 
versare largo Goldoni allor- meno hai studiato nel liceo 
che si è inteso frugare da un Giulio Cesare? ». « Sei l i-

S paio di occhi scuri e moli- sconti ». • Ah, comunque tan-
| lissimi. I medesimi appaile- to piacere di averti conoscili-
\ nevano ad un distinto signore t° ». « Meno male ». 
f con il riso adornalo da folti romoletto 

passati nella c a m e r a da let to 
e forzato un a r m a d i o , lo hanno 
messo a soqquadro r invenendo 
infine uno scr igno «love e r ano 
conservat i preziosi eioielli. e 
prec i samente : un coll ier di pe r ­
le a doppia fila, un br i l lan te 
di S cara t i ed alcuni anel l i , il 
tut to — come abb iamo det to — 
per un va lo re di set te mil ioni . 
I ladr i , da l lo stesso a rmad io 
hanno aspor ta to le HO mila l i re 
e due pell icce, una di visone e 
una di as t racan , a b b a n d o n a n d o 
poi q u e s f u l t i m a sul le scale. 

I coniugi S t r aus s si sono ac­
corti del furtt» verso le una 
quando sono r i en t r a t i in casa 
ilopo ave r assist i to allo spet ta­
colo cinematografico, e si «uno 
affrettati a ch iedere l ' in terven­
to della polizia. 

Angela Sforza 
è tornala a casa 

Angela Sforza , la donna che 
ha t en t a to di togl iersi la v i ta 
get tandosi dagl i spal t i del Co­
losseo. è t o r n a t a a casa. I m e ­
dici de l la c l in ica neu rops i ch ia ­
t r ica . che a v e v a n o t r a t t e n u t o la 
donna in osse rvaz ione subi to 
dopo il d r a m m a t i c o episodio . 
hanr.o g iud ica to soddisfacent i le 
sue condizioni sì d a non dove r ­
si u l t e r i o r m e n t e p r o l u n g a r e il 
r icovero 

due macchine che sono partite 
alla volta del Policlinico Bv-
rarfo Zanorilli è stato succes­
sivamente interrogato dal com­
missario dottor Cuarducci dai 
uice questor i Marche t t i e (ìn-
las«>o e dal c o m m i s s a n o capo 
Poti munt i i m m e d i a t a m e n t e sul 
posto. 

Alle ore 21.30 è salito su un 
cellulare rosso e mezz'ora dopo 
il cancello grigio di Regina 
C o d i s'è ape r to per lasciarlo 
passare. 

Deraglia una locomotiva 
per urta errala^ manovra 
Ier i mat t ina , verso le 1130 

uno spet tacolare incidente fer­
roviar io è accaduto qul ponte 
della Ranocchia. dll 'altc?za del-
l 'Alberone. nei pressi della v i i 
Appia. Una locomotiva a vapore 
delle FK.SS. e deragl ia ta men­
t r e effettuava una m a n o v r a . Il 

convoglio è stato r imosio «He 
ore 12^0 I t reni sulla linea Ro­
ma-Pisa hanno subito r i ta rd i 

Arrestalo dai carabinieri 
un pericoloso truffatore 
Ier i , il Nuc leo spec i a l e de i 

c a r a b i n i e r i ha t r a t t o in a r r e ­
sto il per icoloso t ruf fa tore En­
rico Mucc in i . di 40 anni , luo­
go tenen te del la b a n d a c a p e g ­
g ia ta d a l l ' e x c a r a b i n i e r e P a ­
squa le Ave ta . 11 Muccin i , che 
è s t a t o sin p r e so nel la c a s a 
d e l l ' a m a n t e in via P o i l u e n s e 
e i a n c e r c a t o da l la polizia per­
chè r e s p o n s a b i l e di falso, truf­
fa a g g r a v a t a e m i l l a n t a t o 
c red i to ai d a n n i di n u m e r o s e 
pe r sone per un a m m o n t a r e di 
e n e a 700 mil ioni . Egl i è an­
che a u t o r e di a l t r e truffe p e r 
100 mil ioni c o m m e s s e con 
l 'a iu to di a lcuni compl ic i . 

SATOS 
Confezioni 

Abbigliamento per uomo 

Corso, 403 

LUNEDI 28 GENNAIO 

ANNUALE 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTE LE MERCI 

Forti ribassi - Saldi - Occasioni 

F I N A L M E N T E ! 
I mobil i meta l l i c i pe r cucina ser io - S T A N D A R D » 
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AnitriiKKiuc - I t ip lnni formica or ig ina le 
I più razional i - Lana «li ve t ro ne l le an t e 

In esclusiva nel nuovo r e p a r t o de l la 

soc. Y.A.I.S.E. :°r, Tel . 461.705 

IBERIANA I7-A-19 
(S. MARIA M A G G I O R E ) 
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[DOMANI, LUNEDF 28] 
H A I N I Z I O L A 

Una giovane si uccide 
con un colpo di fucile 

Alle 10.30 di ieri , la quindi 
cenne Emil ia Di Marzio , soffe­
r en t e da t e m p o pe r una c r u d e ­
le ma la t t i a , s i è tol ta la vi ta 
nella p rop r i a abi taz ione , in via 
Giovan Bat t i s ta Radice , n. 11. 
nel la zona d i Rebibbia , spa ran ­
dosi un colpo a l cuore , con il 
fucile da caccia del pad re . 

L u t t o 
l ' n g rave lu t to ha colpi to il 

e o m p a c n o Ciani F rancesco che 
ha p e r d u t o la sua ado ra t a m a m ­
ma. Al c o m p a g n o Ciani le con­
dogl ianze de i c o m p a g n i d i la­
voro de l la S t ig l e r -Ot i s , de l la 
Fiom p rov inc i a l e , de l la C a m e ­
ra del L a v o r o e del la nos t ra r e ­
dazione. 

Di GALLO alla STAZIONE 
s. r. I. — Portici Piazza Cinquecento, 42-43 — R O M A 

VENDITA 10HLE ESAURIMENTO RIMANENZE 
ECCO ALCUNE OCCASIONI: 

BORSE Signora in vitello 
OMBRELLI per uomo puro cotone . . . 
CARTELLE in cuoio con lampo . . . . 
CARTELLE Legali in vitello, fodera pelle . 
VALIGIE in cinghiale 

a L. 500 
» 650 
» 990 
» 4.900 

da » 5.900 

{ PORTAFOGLI - PARURES - CINTURE - BORSELLINI 
SERVIZI DA BARBA E TOILETTE A PREZZI IRRISORI 

VALIGIE 
co los sa l e svendi ta 

GRANDB ASSORTIMENTO VALIGIE SVEDESI 
IMPORTAZIONE DIRETTA — NOSTRA ESCLUSIVA 

OGGI DOMENICA GRANDE ESPOSIZIONE 
DOMANI LUNEDI' 28 ORE 9: INIZIO VENDITA 

Tutti gli acquirenti hanno diritto al buono del grande concorso a premi 
* * » * » • » « • • - ^ • • ^ ^ m + » ^ . ^ ^ 
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HA INIZIO IL CONTROLLO DEL COMUNE 

La "maggiorazione fissa,, 
verrà applicata da domani 

Un comunicato dell'ufficio stampa capitolino 

L'Ufficio stampa comunale in­
forma: 

>« Da parte del rappresentanti 
di alcune categorie e stato la­
mentato che gli ispettori anno­
nari impongono l'esposizione 
dei tagliandi e l'applicazione 
della maggiorazione massima. 
in contrasto con una presunta 
dilazione concessa dall'Ammi­
nistrazione comunale, creando 
cosi risentimento nella catego­
ria dei rivenditori. Contempo­
raneamente alcuni giornali han­
no. Invece, rilevato che la mag­
giorazione massima non risulta 
ancora applicata. 

•« A tal proposito, e allo scopo 
di chiarire eventuali equivoci. 
giova precisare che la delibe­
razione adottata dalla Giunta 
municipale, relativamente alla 
maggiora? ione massima sui pro­
dotti ortofrutticoli, è operante 
a partire dal 14 gennaio u s 

,- Va solo ricordato che. al­
l'atto della cessa/ione dell'abi­
tazione dei gro-siati e dei ri­
venditori. r.-\i"inini--1r.i/ioMc 
comunale consentì che. nella 
prima settimana di applica/io­
ne, l'opera cicali ispettori an­
nonari e dei vigili uibani. più 
che ad una vera e propria azio­
ne di repressione, fosse diretta 
a guidare i rr/enditori ad una 
esatta osservanza delle nuove 
norme in vmore. salvo i casi di 
evidente malafede. 

- E" chiaro, quindi, che su­
perato tale periodo di ambien­
tamento. e cioè da lunedi pros­
simo, le disposizioni di cui al­
la recente deliberazione della 
Giunta municipale sulla mag­
giorazione fissa saranno appli­
cate con il dovuto rispetto alle 
norme stabilite. 

« Intanto, nella prima setti­
mana di apt)lic.i7ioiie l'Ammi­
nistrazione è intervenuta con­
tro alcuni tentativi di altera­
zione dei prezzi, giungendo fino 
a sospendere per alcuni giorni 
dalla loro attività operatori di 
mercato e rivenditori che ave­
vano. di comune accordo, alte­
rato i fissati di acquisto, facen­
do risultare in qualche caso un 
prezzo superiore del 100 "r a 
quello realmente corrisposto •• 

SOLIDARIETÀ^ POPOLARE 

Arti ortooedici 
Il compagno ?dario Lio. dell:1 

sezione Jlonteveide Nuovo e 
privo di ambedue le gambe Ka 
appello alla solidarietà popolare 
per poter ottenere due appa­
recchi ortopedici 

Rinviata una causa 
intentata da Pozza 

Alla quarta sezione del Tri­
bunale di Roma è stata chia­
mata ieri mattina la causa, su 
querela per diffamazione a mez­
zo della stampa, intentata dal 
sindaco di Bologna, compagno 
Dozza. ad un periodico romano 
che lo aveva accusato di » furto 
autentico ». Imputati, il diretto­
re del periodico. Vittorio Fon­
tana e padre Celso Santucci 
autore dell'articolo incriminato 

A richiesta del difensore, il 
deputato missino Italo Formi-
chella, che ha presentato un 
certificato medico attestante una 
malattia del Fontana, il processo 
è stato rinviato. 

Manifestazioni del P.C.I. 
Ocei avranno luogo le se­

guenti manifestazioni per il 
XXXVI anniversario della fon­
dazione del P C I . e per la con­
segna delle nuove tessere per 
l'anno l'JoT: 

Testacelo, ore 17. Otello Nan-
nuzzi; Trevi Colonna, ore 10, 
Mano Spinella; Alessandrina, 
ore ID.'.IO. Aldo Giunti; Tibur-
tinn, oie 10. Mano I.ispi; Ostia 
Lido, ore IH. Quinto Honazzola; 
Appio, ore 17, Henato Giaehetti; 
Laurentina, ore 10, Nino Fran-
chillucci; Casllina, ore la. Gen­
omi; Val Melatila, ore 11. Ilo-
bei to Fannsetti: Trionfata, ore 
IH. Edoardo D'Onofrio; Capan-
nelle, ore lfi Michele Kossi. 

Martedì la celebrazione 
del XXXVI Ie l la FGCI 

Martedì alle ore 19 pres­
so la Sezione Salario (via Se-
bino 43) avrà luogo l'annun­
ciata manifestazione per il 
XXXVI della FGCI. Parlerà 
il compagno Edoardo D'Ono­
frio. Alla manifestazione deb­
bono intervenire i membri dei 
C. D., gli attivisti e I costrut­
tori dei Circoli giovani e ra­
gazze della città e della pro­
vincia. 

FejìèjellaJGCI 
Oggi alle ore 17 avranno luogo 

le seguenti serate del la Gioventù 
per il X X X V I a Centocel le . in-
te iverrà il c o m p a g n o Pietro Zut-
ta; a H. S Giovanni (Giu l iano 
N'atalmii; a Ponte Mi lv io IBruno 
Vettrainoi; a Monte .Spaccato (Li­
v i o ftaparelli) e a Monte Mario 
domani alle ore 19, a Garbatcll . i 
e a Prcnest ino . 

( Co nvo fazioni j 

Partito 
I segrrtar l de l l e s ez ion i de l la ci! 

l.i e de l l ' agro -«DUO convocat i |»'t 
domani al le ore l'i in federa/.!» ne 

I responsabi l i de l la p r o p a g a n d a -̂ i 
no i-nnvoiati d>ni on al le nre l'I ill.t 
-••/'uni' l..i'Ii|ntt 111 i i i . i dei l i i i i lm 
ri ir I c i ! -.••1_iH i.ii' ordini di 1 g orni" 
« I e CM'iTii'ii ri* del le se/i<>rn i' i coni 
piti itiimodi iti d e l l j p r o p a g a n d a » 

I responsabi l i del l avoro di m a s s a 
ilolif «(vinai - o n o c o n w v . i t i por do 
n; ini .ilio uro l'J in l'odor.iziutie 
( o i ' p ' o l i i . (.. m p i Marcio. LndoMsi . 
"• \ tz /mi . Motui. N'nniont.tiia. Centra . 
Prati . S i l a n o . Trovi . Col io . Uscitoli 
un. Mirranc l l . i . lorpi i ; i i . i t tar: i , Hor 
LV». C a v a l i e r i - r i , Monte Verde Vec­
chio . Hip.! T r a s t e v e r e . Trionfale . 
O.irliatell.i, Ost ia Lido. Tes tacc io . 
Ca-a l U e r t i n e . Porta .M.ipijlore. l're-
ne-dino. S. Lorenzo . L'odi;, ò il se-
unente: « I problemi a s s i s t e n z i a l i de-
e l i art ig iani ». 

Consulte 
— 1 Consigli del consorzi fra lot­
tisti dei nuclei edilizi fuori piano 
recnlatore «ono Convocati in a«ein-
tiloa martedì alle 19 in via Mcriilana 
n L'-ìl. 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, domenica 27 (27-338). 
s. Elvira. Angela. Giuliano, Gio­
vanni. Avito, Vincenzo, Mauro 
8ole. sorge alle 7,52. tramonta al­
le 17.2. Luna, nuova il 30. 
BOLLETTINI 
— Bol l e t t ino d e m o g r a f i c o . N a t i . 
maschi 51. f e m m i n e 52. Nat i mor­
ti: 1. Morti : m a s c h i 21, f e m m i ­
ne 18. de i qual i 7 minor i di fret­
te anni . Matr imoni : 31. 
— Meteoro log ico . T e m p e r a t u r a di 
ieri: m i n i m a 5.4. m a s s i m a 13. 
EFFEMERIDI 
— 1871: Il Senato approva la leg­
ge per il trasporto della capita­
le a Roma. 
— 1874: Abolizione del passapor­
ti tra Italia e Francia. 
UN ANEDDOTO 
— Giolltt i . pres idente del Consi­
glio. d o v e v a arr ivare a Tot ino 
* La S t a m p a » ne avrebbe dato 
l 'annuncio b r e v e m e n t e , con una 
not iz ia di due sol i periodi . Kia 
compos ta e posa la sul bancone 
del la t ipograf ia , per e s ser i m p a ­
ginata . A c c a n t o a questa , c'era 
un'altra not iz ia , puru d i d u e soli 
periodi, sul l 'arresto del mal fa t ­
tore Giacomino . L ' impaginato l i 
nel la fretta, m e t t e tu prima pa­
gina la c o m p o - a u o n e i itcrclitc-1 
a Gioit it i eil in seconda quel la 
ili G i a c o m i n o M'nz'..v \ i i le iM, pe­
ro di a v e t e bcumbi. ito i d u e .se­
condi periodi . COM I tor ines i l es ­
sero ne l la pr ima pag ina la n o ­
tizia: 

- L'arrivo di Olo l lu i — Ieri il 
pres idente del Cons ig l io è g iun­
to alla n o s t l a s t a / i o n e , sa luta to 
dal prefetto , dal s i n d a c o e da un 
n u m e r o s o s tuolo di amic i . 

« Il so ler te m a i e s c l u d o del ca ­
rabinieri appena lo scorse , lo nf-
f e i t o per il b . ive io . e m . d g i a d o 
le alte proteste del l 'a i restato, lo 
trasc inò al le carcer i , con grande 
soddis faz ione d i tutt i gli onest i ». 

Ne l la s econda pagina, invece . 
compar iva l'altra not iz ia , cosi 
co ncep i ta . 

« L'arresto di un mal fa t tore — 
Ieri, l i l ia lmente, la " l i enemeri -
ta " ha potuto a i c i u f f a r e il fa­
migerato G i a c o m i n o , lo spacc ia ­
tore di m o n e t o false . 

« Il s indaco , il pre fe t to e tutt i 
gli inv i tat i gli corsero i n e o n t t o 
.stringendogli la m a n o : la banda 
in tonò la Marcia reale, tra le ac­
c lamaz ion i e n t u s i a s t i c h e del la 
folla. D o m a n i si darà un ban­
che t to in onore di U'i l l i ist ie per-
s i ' U J g g l O >•-

VI SEGNALIAMO 
— '1K M'Iti: Paul Kleeki al l 'Ar­
gent ina . « Bal le t t i » al l 'Opera 
« Contessuta Giul ia » al le Art i ; 
« Ma non è una cosa ser ia » al­
l 'Eliseo; « Il c i r c o di P e c h i n o v 
al S is t ina . . « Sei s tor ie da ride­
re » a l l 'Ar lecch ino . 
— CINEMA: « Prima l inea » a l ­
l'Espcro: « Il g i t i l i .ne ilei li- » al­
l'Alce. Eden, Hollv wood . Ode-
«calelii. Palazzo, i, l'n.i Cadi l lac 
tutta d ' o r o » a l l 'Airone . «11 fer­
roviere >> a l l 'Alcyone , Appio . A -
stra, A v e n t i n o . Bo logna , l ir . in­
c a c i l o , Del V isce l lo . Giu l io Ce­
sare. Savoia . G a r d e n c i n e . i L'uo­
mo che sapeva troppo » al l 'Anio­
ne. Avor io . Del le Terrazze. .Io­
nio. Olympia, Orfeo. Titi l l imi. 
Uoito . « Il m o n e l l o » a l l 'Archi­
mede . Capranica . S u p e r c i n c m a . 
« P icn ic » a l l 'At lante . At tua l i tà 
Augusti!*. Del le Masc l i e i c . Dia­
na. Garbateli:!. V e n t u n o Apri le . 
Niagara; « I d iavo l i del Paci f i ­
co » al Caste l lo; « L'uomo m e r a ­
vigl ia » al Farnes ina; « Il te t to » 
a La Fenice ; « Carahin ia Wil­
l iams » al le Medag l i e d'Oro; t L e 
merav ig l io se s tor ie di W Disneyi) 
a l l 'Ost iense: « La scarpe t ta d i v e ­
tro » a l l 'Ottavi l la; « 7 s po s e per 
7 fratel l i » al P io X: « Riccardo 
III » al Pinza; e La s ignora orni 
cidi » alla Sala S a t u r n i n o . 

600 E U R O P E O 
' — La Mostra del « 600 e u r o p e o » 
al Pa lazzo d e l l e Espos iz ion i In 
via Naz iona le e- prorogata f ino 
a d o m e n i c a 17 febbra io . Orario 
10-13,30 e 15.30-20. Ingresso l ire 

oggi alia i a^®a® ® ^mMÈWMKsmiÈ 
200. r idotto L. 150, c o m i t i v e 
re 100. 
CONFERENZE , 
— Mercoledì ai) al le ore 19. ne l la |, 
sede soc ia le de l l 'Assoc iaz ione N a - ' , 
zumale del l ibero pens iero «Gior 
dano Bruno », s ez ione di Roma 
(via A n g e l o Hrunott i CO) Arrigo •> 
Jacch ia parlerà sul tema « L a 
cultura ant i fasc is ta e la guerra 
di Spagna ». 
VISITE 
— Il Circolo di cu l tura « Amic i 
della g ioventù s tudiosa > a n n u n ­
cia che oggi si e f f e t tua una v i ­
sita del Gabinet to fotograf ico na- 1 ' 
z innale del min i s tero doliti P u h - ' 
blica Istruzione, sot to la guida 
del la Ispettr ice al le Hello A i t i 
dott Claudia Réf ice . c h e ne fa­
rà l ' i l lustrazione C o n v e g n o alle 
ore 16.30 a v i i in Miranda S. a 
fianco del la Basi l ica di M a ^ i l l -
zio. 

UNIVERSITÀ' 
- Martedì 29, a l le ore IL nel la 

sede del la Faco l tà di I n g e g n e - ,i 
ria (via Eudoss iana iti) avi a. luo 
go la c e r i m o n i a dell'iti i i i tui iazio- ' 
ne del corso ili p e r f e z i o n a m e n t o 1 1 

in ingegner ia del t taf fico 
CHIRURGIA PLASTICA 

- Mercoledì -".l cori , alio ore 18. 
il prol . Arturo Manna, m i / i e r à , 
nel la l 'Unica Chirutg ica del Po­
l ic l inico. il corso ti'oi ieo-pl aticn 
di ch irurg ia plast ica , pei incar i ­
co de l la Scuo la m e d i c o - o s p e d a ­
liera. Il eoi so segui terà nei g ior­
ni di martedì e v e i v / d l ed a v i à 
la d m at i di c u c i t ie me-1 

VENDITA 
DI PEGNI SCADUTI 

La Cassa ili U i-.p.i rullìi nei 
giorni di lunedi 2tf i merco led ì 
30 genna io |i v . da l l e t u o 16 al­
le m e l'i. put ta in \ i o d i t i ;il-
l'asta piiliblic.i . m Pi IZZ i d> i 
Pel legrini .l">. gli ou'gi Iti p i ez io - i 
e m a i t e d l U'.l e g iovedì .>1 gli og­
getti non preziosi . 

FARMACIE DI TURNO 
- II 11 UNO - l l a m i i i i o : v iale 

Pinturicchto , H A Prat i -Tr ion­
fale: Via Saint l imi <M. v ia le Giu­
lio Cesare 211, via Cola ih Rien­
zo 213. Piazza Cavout lo. Piaz­
za Libertà 5, via M a r c a n t o n i o 
Mragadin 22 Monte Mario: v i i 
Luci l io 1. l lorgo-.Vuri'l io: Borgo 
Pio -15. T r e v i - C a m p o Marzlo-
Colonna: C m s o I m b e i t o 41»;. via 
Capo le C a i e -47, via del t'.amhe-
10 11. piazza in Lucina 2tì. S. I.n-
stacrl i io: Corso V i l t o i i o Emanili 
le :.tì. Itegola-Caii ipitt ' l l i -Coloiin. i . 
P Cairoti 3; C o i s o Viti Km m u e -
le IM.t. via Araeoel i 21 Traste­
vere: via Roma Libera 33. piaz 
za S m i n i n o IH Mont i : v ia dei 
Serpent i 177; v ia N a z i o n a l e V2. 
via Tor ino 132. Ksqtill l l io: v ia 
G i o b e i t i 77, piazza Vi t tor io Ema­
nuele 83, v ia Giovann i Lanza 69. 
via S. Croce in G e r u s a l e m m e 22 
Salli isti . ino - Castro l 'retorio-I ti-
diivisl: via de l l e T e n n e l.>2. via 
XX S e t t e m b r e 'là, via del Mille 
21, via Veneto 27. Corso d'Itali i 
43 S a l a r i o - N o m e n l a n o : Pl.izz 
Sant iago ilei Cile 78, Piazza Vo i -
bario II. Piaz/.a Istria K. vi.» Pa-
l'ini 1 ">. VI'T S Ilaria 1M. v ia le Re­
uma MaiKll'Tlta "01, Vl.l Lut i l i 
Zo ti Magni f ico MI. v i i M o i i e l u 
ni L'tì. vi ile Eritrea 32. via l'oli 
ti Tazio «il. v ia N o m e n t a n a 3til-b 
Celio: via Ce l imontana '1 Testae-
c io -Ost i ense : v ia Giovanni B i a n ­
ca 70. via Piramide iV-di.i 43 
1 Din n i n o : Piazza Imiti (colata 24. 
via de i Sa lc l i l in i It Ti i sco lano-
Applo Lat ino: v ia Cer i e ter i ft. 
via Taranto lti2. via L. Tost i 11. 
via Galli.» 88, v ia Tusco la i ia 4iì2. 
via Suor Maria Mazzare l lo 11-13 
Milv io: v ia Oslavia M. Monte 
Sacro: v ia Gargano 4:1. v ia Iso­
le Curso lane 31, v ia Val di Co­
gne 4. Montcverdc V e c c h i o : v ia 
G. Carini 44. l ' rcncst ino-I .a l i l ca-
II H: v ia A. Giitssano 21. Torpl -
Rtiatlara: v i a Torp ignat tara 47 
Moittevrri le N u o v o : Circonval l 
Gian ico lense lKtì-A. Garbate l la : 
via L. F incat i 14. v ia V e d a n a 34. 
P.le Navigator i 30. <Jnailraro-C|-
nec l t tà : v ia d e i (Quintili l'i'i. 

PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 6.45: lavoro italiano nel 

mondo; 7.15: buongiorno previsio­
ni del tempo: 7 3i: culto ev.ince 
lieo; $. Segn i l e or ilio Kassegn.i 
della stampa; s.30. Vita nel cam­
pi; 9 La Messa; 0.3.V «pie^arione 
del Vangelo; |tv Concerto dell or­
ganista Giuseppe De Dona • Mu­
siche di Hacll. Ul l"i Irasinissione 
per le I orze Arni ite, 12- Orche­
stra Savina; l.l.ja. All'imi musica­
le (Franco Rti^n e il Min comples­
so); 13..V1 l'aria il progr unmist.v. 
11,10: Miti e leggende. H.15: La 
Sardegna; 14 "Vi M u s e i operistici: 
l">. l e canzoni di \ i i ' ep iu \ i. r>..;a 
Il secondo tempi ,!• mi i pirtita di 
calcio di s ere \ . h :< l ' o i 'om in 
vetriii ì 

17: Concer to s infonico diretto 
da Otto k l c i u p c u r In reper­
torio: W a g n e r : I Maestri can­
tori di Nonii iPiTiM. preludili; 
S i l i u b e r l : Sinfonia n s In s | 
m i n o r e (l iK-iiiupiutu): a ) Alle-

' grò m o d e r a t o , h) \ n d a n l e con 
m u l o : K e e t l i o i c u : Sinfonia n I 
In ito ui.ic.c.loii. (ip Ji: a ) \ d a -
g lo m o l t o , M i c c i o . u n (irlo, li) 
A n d a n t e cantab i l e con m o t o , e) 
A l l e g r o mul to e \ i \ a c e ( VII-
u u e l t o ) . eli \ d a g l o . M l e g i o 
m o l t o v i v a , e ( i i i l i e s i r . t s in lo -
nlca di Tornio della K.idiotele-
v i s i o n e Itali.in i 

22: Voci di l mondo: C-'.ti): Con­
certo del tenore Anton l'ermota e 
della pianista Hilde Oermota Mu-
siihe di Scliiitnanit: 2t l e estro­
ni della rortun.i: 21 la Questo 
campionato di calcio 

S l'C ONDO PROGRAMMA 

Ore 7.S-1 lavoro Italiano nel 
mondo; R.3.1 Abl'ianio trasmesso, 
lo. la: La douienica delle donne; 
10.45: Palla il programmista; IP 
Ah Mimo trs*me>so; Il t">: Si la 
>t.itup i -.pini 

11: Orchestra f r a g l i a : Canta­
no Wanda Romanel l i , filorglo 
Cnnsol in l . Il Uiiarti' ltn Cetra e 
Vittoria Mongard l . De.tnl-Mel-
Hit: Lasc iami sperare; Cherubi­
ni -Trama-' ' , i l sa ; l'ebbre di m a ­
re: i l iac i netti - Hec.mil: Ma 
che. . . m.i che . . . : l o i i t a n a -
S p a g n o l o : V a g a b o n d o ; Pranzi1 * 
Trattati: l u n a di Roma; Cari­
m i - Ciloiai inlul - kra iner : Un 
po' di c i e lo 

I 1 vi C r u e n t i s s i m o ; 14. Il con 
t i f o n e • Piero Sortici e la sua or-
l ' i e - t r a ; l'è S e n t i m e n t o e fantas ia ; 
P. O II d scoi, ilo; le: V i a v a i ; 17: 
Vilifica e sport; l s U \\ d ia t e c o n 
n ii. l'i i l Ori lii'Ntra l ' i l lppini; 
'.M <V l 'aspo r i d o u i s s i n i o ; 20,t"«: 
Ire plz.-lilii di folli >. r iv i s ta ; 51 . I l ; 

le l'tir Ice» • radioav-
ile con l 'urico Vi i-
r icconti del prilli i-

>\; ." ' e 1> ìmenlc i 
l e [ v r e di Ati'e-

^ . : , ^ J Ì ^ ! ^ * ^ * & * # f ^tó**5 
?àt?m ^»SsSsWÌ^ fMi^S'*.,-, 
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| s si I te .oi 
< the Ore n it " i 
M u s i c > i' i I M ' I I 

n i t i s p irt'V i . ' 

reM i d i (t ni ^ 
ruiottissiin ) 

21.15: La tombola - varietà 
con giuoco a premi, cui posso­
no partecipare tutti gli ascolta­
tori. di ler/oll , Simonetta. 
/apponi e /munt i l'rescul.i 
Nunzio riliigamn 

I imp irivgiatii 
v eiitur I l'IlhK' 
l i s t o ; ' A ' . ! ' . | 

p i l e d i C.v, 
s p Hi ' \ | . 

pr I " l 

'.' I 

Ì I K / O l ' K ( U . R \ M \ \ A 
Ore I . ">• Il \ \ i d n c i le . Iti ivi | f 

e- in -l'in di !' ui' io' isi io | | m a g g i " -
ie 111 i'"|i- ni v i ni \ i r e i i v t; |7 . l •: 
Miis i ihe .li An! ni \v . IH ni ; 19 Bi­
bl io teca: ".M: Prod l ' i one e Impiego 
de l l ' energ l i m u l e n e in l i d i a . 
_'>, 15' ( on. erto di ogn i s e r i ; 51 II 
giorli i le di I ter . ' i : .'I..M \ t l t i g o n e ; 
di Cari Orli con .Mieda L . i « ! o e 
lì i! ni.In P merai 

puntate diritti sulla marca di fiducia 

iiirrntianii luat Mjr» I9074S P u t u t d S4335» jnd «irteri 

C 0 l l C . / Ì ^ > ^ Ì ^ | A Flf? ED AMENTO 
C T J T ff TUii ROMA datici Leene tei G3183 

/ u c c . * * I neuber 
Roma-Via Condotti,35 

SHlUdLlAMENTO DJ 1ASSO 
l'Eli BAMBINI E GIOVINETTI 

DA i.rsrDi-
1"> GENNAIO 

Tradizionale 

Vendita 

Annuale 

A P R E Z Z I 
ECCEZIONALI 

TI'LKMATCII — Il signor Corrudlni (clic vediamo nella foto con EUEO Tortora) ovvero 
• hi mente- » affronti» con II vallilo aiuto muscolare del signor Massei, • Il braccio ». la 
prova flmilc di» un milione di lire, ala 11 grande motivo di Interesse della trasmissione 
odierna resta sempre II fantomatico • oggetto misterioso •, giunto la domenica scorsa 

alle t; 10.000 lire. A partire da questa somma, stasera riprende a salire 

TI LLVISIONI- - Domenica 
loia: La IV degli agricoltori • ru-

hr.c.t dedicata al proMeml dell'»-
gncvi'tiirj a cura di Renato Ver­
tutoli 

II. La Messii 
II..Hi: Cervello elettronico e 

cervello limami • In questa tra­
smissione dilla rubrica « Pro» 
hlemi » vi alTruuta II problema 
della estensione, al limiti delle 
possìlilllta umane, del nuovi 
processi produttivi iteli Indu­
stria che vanno sotto II ninne 
di «atonia/Ione. Dove si arri­
verà continuando nell'attuale 
processo di sviluppo? Le «mac-
iliine pensanti >, di cui già si 
Ilaria, riusciranno davvero, al­
meno per certi settori di atti-
vlt.l, a sostituire l'Inteltlgenia 
umana? In altri termini è pos­

sibile, come certi scienziati af­
fermano, ridurre l'Inlclllgenia 
tim.ina ad energia meccanica? 
Questo è il tema dell'attuale 
trasmissione. 

IV l'oiiifrìggln sportivo • In 
« Pomeriggio Sportivo > la Te­
levisione trasmetterà. In ripre­
sa diretta dalla Villa delle Oli-
ilitl al Valentino di 1 orimi, le 
fasi piò Importanti di una iv-
ce/lnnale < gal i > di siili una, 
protagonisti della ipiale sono I 
campioni vittoriosi nelle recen­
ti Olimpiadi di Melbourne. In 
un Intervallo di questa tra­
smissione sarA presentala una 
sintesi filmata dell'Incontro di 
pugilato disputato la sera pre­
cedente e trasmesso in ripre­
sa diretta dalla TV - tra Rol­
lo. campione d'Italia, e Dugi-

ni, stillante, per l'aggiudicazio­
ne del titolo Italiano del pesi-
gallo l'Incontro li.-» luogo a 
Varese \ chiusura del « Pome­
riggio Sportivo > sarà trasmes­
sa un' liulilesta curata dalla 
red.wloiie sportiva del Tele­
giornale dal titolo • Pronti gli 
assi del pattinaggio artistico » 

I7.1i C.is.Hinvi lirehhi- cosi - fi'm. 
con | .In irdo. Peppoio e Tina De 
l'ilippo 

ls li) Notine s|v-iili\e. 
.M.tV Telegiornale. 
.'I (Vi: Telem.itch 
J.'.iW ("meseleiione • rivista set-

l i imnj le di attualità e varietà 
con gli avvenimenti del trascorsi 
sette giorni 

5.!.-io: Tclefortuna • estrazione del 
premi settimanali fra gli arino 
nati. 

s • Z Z O l A I ^ A ' I l ' K K $ 
Viu Torino, n. 141 s 

GRANDI - i 

Liquidazione 
,* 
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Cam tirri e Monaco 

REGALERA I 

S t r e p i t o s o s u c c e s s o di 

C R I T I C A 
e di 

P U H H M C O 
p e r 

VITA duna ^ 
COMMESSA 

l 'Ol i 

(UNGER ROGERS 
al Cinema 

S P \. F. N I) O R E 
M O D E R N O 
I M P E R I A L E 

ji un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente £ 

i Via Tornaceli!. 154 Ì 
V / 
r V 
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AUTOSCUOLE 

^REGINA 
* ^ -PATENTE SICURA 

•PRATICHE AUTO 
i _ C TRIESTE 109 a 

I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I 

» K 0 « M 4 » H 4 » C ^ ^ 

S. P. I. 
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L I O T ^ l£ in Via Botteghe Oscure, 35-39 
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Continua la grandiosa vendita al dettaglio di tutta la 
giacenza del reparto ingrosso nonché di tutti gli scampoli 
residuati dalla grande liquidazione E L I 0 T E X 

CAM 
T E L E R I E ecc. ecc. 
Tela candida cm. 210 . . 
Tela greggia » 240 . . 
Tela greggia » 200 . . 
Tela candida » 80 . . 
Tela candida » 90 . . 
Tela candida » 200 . . 
C O T O N E R I A 
Asciugamani spugna 
Antilope cm. 70 puro cotone e colori assortili 
Saten cm. 70 colori nero/rosso puro cotone . 
Pigiama pesante puro cotone 
Tulle bianco cm. 150 
Traliccio puro cotone cm. 100 
Scozzese cm. 70 colori assortiti - antipiega . 
A R R E D A M E N T O 
Cretonne disegni assortiti cm. 130 . . . . 
Plaids lana colori e disegni assortiti . . . 
Coperte lana matrimoniale 
Damasco cotone cm. 260 
Raso pesante cm. 260 
Damasco pesante cm. 130 
Velo rhodia pesante cm. 150 

OLI 
L. 
» 

» 

» 

» 

» 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

435 — 
410 — 
360 — 
168 — 
185 — 
380 — 

SO — 
330 — 
90 — 

148 — 
300 — 
240 — 
200 — 

275 — 
1.200 — 
3.000 — 

800 — 
1.000 — 

100 — 
350 — 

al mt. 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 

cad. 
al mt. 
» » 
» » 
» » 
» » 
» » 

al mt. 
cad. 

» 

al mt. 
» » 
» » 
» » 

SCAMPOLI puro cotone. . 
SCAMPOLI pura lana. . 
SCAMPOLI puro cotone cm. 

. da L . yo in poi 
. da L. joo in poi 

140 a L. 140 il mt. 

D R A P P E R I A 
Flanella pura lana 
Tweed pesante uomo cm. 150 
Pettinato pura lana cm. 150 
Paletot sport pura lana cm. 150 
Vigogna purissima lana cm. 150 
Pettinato inglese primaverile pura lana cm. 15») 
Paletot fondo unito cm. 150 pura lana . . . . 
Fresco pura lana cm. 150 

L A N E R I E 
Broccato lana/seta 
Epinglé pura lana cm. 140 
Tela/lana cm. 130 
Cachemir disegni assortiti 
Scozzese pura lana colori assortiti cm. 130 . . . 
Loden pura lana cm. 140 
Flamé lana per vestiti e tailleur cm. 130 . . . . 
Lana nera operata per tailleur cm 130 
Paletot pura lana pettinata cm. 130 
Tennis pura lana cm. 130 
Galles pettinato pura lana cm. 130 
Broccato lana/seta nero cm. 130 . . . . . . 

SI avverte la SpettJe Clientela che a partire da lunedì 28 e. m. saranno messi in vendita tutti gli scampoli residuati dalla GRANDE LIQUIDAZIONE 

file:///ndanle
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file:///ireiiv
file:///tltigone
http://I7.1i
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GLI SPETTACOLI 
m mmm 

TEATRO 

« Aida » 
al Teatro delFOpera 

t p* ù , f°r tunato, forse, che quel-
Jo della « p r i m a » sarà 11 pub­
blico che assisterà alle repliche 
dell'Aida (il glorioso melodram­
ma compie gli ottantacinque 
anni) giunta alla rappresenta­
zione di Ieri con qualche Incer­
tezza. Ma la gagliarda musica 
ha avuto ragione di tutto, e, 
salendo su per i colorati raggi 
delle luci fino all'estremo log­
gione (dove il legno dei sedili 
scricchiola sempre, e sempre 
intere file di appassionati pen­
zolano dalle alte ringhiere) ha 
sciolto una fitta, scrosciante, be 
«elica pioggia di applausi nulla 
fatica degli interpreti: Giulietta 
Simionato, Franco Gorelli, Ani­
ta Cerquetti. Giulio Neri, Gian-
giacomo Guelfi, Paolo Dari. 

Maestro concertatore e diret­
tore d'orchestra, applauditissi-
» o anche lui. Gabriele Santini. 

Prima ballerina, l'instanca­
bile Attilia Radico; regia di 
Bruno No/ri. 

V i c e 

Il complesso 
di Filemone 

Per l commediografi francesi 
ogni occasione è buona per in­
terpretare in chiave adulterina 
« pochadistlca le manie degli 
uomini. Fra queste, con un po' 
di ritardo, Jean Bernard Lue 
ha scelto la psicanalisi, o al­
meno la corrente interpreta-
zione spicciola che se ne fa 
ad uso e consumo della pìccola 
borghesia. Qui una sposina, con­
vinta che il marito sia malato 
di uno strano complesso, il 
« Complesso di Filemone ~. che 
dà il titolo alla commedia. 
giunge, per salvarlo, n gettarlo 
nelle braccia di tre compiaten­
ti amiche. Gli equivoci più o 
meno pepati .sono facilmente 
immaginabili. Riescono comun­
que a divertire un pubblico che 
non abbia altra pretesa che pas­
sare due ore in allegria. Gli in­
terpreti Laura Carli. Roberto 
Villa. Rossana Montesi. Adriana 
Parrella hanno fatto del loro 
meglio per rivestire di adeguati 
colori la sapida vicenda. La re­
gìa era di Lucio Chiavarelli. Da 
ieri sera le repliche, che il pub­
blico accoglie di buon grado. 
chiamando più volte alla ribalta 
J vari interpreti. 

Vice 

CINEMA 

Gli uomini 
condannano 

t * squisitezze formalistiche 
cosparse a piene mani nelle in­
quadrature e negli effetti foto­
grafici e l 'andatura lucidamen­
t e obiettiva della narrazione 
cercano di contrabbandare quel 
che, in sostanza, Gli uomini 
condannato è: un fumetto pas­
sionale con conclusioni misti­
che. Tratto da un romanzo, evi­
dentemente ispirato alla lontana 
dalle vicende e dalla morte per 
impiccagione di Ruth Ellis. l'in­
glese giustiziata por aver ucciso 
accecata dalla gelosìa Tannante, 
Jl film sembra spezzare una lan­
cia contro le condanne a mor­
te , un problema che. in Inghil­
terra . sta tuttora suscitando vi­
va discussione tra gli abolizio­
nisti e i contrari all'abolizione 
di tal sistema di pena, narran­
do minutamente gli ultimi gior­
ni di vita d'una vistosa com­
messa di profumeria ansiosa di 
amare, legatasi profondamente 
ad un giovane, morbosamente 
« senza speranza, a sua volta. 
attaccato ad una volubile ric-
cona. Quando il giovane ap­
prende che la riccona s'è fidan­
zata si suicida. La commessa 
innamorata, trascinata da un 
odio criminale, crede di vendi­
care Il suo uomo, uccidendo la 
rivale con sette revolverate. 

La storia d'amore e di mor­
te è narrata dall'accuratissimo 
regista J. Lee Thompson a sin­
ghiozzo. attraverso gli incubi 
che l'approssimarsi della morte 
auscita nella commessa, a quo 
»to punto, come mai. desidero 
sa di vivere, mentre intorno le 
carceriere, meno una. seguono 
burocraticamente la fine di 
quell'esistenza. Saranno la car-
ceriera buona e il prete, invi­
tandola. con accenti ultraterre­
ni . ad - inoltrarsi nella notte «• 
a far si che la donna si avvii 
al capestro senza paura. La te-
fi prospettata è. tuttavia, co l ­
lusa. ed il dialogo pretenzioso 
attinto alla peggiore letteratu­
ra . Diana Dors cerca, per buo­
na parte del fdm, di - inoltrar-
0i - nella difficile strada del 
dramma, imbruttita a dovere 
da una buona truccatura, ma 
ai ferma sul limite del lodevole 
«forzo. 

». se. 

Paul Klecki 
oggi all'Argentina 

OCRi. alle j ; 1 \ al Te.itro Arcerj 
ttna concerto di 5>. Cecili.» <nM»>n 
taci. 21) d.retto ila Paul Klrckt con 
Wagner: Preludio al * Mar-tri (..in 
tori »; Petrasti: « Quinto Concetto ». 
Ciaikowski; « Sinfonia n. (• » tl'.ile-
tlca). 

Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 

Odffi. alle K. fuori abbonamento, 
(«plica dello Spettacolo di Balletti 
Irappr. n. |<»> con « Bacco e Arian­
na > di Roussel-Milloss Caci1. < IV-
trnuehlta » di Strawin*Vy-.Mill<n<-Re-
»oi5. « Estro arguto » di PrnVofcej. 
Millo»». « Bolero » di Rave!->H]o<.<-
Cnecchf. Interpreti principali- Attilia 
Radice. Leda Poffi. Alfredo K"e)lr:er. 
Guido I jur i . F'lippo .Moriteci e \Va|' 
ter Zappolini. Maestro dirottare Pie 
tro Argento, solista al p iandone G:-
l»o Diamanti. 

LO CU ALBI: C.l.i diretta da P. Ca­
stellani. Alle 17 e 21.IV « I-<ll|io 
re » di Sofocle (vivo MIICCNSO). 

MARIONLiTE (Piccole Alascliere) -
\i;i P.iMreiiKo 1: Alle |i>.I.V e Ce-
norcntol.i » (lei. HìhU)?). 

PALAZZO SISTINA: Complesso nifi-
clale «iella Nepiibbl/i.t c inese. Alle 
17 e 21.1.1: « Il t i n o <l| l'echino ». 

PIO XII (P Monte Gennaro - tele-
fono wx/»11): C l a iVOrigllii-l'alnil. 
Alle In: e (ìeiiovell.-i di Hral/ante » 
3 alti e 18 quadri di Lelmin con 
commenti musicali. 

QUIRINO: Ore 17..J0 precise I-mina 
Cromatica in « Cosi è (se vi pa­
re) » di Pirandello. 

RIDOTTO LLLSLO: C l a Zareschl. 
Pisii. Ceri. Alle 16 e 19,:»: « Sole-
dad », ili Audrey Colette. 

ROSSINI: C la Stabile del Teatro di 
Roma diretta da C. Durante. Alle 
111, 1.1 e 10.1.1: « Ilei) portante spo-
sereMic affettuosa », 3 atti di Ca-
Klieri. 

SATIRI: C la <le| Teatro Moderno 
con (".irli. Villa, l'.irrella. Alle 
l\:tf> e 1'». 40- < Il complesso di l'i 
leiuoiir » ili Bernard Lue. Rc^U di 
I.. Chiavarelli 

VALLI'.: C l a del Teatro Italiano. Al 
le I7.'H) unica diurna : « Venlla 
d'anni » di I) l'alluri. Rei;la di O 
(.osta (novità). 

CINEMA VARIETÀ 
Altieri: L'ultimo Apaches, con II 

I aneaster e rivista 
Amlira-Jtivliirlll: Oiianllone, coti M 

(molti e m i s t a 
l'spern: l'rim i linea, con J. Palaiiee 

i" r i M s t . i 
Maestoso: Ciurma-teatro. Immlnenle 

apertura 
Principe; L'amore più granile del 

intintiti, con A. Mierldan e rivista 
Reale: Solo p'T le I uria e rivista 

I .infilila (Ini/Io rlv. I7.'K) i* 1.:«»> 
Silver Cine: I a ladra, Kui I.. Hour-

ilin e rivinta 
Sultano: Rose Marie, con I*". I niiiris 
Volturilo: Guaglione, con M. Girotti 

e rivista 

CINEMA >v. 

PIUME VISIONI 
Adriano: I niiovai:lii, con A. Lane 

(apertura ore 11) 
America : I »sl*>n con R Millanti 

(ap. alle 11 • locali- ristaiti.ito) 
Arilitmfdf. Il monello, con C. Cha-

f i l i l i 

ArcoliaU'iio: The Il.illle ol the Rlvei 
Piate (alle IH-'/O L'J) 

Arlstnn: 1 isl.on. con R. Millanti (al 
li- II) 

llnrtn-rlnl: Guerra e pare, con AH 
iliev llepl.uni (alle 11 l7.Til'l..''Jl -
liH-rr^-.o (tintinnato) 

I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I M I I I I I I I I I 

MANGANO 
A MONTAND 
ARMENDARIZ 

GIUSEPPEDESANflS 
i i i i i i i i n i i i i i n i i i i i i i i i i i i n i n n i l i 
Capltol: Fantasia animata M.G.M. 

(apertura alle M.50) 
Cnpranlca; Il monello, con Charlle 

Cliaplin 
Capranklielta: Foglie d'autunno, con 

J. Crawford 
Corso: LI lana e gli uomini, con ln-

Krld Bernman (alle 15-10,40-18.3.7 
a).30-2'-,.|5) 

Europa: L'alibi era perielio, con D. 
Andrews (alle 15-IG.50-IH.30-20.20-
'J-J.'M) 

r iat i i i i ia: La bocca che sognava, con 
M. Sciteli 

riammetta : Written on the Wlnd. 
con R. Hudson. L. Bacali (alle 17.30 

I!'. Il 22) 
Galleria; Poveri ma belli, con M. Al-

lasio (apertura ore 11) 
Imperlale -, Vita di una commessa 

\i.iKUialricv. con Ci. Royers 
MetropnIMaii : L'alibi era perielio. 

con I>. Andrews (alle 15-10.53-18,43-
2ii.:ri-22..«i) 

Mluiioii: LIslHin. con R. Milland 
AYnili-rno: Vita ili una commessa 

\i.-iKKiatrlcc-. con O. RoRers 
Moderno Salctla: Montecarlo, con 

V. De Sica 
New York: I Isbon (Naturama). con 

R. Millanti 
l'ari*: Poveri ma belli, con M. Al-

I.IMO (apertura alle H) 
Pla/a: Riccardo 111. con L. Oliver 
Uuatlro l'untane: Lisbon. con Raj 

Millanti 
Qiilrlnelta: l'aria l'alace Hotel, con 

C. lluMT (alle 15 p..|-i 18.Li 20.43-
*-v.r.> 

Rivoli: rdl uomini conti mn.iiio. ctìn 
D. Dors (alle I". - lo . l l H.K)-2i».!o 
2^'.l'i Ini'rosso coiitiimatii) 

Salone Mari;tirrl(a: Sangue misto. 
con A (Vinilici 

Smeraldo: l'oche «l'autunno, con Juan 
("rauford «.«Ite IVI'. 17.V,-.M .V..HI) 

Spleridiire: Vita di un» commessa 
viacuiattii'o. fon G 1,'iî i'r-, 

Snpercliiema: l a r.ii;i//.i di 1 is Ve 

TEATRI 
MZ&*,'. .--' 

ARLECCHINO: C (a Rnniicct. W o r i 
Tedeschi. Vitti. Aite 17.3.» e i'I.<o 
ultime repliche « Sei stor.e «li ».. 
<!»re ». recia di L. Mando.io nolo 
fono tMvÙ). 

ARTI: C ia Bricnone. dirotti. *»in 
chi. Alìe U'r-Ì'4 «Contessma d u n a . 
di A. Strindberg RcRia di L. Vi 
«confi 

ARTISTICO OPtRAIV. ABe ore 17 
« C-vit i ra^a// i ». 3 atti di G 
C.her*rdi 

CARRO DI TESPI « SORRISO OH--
L'tTNA »: (Torpiunailafa); Alle 
17-20,30- Nuavo <petfa.-oIo 

DELLE MUSE: C ia l» Bsrhafa M 
Gi;ardaba<«i con PìorelU Betti 
Alle P*. 3f> i0."*ì < \V,n î dorme a 
Kirkw^JI », di A. Porrmi 

ELISEO: C i a P a d a n i Villi. Ter^et 
ti. Foi Alle J7 (addio della com­
pagnia): « M a non è una co<a si­
ri» ». di Pirandello 

IL MILLIMETRO: C la diretta da M 
Mannor/I. Alle 17 e 21.13- « 1 a 
lecRenda di ocnuno ». di HoSrr.n 
St.'l.ll. 

«. l s 

ALTRE VISIONI 
Adrlacluc: Oon.iiel'.i. con V. Marti­

ni Ili 
Airone: l ' m Cadillac tutta d'oro, con 

J. Holliday 
Alba: Via col vento, con C G.iMe 
Alce: Il Ktiillarc ilei re, con O Oav 
Alcione: Il Icrrfivicre. con P Germi 
Alessandrino: La spada e la rosa. 

con ìf Todd 
Ambasciatori: Le «ihiave di Catta-

Cine. con M All.isio 
Anlene: L'uomo che sapeva troppo. 

con J Stewart 
Ap«)llo: 11 cavaliere *enia volto, con 

C M-.re 
Appio: Il terrovlete. con P Germi 
Aipiila: I a grande «fida, con Virginia 

M.«>o 
A.-entila: I pilastri del cielo, con Jefi 

Clim.ller 
Ariel: Fermata <1'.itit<ihti«. ci'n M. 

M u n t i v 
Astoria: Bulli e pupe, con M Brando 
Astra: il fcnovieie . con »' Gern^ 
Atlante: I' ni:r. con K. Novak 
Mlantlc: tinnjlinne. con M Girotti 
Attualità: Picnic, C.TI K Novak 
\nCiistns: Picnic, con K. N'w.iV 
Aurelio: I c i \ i l i e r i della Tav«»!.i Ro 

tondi, con R. Taylor 
Aureo: G'i.n;lione c n M Girotti 
Aurora: t'na ticre in cielo, ctìn A. 

I id.l 
\iisonia: Gu.ii;lisne. con M. Girotti 
Aventino: 11 terrò*iere. con Pietro 

Germi 
A»lla: Tre <oidi nella fontana, con 

l>. Me Giure 
Avorio: l ' u n n o che sapeva troppo. 

c-rn J Stea art 
Rellarmlno: L'avventuriero di Sivi­

glia. c.-n I . Mariano 
Belle Arti: Puello di spie .C Scope) 

c o C. Wtl.V 
Rrlslto : SpàvnaCKio internaiionale. 

c>m R. Mncliiim 
Bernini: Bulli e pupe (Cinemascope) 

r in M Brando 
Boito: L'iiim-") che sapeva troppo 

CÓO J Stewart 
Bnlniina: Il teiroviere. con P. Germi 
t ìran,a, \ lo; Il leiroviere. con P.etro 

d t r m i 
Bristol (via Tu*colana 0.\i): Immi 

per 'e ,ijx rtu'a 
Broadway: «tuacl'one. con T P e i 
Capannelle: ( ontro tutte le band ere 

con M O l l . u a 
Castello; I diavoli del Pacifco. con 

Ci \\ ienei 
Centrale: I a p;ù crande corrida, con 

M Pav 
Chiesa Nuova: ->M Scotl.md Yard. 

«t<n 11 Farrar 
Cine-Star: I e *.-!m\e di Cartagine 

i on M Alli* o 
Clodio: l a pia grande corrida, con 

M P n 
I t i l i I I I M i l l i I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I 

Cola di Rienzo: SnlonacKlo Interna­
zionale, con R. Mitchum 

Colombo: Prigioniero della miniera, 
toti S. Ila>ward 

Coluniia: Tempo di villeggiatura, con 
V. lìu Sica 

Colosseo: Fuoco verde, con Stewart 
Granar 

Columbus: L'uomo da) vestito grl-
Hi'o. con J. Slewail 

Corallo: Il ladro del re, con A. Blyth 
Crl%(i(<oii<): Guardia, guardia scelta. 

brigadiere e maresciallo, con A. 
Sordi 

Cristallo: Fermala d'autobus, con 
M. Monroe 

l)ei|ll Sciplonl: l due capitani, con 
IL Reed 

Del iToreullnl: Il richiamo della tem­
pesta 

Della Valle: Il prigioniero del re. 
con P. Cressoy 

Delle Maschere: Picnic, con Klm 
Novak 

Delle Mimose: Cuore di mamma 
Dille Terrazze: L'uomo che sapeva 

troppo, con J. Stewart 
Delle Vittorie: Dietro lo specchio. 

con J. Mason 
Del Vascello: Il ferrovlete, con P. 

(iennl 
Diana: Picnic, con K- Novak 
Porla: Safari, con V. Mature 
Due Allori: Scialuppe a mate, con 

J. CI» uidler 
Edelweiss: Sentieri SelvaKtfl, con J-

Wayuc 
Eden: |l giullare del re. con Danny 

Kaye 
Esperia: Guaglione, con M. Girotti 
Euclide: l" sempre bel tempo, con 

(i. Kelly 
Lxcclslor: L'ultima caccia, con R. 

Taylor 
Farnese: Safari, con V. Mature 
Farnesina: L'uomo meraviglia, con 

}>. Kay<-
Faro: I cavalieri della tavola ro­

tonda, imi R. Tajlor 
ri.iiiilnio: l'ermata il'autobus, con 

M Monroe 
Fogliano: Vento di lerre lontane, con 

(ì I onl 
lontana: La rosa tatuata, con Anna 

Magnani 
(ìarbutella: Picnic, con K. Novak 
(iardeiiclne: Il ferrovicte, con Pietro 

Germi 
Giovane Trastevere; Il fìllio di Ko-

elss. con R. Hudson 
Giulio Cesare: Il ferroviere, con P. 

Germi 
Golden: Bulli e pupe (C.Scope), con 

M Brando 
(ìiiadalupe: Le avventure di Peter 

Pan. ih W. Disney 
Hollywood: Il giullare del re. con 

D. Kaye 
Imitino: Le schiave di Cartagine, con 

M Allaslo 
Joulo: L'uomo che sapeva troppo, 

ioli .1 Stewart 
Iris: Oltre il destino, con G. Ford 
Italia: Il cavaliere senza Volto, con 

C Muore 
I a Fenice: Il tetto, di V. De Sica 
La Rustlia: La piti granile corrida. 

con M. Ray 
Leoclue: Il conquistatore, con John 

Wa>ne 
Libia: l pilastri del cielo, con Jefi 

Cli.tntllcr 
Livorno: L'Ispettore generale, con D. 

Ka>«* 
Lux: Duello sul Mlsslsslpl, con P. 

A l e i l l i i . i 
Man/oiii: Mo^li e buoi.... con W 

< diari 
M.iri'onl: Attisli e modelle, con Dean 

Marlin 
Massimo-, Safari, con V. Mature 
Mazzini; Moglie e buoi.... con Walter 

Chiari 
Medaglie d'oro: Carabina Williams. 

con J. Stewart 
Mtmdlal: Trapezio (C.Scope) con G 

Lollobriulda 
Nasce: Rosalba, la fanciulla di 

Pompei 
Niajinrn: Picnic, con K. Novak 
Nomentano: Riccardo, cuor di leone. 

con R. ll.irrison 
Nuovo: h'ulUma caccia, con Robert 

Taylor 
Odeon: Tempo di villeggiatura, con 

G. Rulli 
Odtscalchl: 11 giullare del re. eon 

D. Kaye 
Olympia: L'uomo che sapeva troppo. 

con .1. Stewart 
Orfeo: L'uomo che sapeva troppo, con 

.1. Stewart 
Oriente: Il prezzo della gloria, con 

F. R. Dr.iKo 
Orione: Alberta e le 7 sorelle (Cine 

Scope), con J. Powell 
Ostiense: Le meravigliose storie di 

Wall Disney 
Ottaviano: Mi permette babbo?, con 

A. Sordi. Matinee ore 10.30: Fan-
fan la Tulipe 

Ottavilla: La scarpetta di vetro, con 
L. Carmi 

Palazzo: Il giullare del re, con D. 
Kaye 

Palcstrlna: Dietro lo specchio, con 
J. Mason 

l'arloli: La l ena esplode 
Pax: I ponti di Toko Ri. con William 

Hot.leu 
Pio X (Torre Gala): Selle spose per 

7 tritelli, con J. Powell 
Planetario: Aquile nellinfinilo. con 

J. Stewart 
Platino: Spionaggio Internazionale. 

con R. Mitchum 
Plinlus: Saligne caldo, con R. Mit­

chum 
Prenesle; Scialuppe a mare, con J 

Cli.nidlcr 
Prima Porta: L'arciere del re. con 

R T.nlt.r 
• • • • • i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i M i i i i i i l i i i 

IMMINENTE APERTURA 
C I N E M A 

2.000 POSTI A SEDERE 
IMPIANTO D'ARIA CONDIZIONATA 

lì locale più' ele.&tnte 
della capitale 

• l l I t l l H l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M t 
Primavera: Il pirata yankee, con J. 

(.hamller 
Puccini: Suor Letizia, con A. Ma-

cn.mi 
Quirinale: Bulli e pupe, con Marion 

llr.iud.) 
Quiriti: Guardia, guardia scelta, bri-

giti.ere e marescialli), con A. Fa-
hrizi 

Rey: Il prigioniero «tei re. con P 
Cri—soy 

Rcx: l e ' «chiave di Cartagine, con 
M Aliasi,) 

Rialto: I «- schiave di Cartagine, con 
M Allis.o 

Ritz: Bulli e Pupe, con M Brand. 
Roma: Il cavaliere del mistero, con 

\ I i.l.l 
Ro*\: trip^zio. con G I ollobrigid 
Rubino: Tempo di villeggiatura, con 

G Ralli 
Sala rliarllas: Il cantante miste 

rt.-.«>. con L. Tainli 
Sala Gemma: Allarme a Sud, con L 

\ m inda 
Sala Piemonte: Oltre il destino (Ci 

non (Scope) con G. Ford 
Sala Redentore: Gt.imaica. con Ray 

Milland 
Sala S. Spirito: Il prigioniero dell» 

miniera, con S ll.iv.ward 
Sala Saturnino: Signora omicidi, con 

A." Guinne<s 
Sala Scssorlana: Glenn Miller, con 

J.' Stewart 
Sala Traspontlna: La pierra privi­

la del maggiore Benson. con C. 
McMoti 

Sala 1,'mberto: Il calice d'argento. 
con V Mavo 

Sala Vlgnoll: Fermo posta Paradiso 
Salerno: L'avventuriero di Siviglia. 

et̂ n I. Minano 
San rellce: l a frecci» che uccide 
Sant'Ippolito- I i lunga linea grigia 

U' sc. ipe). con T Power 
Savio (Ungala Gor.fi.inil (I bacio 

di mezzanotte, con G Garson 
Savoia: Il ferroviere, con P. Germ» 
Sette Sale: Ritorna il terrò uomo 
Stadmm: Tempi) <li villeggiatura, «fon 

G Ra'ti 
Stella: I figli di nessuno 
Tirreno: Suor Letizia, con A. Ma 

gn «:u 
Tiziano: Volo *n Marte 
Trastevere: ('antan.lo sotto le stelle 

c m I T.x)i>li 
TreM: Tr ipezro cour t f ollobrlglda 
Trlanon: l 'uomo che sapeva troppo. 

coti J. Sten art 
Trieste: Guaglione con M Girotti 
Tiiscolo: Racconti romjni. con G 

Pi l l i 
l'Ilsse: Operazione Normandia, con 

R Taylor 
Plpìano: I n americano a Parigi, con 

Gene Kellv 
Ventuno Aprile: Picnic, con Kim 

Novale 
Vernano: Orchi «enza luce 
Vittoria: Sc'ii.ivc di Cartagine, con 

<i Al Canile 

LUNEDI' 
A L L E O R E 9 

GENNAIO 
A L L E O 

Continuando la serie delle GRANDI VENDITE 
La 

di VIA PIAVE, 2 (angolo XX Settembre) 

proporrà ancora una volta alla 
popolazione romana la QUESTIONE PREZZI 

La vendita (di articoli di abbigliamento - Maglieria - Cal­
zetteria - Camiceria e tutto per la casa) che verrà iniziata 
vorrà essere un RICHIAMO alla realtà per tutti, perchè 
e s s a non è una liquidazione né una vendita regalo 

MA UNA GRANDE VENDITA A PREUI ONESTI 
Domani 28 gennaio alle 9 tutti alla Eff edipi 

E C C O I P R E Z Z I 

COPERTA LANA deserto caldissima 

COPERTA MATRIMONIALE lana con relatira valigia antitarme 

COPERTA LANA caldissima con custodia antitanne 

VESTAGLIA FLANELLA calda gran moda per signora 

CAMICIA DA NOTTE flanella per signora . . 

CUL0TTE FELPATE dalla I alla V misura . . 

PIGIAMA FLANELLA pesante per nomo . 

GIACCA ELEGANTE per signora colori arcobaleno . 

GILET DOUBLÉ face per uomo . . . . 

MAGLIA FELPATA caldissima per nomo . . . 

CAMICIA FLANELLA scozzese per uomo . . . 

GONNA F0ULE' per signora gran moda . . . 

MAGLIA FELPATA per ragazzi 

LENZUOLO candido puro cotone robustissimo . 

FEDERA puro cotone orlo a giorno candida • • 

ASCIUGAMANO SPUGNA pesante . . . . 

STROFINACCIO CANAPIZZATO per cucina americana 

BERRETTO MEFIST0 lana pura per montagna 

CALZA NYLON velatissìma primissima scelta . . 

CALZINO PURO COTONE Derby per uomo . . 

CALZINO FILANCA colori moda per uomo 

CALZINO PER RAGAZZI puro cotone . . . . 

FAZZOLETTO puro cotone colori disegni vastissimi . 

FAZZOLETTO per uomo puro cotone . . . 

T E S S U T I A METRAGGIO 

TELA PER LENZUOLO puro cotone pesante . . . 

TRALICCIO per materassi indistruttibile . . . . 

TOVAGLIATO canapizzato disegni gran moda 

TESSUTO CAMBRIDGE per biancheria unito e fantasia . 

TENDINA FIORATA disegni vari 

L. 900 cad. 

» 2.490 » 

» 1.990 

» 

• » 

• » 

. » 

• » 

. » 

. » 

990 

790 

90 

990 

690 » 

690 » 

395 » 

» 1.000 » 

» 395 » 

190 

490 

150 

79 

50 

90 

250 

79 » 

195 » 

19 » 

25 » 

39 » 

90i.mt. 

195» » 

290» » 

100» » 

100» » 

ed altre centinaia di articoli sempre a prezzi onesti 

OGGI E E 

VIA PIAVE,2 i 
ANGOLO ViM XX SETTEMBRE 
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Gli avvenimenti sportivi 
r 

ALL'OLÌMPICO 
Lnzie - Palerme 

St Oggi il Gr. Pr. di Baires 
g "ultima., della Tempo rada 

I; A A I O 

Lavati 
Fu f etili 

Molino 

Selmnssnn 
Moltrasiii litirtni 

IMnardi Vivolo 
Carradori Tozzi 

Murcineltl 

^ 

Verna*»» 
Biasini Benedetti GrHflth 
Gnniez Halllro Benvenuti 
l'ii.ssarln Zuniperllnl Bettoli 
Sandrl 

PAM: imo 

TOZZI 

Reduce dai trionfi di Ge­
nova e Torino la Lazio torna 
oggi all'Olimpico per un in­
contro in apparenza facile ma 
in realtà non privo di trit-
bocchetti per i bianco az­
zurri: infatti nel - catino • ni 
piedi di Monte Mario è di 
scena un Palermo spinto dal­
l'assillo di una sttuucioru' di 
classifica veramente difficile 
ed euforizzato dalla proni 
positiru sostenuta già dome­
nica contro il .Yopoli. 

E non importa che'in ciurliti 
Occd.s-ione i riMfliii'ro per di­
ri* r*'i molici 7H)ii riuscirono 
rid incdicllnre l'intero. posta 
in palio come in effetti uve-
vano ineritalo: importa in-

MENTRE I ROSSOBLU INVOCANO S. PETRONIO 

Sperano nella tradizione 
i Mgiallorossr a Bologna 
Il compito della Roma facilitato dalle assenze di 
Cervellata Randon e Ballacci nelle file avversarie 

(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 2ii. - Dall'Ara 
e tutti i tifosi rossoblu hanno 
fervidamente invocato San 
Petronio in qui sii giorni 
procedenti l'atteso confron­
to con la Roma: solo l'inter­
vento del santo protettore di 
Bologna potrebbe intatti per­
mettere ai compagni di l'i-
vatelli di superare lo scoglio 
che domani saranno chiamati 
ad affrontare. 

Già in tempi normali l'in­
contro con la Roma avrebbe 
destato serie preoccupazioni 
nel clan rossoblu: al comuna­
le di Bologna infatti la 
squadra giallorossa solo ra­
ramente è stata costretta ad 
abbassare bandiera (come 
del resto il Bologna vanta 
invece una tradizione favo­
revole all'Olimpico». 

Ma questa volta a favore 
di un consolidamento della 
tradizione milita anche un 
importante fattore come l'as­
senza di tre titolari del ca­
libro di Ballacci (ospite del­
l'infermeria) e di Randon e 
Cervellati (squalificati dopo 
gli incidenti di Inter-Bo­
logna». 

K se all'assenza dì Ballacci 
si è supplito alla meglio co» 
il ritorno di Rota, più gra­
vose risulteranno le defezioni 
di Randon e Cervellati: il 
primo (che verrà forse so­
stituito da Gaspcri) è un po' 
il motore della squadra ro-
soblu e il secondo, ritornato 
in •• panne - il militare Piva-
telli. si era assunto negli ul­
timi tempi il compito di far 
saltare le difese avversarie 
con il sito tiro folgorante. 

E bisogna poi aggiungere 
che l'importanza dell'incon­
tro di domani non è affatto 
trascurabile a prescindere 
dai motivi di tradizionale 
rivalità tra Bologna e Roma. 
i rossoblu saranno pungolati 
dalla necessità di migliorare 
ancora la situazione in clas­
sifica. tuttora allarmante no­
nostante '.".li ultimi generosi 
sforzi della squadra. 

Nell'altro campo invece si 
schiera una squadra al gran 
cnrr.plpto con il morale alle 
stel le per le recenti brillanti 
prestazioni, senza assilli di 
sorta se non quelli di non 
mandare delusa l'aspettativa 
dei sostenitori giallorossi. Si 
tratta di una squadra che 
potrebbe accontentarsi di un 
parpecio dato che gioca in 
trasferta: e una vittoria sa­

rebbe un di più, desiderabile 
certo, ma non necessario. 

Proprio per questa tran­
quillità d'animo i giallorossi 
saranno quindi doppiamente 
pericolosi: t u t t o sommato 
dunque conviene rinunziare 
ai pronostici ed invocare an­
cora una volta San Petronio. 
Chissà che non serva a qual­
cosa'.' 

G. A. 

Primato di Gios 
ne! pattinaggio 

M A D O N N A D I C A M I M C Ì I . I O . 2<- -
D u r a n t e i c a m p i o n a t i i t a l i a n i a s s o . 
lu t i d i p a t t i n a g g i o s u l g h i a c c i o i n 
c o r s o di s v o l g i m e n t o M i l l a p i - t a 
o l i m p i o n i c a . r . - i M a g t i o f p M a r i o ( ì i i>* 
';.i b a t t u t o il p r i m a t o I t a l i a n o s u l l a 
d i s t a n z a i l e i m j o o o cor i il t e m p o 
.li V.S>" 

Il p r e c e , l e n t e p r i m a t o a p p a r t e n e v a 
a M u g o l i n o r l i e l ' a v e v a s t a b i l i t o n e l 
H'.V} a M i s n r i n a e o i t e tr ip> di V 3 - V . 

reco liti' ot/yi il loro morule 
sarà alio e che nuindi si bat­
teranno tino (ill'tiitirnii stilla 
di energia per racimolare 
pilliti preziosi itila loro clas­
sifica. 

Kuisciriinno nell'intento? E' 
difficile dirlo: e la risposta 
l'OMiiim/ut1 più clic du altro 
deve l enire dalla mayi/iore 
interessata, appunto la squa­
dra bianco nerumi. I.n (jnnle 
e chiamata a fornire un'ulte­
riore conferma del suo at­
tuale stato di grazia e a 
smentire il disaijio dimostra­
to in precedenti occasioni 
verso le partite casalinghe. 

Soprattutto di attende una 
prestile ione eoiiriiicente del­
l'attacco laziale finora appar­
so assai acaro in fatto di se­
i/nature. tanto da far ritenere 
che sia il sestetto arretrato 
ad avere finora sopportato 
il mayii/orc peso di Incoro. 

E quando si nomina l'attac­
co bianco azzurro piti che al­
l'ormai collaudato .V ucci nidi i 
o «1 iJelmosson in netta ri­
presa o al Vicolo trasforma­
tosi in combattente pugnace 
e continuo, il pensiero va su­
bito a Tozzi e Burini: i due 
attaccanti bianco azzurri che 
ancora per una ruotimi' o per 
l'altra non hanno soddisfatto 
del tutto le uspettatiee dei 
sostenitori, 

Il Burini deve infatti an­
cora tornare al l icello dello 
scorso campionato mentre 
Tozzi deve dare l'esatta di­
mostrazione delle sue e)fciti­
vi* possibilità: su questi due 
atleti sarà dunijue puntata 
l'intenzione i/eiieralc perché 
alla loro - crescita - pud pra­
ticamente dirsi Iconio il fu­
turo della Lazio. 

Nell'altro campo suranno 
due i sud americani a pola­
rizzare raffenzione deoli spet­
tatori: quel Gomcz die dopo 
un inizio trascinante è andato 
lentamente spegnendosi e 
quel Vernazza che al pari di 
Tozzi ancora non ha dato di­
mostrazione esauriente delle 
sue possibilità. .Anche il de­
stino della squadra rosanero 
è leyato al comportamento di 
due nomini dunque: ma si 
tratta di un destino ben di­
verso come abbiamo ricordato 
prima 

Se Gomcz e Vernazza non 
si dimostrernntio all'altezza 

della fama che li ha prece­
duti in Italia, se comunque 
non si - st'eyltcranno » al più 
presto dal loro attuale letur-
uo, le azioni già basse dei 
rosanero precipiteranno ine­
sorabilmente e In stiuudra fi­
nirà nell'abisso della retro­
cessione. 

E" ini destino amaro, mi de­
stino che dispiace perché il 
Palermo è l'unica rappresen­
tante della Sicilia in serie 
A: ma è anche una lezione 
che dorrebbe far riflettere 
.senameufe i dirigenti della 
s<iuudra rosanero. Non è con 
le soluzioni » miracol ist iche-
legate all'arrivo del - messia -
tipo Gomcz e Vernazza clic 

si risolvono i problemi: basta 
pensare infatti che mentre i 
due sud americani panati fior 
di milioni si sano r:;-f\m 
almeno /inora come due au­
tentiche delusioni, molto mao-
giore contributo alla squadra 
e remilo da plorimi come Bin­
omi e Pistacchi che sono co­
stati si e no la decima parte 
dei due oriundi. 

Ma lasciamo da parte le 
polemiche e torniamo alla 
partita per sottolineare an­
cora la difficoltà del compito 
cui e chiamata la Lazio, dif­
ficoltà legata non alla supe­
riore lecattira dell'ai'cersariii 
ma alla mintiti! da cui presu­
mibilmente essa sarà animate., 
.Ancora lina colta tpni'd; !>i-
sognerà consiglia re m bianco 
azzurri di non st>::orcl'tturc 
oli ospiti e di non prendere 
sottooamba la partiti:: altri-
menti il prono-..'vo ili iLriiio 
tacorerole ai lazcì ì . p.'t.vbbe 
anche andare a (jumbe all'inia 
E senza nessuna meraviglia 

U. V. 

i 
1 

BUENOS AIRES. 26. — Domani «ni rirculto munici­
pale di Buenos Aires, In due frazioni di circa I t i chilo­
metri ciascuna, si disputerà 11 (ìrun Premio ilclln Città 
di Buenos Aires, ultima delle tre prove della • Tempo-
racla > argentina. Si avrà una lotta serrata fra le scuderie 
della Maseratl e dellu Terrari, vincitrici di una prova 
elasi'iitui, le nuall l'ereherunnu impuntii nel Grttn Premio 
di lluires di eoiuiulstare la seconda e definitiva vittoria 
nella « Temporailii 11)37 ». 

I ra l piloti godono 1 maggiori suffragi l maseratlsti 
Pannili e Mass oltre al francese Jean Hehra, mentre fra 
I f i n a l i s t i Collins. C'iistclloMI e Musso sono l maggiori 
favoriti. 

Il Direttore tecnico della l'errnri Prillilo Sentati, ha 
detto ai giornalisti che nella sua squadra min vi saranno 
cambiamenti dell'ultimo iniiiiitit lasciando cusì Intendere 
che le sue vetture sono tutte u punto per la corsa. 

Come è noto la Ferrari tliinienlcit 13 KIMMUIÌO, tiiiniid» 
venne disputato 11 Gran Premio d'Argentina, lamentò 
noie nii'ccanlche alle proprie vetture e l'auglo su Muse-
rati si aggiudicò facilmente hi competutone valevole per 
I Campionati del Mondo. 

Dui suo cauto Puimiu lui detto al giornalisti che la 
gaia di illumini sarà molto dura perchè ognuno cercherà 
di foiit|iiistui'f a tutti I costi il primo posto nella prima 
fase della competizione dato ehe la corsa è breve. 

Ilciil durante le prove di i|iialilleazioile dopo I primi 
giri la miiii^inr parie delle macelline si siimi fermate ni 
box per permettere li raffreddamento del mutoli. Alenili 
plinti hanno lamentato che la salitila sulla pista rende 
il fondu scivoloso. 

La vettura di ('aste llutti. d ie porta II mimerò I-I. 
sembra perfettamente n punti». Come si ricorderà gio­
vedì la Ferrari dei pilota Italiano era uscita di pista, ma 
Castellani era rimasto illeso. Alla macchina si crii però 
reso necessario il cambio delle ruote anteriori. 

L'ANTICIPO ROMANO 1>1 IV SEKIE 

La Federconsorzi 
piega il BPD (2-1) 
Hanno segnato Harbabella Nuoto e Checchi 
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B A L D I N I 

il 
Tutta Parigi si prepara atl osannare al­
l'italiano se riuscirà nella grande impresa 

. N e l i-M.-ifr-i . ':'" mi r e i . »!.•] ^ atteso all'esordio In rampo professionistica 

(Dal nostro inviato speciale) I 
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e u n t i n a i e s c a t e n a t o , p e r I ! a l -
d ì m 11 i p i a l e , s e c o n d o l a t a ­
b e l l a d i m a r c i a , i l u v i e b b e r a g ­
g i u n g e r e i I m i .1 I n ti ".Vi" e p e i -
c o i r e r i - g l i a l t r i ;"» k m . i n t i ' I . V . 
I t i s u l t a s s e i o g i u s t i i c o n t i d i 
P r o i e t t i , i l l e e o n i d i M e s s i n a 
c a d r e b b e p e r 1 0 " I 5. 

A l T I I . l t » r .VMDI I IANO 

L**sX ̂ ^ w*» ̂ r 

"e*»ià 

Off*. *>* 

•f i 
\ s »•<.•«', 

%tU\*t * '̂i 

t'Kun-

H^mw^k'^h ÌÀ 

3> ,i 

k ss 

1* •« \* 

\*' 

i l v M f . ^ ìi»h«.,>» «-K<l»*8te>K'%. 

f s > ì f hrjfcf^sSHtf 

' % . z 
\*> », 
ntsw? 

>* $$ 
i ' 'Afiifìi 

: < ' i t S l t i 4 

Il O.I*. rll nuenos Aires sarfì una 
filtra prora la pi-ri/ra del piloti 

gara veloee elie mpttertX n 
e le doli d-lle n-;iccliine 

IL TITOLO DEI «GALLO» E' RIMASTO AL PUGILE SARDO 

Rollo batte nettamente Dogmi 
per k.o.t. al dodicesimo round 

Il toscano, andato al tappeto alla decima ri­
presa, è stato poi alla mercè dell'avversario 

II dettaglio 
PI si MI n i o - i i:<.(.i:iti: finto 

! ItrliulM > k . listini I». l'raljlun 
l'etani |Miiroeco> kq. 67 al pun­
ii in K riprese. Arbitro torni 
ili Milano. 

PISI <;.\I.I.O: campionato 
italiano: Pirro Koilo (Cagliari) 
ilrli-iitorr k-;. àJ.lilo balle man­
carlo Dimini l Arezzo) sfidante. 
kz. àl.200 per c n l o ilrlla «pu-
ena alla 13. rrt ultima ripresa. 
Arbitro Sau^iorRio ili Napoli. 

VARESK. 26 — Pietro Hol­
io ha rc:;):nti> facilniente ipie-
F'a M-ra l'assalto portati) al 
suo titolo italiano delia cate­
goria dei ;';i!)r> dal toscano 
Dngini. 

1 .'i:nmitro ha avuto il suo 
epilogo c i n a un mimilo pri­
ma che tcriniriasse il coinb.lt-
tiniento; ipiandi». cioè, il pro­
curatore >•'! allenatore dello 
.irdifi'i, fi-rchi. «:; f̂  deriso a 

a Gr, Pr, d'Ameriqoe^ gala del trotto a Vinceooes 
PARIGI. 26 

Jrrtpi saranno domani ni 
^.1-' 

Trenta fra i m'fjliori trottatori d'Fu-
r.astri d?l - Prix d'Amer'ique 

. 1957' la più classica delle corse europee riservate ci 
^trottatori. 
-^( Comi' ci solito rjuesto GKrfmmfinlo richicma i pcrì-
i » p i m attorno alla p'.sia ri: V'.nccnnes malgrado il freddo 

^red il tempo umido Tutti hanno curiosità di vedere ci 
^lavoro i più celebri trottatori del momento, per corptrr 
^rindiscrezionì. consigli atti a far loro effettuare la giocc-
^ta buono al totalizzatore 
£ / pronostici sono tutti per la campionessa francese 

^CGe2inot:c. ma subito dopo vergono fatti quelli del nostro 
i O r : o i o che goie largo credito qui e Parigi e di Tcmp:ko. 
C'rn cavallo svedese che potrebbe essere il classico terzo 

^incomodo 
•̂ C Anche o-zg-. come ieri, la pioggia ha disturbato il Ic-
j # r o r o df i rcrulli ed aumentato le apprensioni nel clan 
Stral ic ino Infatti se la pista sard pescnte Briihenfi ha de-
"l^ciso di non far scendere m aera il cavallo i^iilicno. p^r 
•À^non ripetere l'errore dcl'o scorso anno, mentre se il 
Attempo .«crii sfn-rio ed :! Tfrrrno serro Oriolo arra t'jìtr 
^ I t r po*«ibilifA di rendere dura la vita a Gchr.otte che p" 
prende 50 metri e non appare in predo di recuperare un 
j j c o j l severo handicap 
C Buone possibilità le avranno anche Torncìe ed il già 

"^indicato Home Free che è quello che finora ha impres-
•yisionato maggiormente » tecnici essendosi trovato com-
^rpletamentc a suo agio sulla pista parigina. 
X; Ecco il campo dei partenti: 

• * PRIX D'AHERIOl E - Franchi 75000000, metri 2 600 
^Partono a metri 2€00: Tampiko (G. Sordin) IS4: Sma-
^ r a g d (S Sordini 157; En-.do.i (l. Kruithof) 20: Oriolo 
JT'et Brighenti) 77 fi; Herodiade 777 CU' Baroncinil 107: 
T^Heure d'Amour <RR .Aiit-n::;) 20 2: Ci IB Simonardt 
4C-0<- Infante II f77. R. Durando 217; Xeuport Mon (X) 
C 7 ? 1: Hatik (I. R. GOurgeon) 20 3: Honoré II (R. Goullier) 
C.?ol: Tornese (M. Santi) 10 3: Honis L. <L. Mellette) 20S: 

"*Darius II (M. Perlbcrg) 21 ?•: Holi Volo (M. Capocilla) 
±e20.9: Hot du Marais (F. Reaudl 224: Home Free (O. Zam-
X b o n t J 14 2: O U a Pluto (A. Sidcriusì 15 J; Ivacourt (R. S 
• Simon) 22 3: Gr.icieus Veti (A. Dchecaher) 20 9; Hussard 
4CIII tJ. Ensch) 21.0. 
& A metri 2 650: Gelinotte (Ch. Mills) 16 S. 

* 

Al trotter di Villa Glori duello fra Capriccio e Celimi nel milionario Premio Trevi 
L'na g r a n d e p r o v a d e l t r o t t o è 

d i s c e n a o s c i * M i l a « ' l o r i o v e 
« u o l l>4m m e t r i d e l P r e m i o t r e v i . 
d o t a t o d i l ( F i l o n i l i r e d i p r e m i s i 
I n c o n t r e r a n n o a l c i - n i d e i m i g l i o r i 
q l a l t r o a n n i a t t n a l n i r n t t s u l ! » p i ­
s t e . 

L e » c a p o l i s t a d e l l a g e n e r a z i o n e 
C c l l l n l h a a v u t o i n s o r t e 11 n . I 
d i s t e c c a t o m e n t r e 11 s u o c o m p a g n o 
C a l a n c o , t o r n a t o In g r a n f o r m a 
« u l t a p i s t a r o m a n a , p a r t i r à a l n . I 
c r e a n d o e o o u n f o r m i d a b i l e s b a r ­

r a m e n t o a l c a m p i o n e d e l s u d . C a ­
p r i c c i o m a e s s o n o n a v r à l a v i t a 
l a i i l e c o n t r o i l d u o d e l l a s c u d e ­
r i a O r s i M a n i f e l l l c h e l o a t t a c ­
c h e r a n n o i n e s o r a b i l m e n t e l u n g o II 
p e r c o r s o e p o t r e b b e r o r e n d e r g l i 
t r o p p o d u r i I d a e m i l a m e t r i d e l l a 
c o r s a . F d e p r o p r i o p e r q u e s t o c h e 
malgrado le simpatie che nutriamo 
per Capriccio pensiamo che la cor-
va via ienza pronostico dal momen­
to che anche prr Celllnl evlslono 
molte riserve dopo II declino se­

gnalo al termine delle prove gio­
vanili. 

I.a riunione avrà inizio alle II.» 
e comprenderà otto corse. Fcco le 
nostre selezioni: 

1. corsa: I licona. /ulna: 7. iir-
sa: Mordaunt. Apache. Turno: .1. 
corsa: Mattai. Macallna. Mar. o 
Moko: 4. corsa: Nereo. Zipolo. Feo. 
nlo; 5. enfia: Capriccio. Cell.nl. 
Calane*.; 6. coeva: Oenaarino, Ili-
cella. Ttenijodl: 7. corsa: Occaso, 
Tii'elllno. Dama di r'T1: *. fof»a: 

Pretorio*. Imperatore, < alpurnia. 
• * • 

T r o t t a n d o s u l p i e d e d i I . J l . i a l 
c h i l o m e t r o l a l a v o r i l a f i r a i a n a s i 
è a l l e r m a t a n e l P r e m i o I r a s t e v e -
r e t l i r e T I K X U S I m e t r i A**H. pr« iva 
d i . . e n t r o d e l l a r i u n i o n e d i i e r i a 
V i l l a O l o r l p r o c e d e n d o d i s t r e t t i s ­
s i m a r . i l s t i r» i n M o c r a l i a R o s s e l l a 
e T u r n o . 

I c o I r i s u l t a t i : 
I. er>r<i: I . t ' n t o r e . 2 . M a r c o 

V . n l n . T. . t , V . JS p . i z i n Mcc. JS; 

2. . o r ^ a : I . R i c o . 2. f t o n . l . T o t V . 
-'_• V. I l - I » \ c c . 2 2 ; I c o r s a . I. fior-
C o . ?. I t p i o t o T o t . V . 5 2 P . M - 2 0 9 
A c c . .T»l; I . c o r s a : I. f V s i d e r l o . 2 . 
I o r e t t a . T o t . V . M P . I V I * «,cc. 
p i * : .".. . o r s « : | . d r a l a n a . 2 . R o s ­
s e l l a . T o t . V . I l P . 11-11 A . c . .W; 
i>. c o r s a : I. t i s t o n : 2 . B a n d i e r i n a . 
V l i d i a . T o t . V . li". P . I V I f i - l l A c c . 
i n i ; 7. c o r s a : I. F . m l s l e r o . 2. A m l n -
t a . T o t . V . 4 i P . l ft-17 \cc, 4 4 ; » . 
c o r » a : I, B o i a r d o , f. p a p l r u s . .1. 
R i s a i b a J o h n . 

* 

t 

«ettari.' l'asciugamano sul 
l'inii ponendo t'me al eoinhiit-
timento che era diventato Ì:ri­
pari e itnpeclendo clic lìollo 
infliuKcsse al sin» protetto un;\ 
insmjioro jninizioiif. 

L'incontro i>a avuto litio ta­
si distinte. N'ell.'i prima j>;ir:e 
e cioi1» per circa >ette ritiri-1''' 
i fine {umili si sono cciiiiv.'il.'i 
lotiduccndo un matcli arruf­
fato e talvolta seorrct'o. Alia 
m.-ii'oiore precisione del cam­
pione d'Italia aveva fatti» ri­
scontro una superiore poten­
za e continuità d'azione deiio 
.stillanti.' il quali', tti'tavia. i1" 
andato calando rin'-e a per 
ripresa fino a trovarsi, dalla 
decitila in poi. alia tiv-n è d-1-
l'.i-. ver-ario. 

I.'iru untru è "-'ta'o an.'l.e 
duro Fntramht i puni'.i Stan­
no ri;»orta!o uno spacco alia 
arcata Sopracciliare sinistra e 
ftollo era a;»par>u piutti'-fo 
prcficcniinto tirila fer::.i. 

Al cli-citrut routi.l »i e avu­
to il principio della fine per 
D'ovini C.ilvito ^ia jiauro*.»-
mente alia d:.sM:i2.i. t.in'o fia 
driver inra-.svire nella nona 
ri[>re>a dei d ir i colpi por­
tati (un entramtie !c tn.mi. 
I):j,:i;ii non poteva «eli iva ve 
liti ScCCo e corto crochet si-
ni'trn del campioni- e!..- !o 
spedi-.a al t.ip;»''.i» I; tn-cann 
-i riai?;iva dopo 3" nr.i vtn:-
v.i ci-nTaJo t'-.'ite da vz. <'..i • 
mento per 8'" dall'erto,tm e 
giudice unico. A.C4rapp.'»n.!-n; 
a Hollo e imi., dendo^li di bo­
xare in linea Du^ini riucc:va 
a rai;5i:ini;ere la i':ne dei'.a ri­
presa. 

.Velia penultima Rollo ri 
partiva all'.T.tacco deciso a 
porre termine al combatti-
mento ma :! to-car.o re-usti va. 
incassava e talvo'.t» pari. \ a 
anche al contrattacco ma io 
»ua reazione, «i \e.li-va ci-oa 
ramente. era inetftcacc. Nel'a 
ultima ripresa, poi. il co",p<) d: 
scena. <J:i.in io ormai tutti 
erano conv.nti clic Dii-iini 
avrebbe sap-.ito ancora imbri-
Sliare le earte all'avversario. 
e^li ,«i faceva di nuovo sor­
prendere da Rollo che. stret­
tolo prima all'angolo e poi 
alle corde, lo martellava con 
destri e sinistri al VÌJO ed a'. 
corpo. 

L'arbitro non interveniva 
ad arrestare la punizione. D.t 
«ini riusciva a divincolar.^ 
ma era nuovamente «trot'o 
alle corde jenia scampo e do­
veva subire una nuova sene 
di colpi al viso, quando un 
asciugamano vo'.ava «u! rin,; 
in segno di resa: Cecchi ave­
va avuto pietà del suo pupil­
lo, forse fin troppo tardi. I~i 
vittori» era meritatamente di 
Rollo 

Il piccolo notes 
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Calcio 
P e r II c i i ' i p i o i u t o .li I V s a r t e s a -

r.uirv» ^i , i .* . . i ! -» . ! j . ; ì a |Z*»r:i i i b - r 
i n t e r i s - . i n t i ì e , m i t r i \ ! ! . - u n - tu 
S-TI t .ìtr-V-i ib lì.l p . m u l e . ) l k;;jll-*-
ro>--i . i . i i i i i i t . i l i . t i t r " u ' . - r . » n n o I ^ a r ­
d i il.-J M-.j l t . •[. .-!): 

P e i a w i i i . e n t e s | p r e d e n t i il 
m.rt li . h e w : t r , i a i l e p n t < I 

J.Ì.-
. a m p . . d r | l \ r t i . ; . l " 
.-r.- i l . il. l e ^ . ( l 

e i l e i l ' . r e . i i i a 

S r f i ' i r n c il p r . . n - i . t : 
fp»i i ! ' - a l l a s , ( . : . i , l 
i n :pr i )h , i r ) i l e u n a -
d e l l l ind i . - i p . r n c l 

- t i o 11 /1 - • a i ; r 
fi i l a s;: ,-s 

- I l f iv . 
,1 r.-iT:ir.t n-'ii 
' rpr rs j da p.iit 

I n i 
lrvtr.l 
Si i i i i - : i 
r:.<::i 
d - i i . i 
d . s r à 
O r ( a r o i i x i 

S ì p r . - i f j e 
t r \ » ' i .J'.i i:ii 
i n v . v e ìj ) . . ! 
p V : . i c n a t •: 
nu . - . t. R . r r J 

Basket 
n a r i i l j d i c > r l e l l o a l i ( J -

(,'tl t u t u ( . n o I - i : a r r i v a :! 
c i b a i . «<; - .u l . ' i r i c c i d i . , : t - i -
.n i a!Tr - t i f n s i ^ U ; : . - f - ^ - i 
P-i.-iia l ' in : . pp- i t : 
f.-.rv a i - . - i i - . .!• f - ' t 

-, f . - . - . i!- N 
i l . in - , e cri f a . 

! M I - . I .-Cr pr.-

r, ! I - , 1.1 • ) . . - -<• 

r - - : i . m - < !-i'V 
i t . i e i 'a - a n . 

U l-T.l 

• a - , . ! i 

• l i 

i n . a r - » 

ì . • IT I -

P-r-.i-

Rugòy 
t . i o r n a t j p i e n a o% k»l p * e g l i a,--

r>a»s i . .n . i l i « . v i i l i r a J . - i t » e » i -'" 
o v a i e ; t i ; i i e e i j a j u r o 'e •.^.;~.*.re 
r i - r u i i f g iova i - , s t a C J ^ Ì e U p< r-
lAt. i p i ò a p p e t i t o s a .li-I r i i ' i i i « . r e ­
n i » c i e o f . - r t j i t a l i ins'»i ' . tro t r a 
1 \ .si. R .ii a t il p j . - t e n -pe 

I ^ i a i l ' i r . . " ! . re.!-.-.-'i e! t e a - : : r i ; -
. l i i J t a v i i v n u s u b ' \ . ] u b i e J . l l 
r i r c H c ì - v c o l c i"i l . -s t -> l f . i - . > : : . . e r -
s b i - r a e : v i . -" . t i t : . -a !c i .r.o c - . i . n -
. e n t e . : - . T i : i . i z i -nr. s | . i p.-.- r : ^ M l l -
t . i r s j , . . i i t,>-» t . i . . e . s i i , v " ' . ' - > . 
. i - i i - i i . . e n n i t i . .! n , - i ; n •• r.'. • Tf-
« t . r t b V i r . i i n *e:: .« a l l a . J j s s i n . - j . 
i o ,; u n ' > !.i l .^r ' - ' . t r : , ' r ; n . i . 1 e c -
Ui s '»a ;t S t . J ^ r i e ! e . -I l i v e . e 
i l e i pro 'T. -s i i^ , ) , s , J - v : . I e . . - - ) l.»ro 
m t r t J . - c i - i s a m c i t t e il ^ t i e a - ' r-'s',.». 

N e l l a p a r t i t a R R -m • - ! r . ) . . . i i | il 
p r . » n . v s l » . o e j p e r t i ' . l o t . i ' . t i t i - s . n -
. j m e n t e i b : a n . . » r ! c n i'»»v . . IV..ero 
f i s u l t a r c s in.-;' . .-ri . i n a l i s.ji ^ j r a 
d i f a r i n e l l i h a c h f j r . i ' ì s e r i t e . t :rr . - -
s l r . i t a In i i u e s t i u l O m l t e r i p i »'"e 
n o n s i p ^ . . ( a r e i:v-».'t» afb J. ic- .s n i ' 
s c i l e su.» « . h j n . ' i ' s • . I r . S n e il 
f i ' < P o m i s.ii-.i , b f r o n t e V -
1 V u o i l a e t " t ' o l.i p r e v c ' i - r e e i e 
l i s n . i j . i r a .ti l a t t - i r i . . : J l a s . a -
c i fr l . - f . 

I d e c o il p ; i i < r j m : i i j d e t t a -
t ! ' . i j t » . 

t v R o n i a - P j t t c a - ' p e c i t c r v . I.c-
^i i . l . cTOs. i r*rc 1 I "a. 

S <>ahris*ic-t « z i a c a m p o \ c q i i a -
c e t o s j o r e 1 1 . : » . 

R. Ri m a - f r a s c a t i c a m p . v \ c q u a -
c c t o s j o r e 12. 

i ' . l ' . V R o . n a - \ i j i i i i a c a m « w T a ­
r l i l a o r * t4» iC. 
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IN DIFESA DELLA GIUSTA CAUSA E CONTRO GLI ARBITRII DELLA QUESTURA 

Uno lettera al Presidente dello Camera 
dei menatili della provincia di Romo 

I deputati riferiscono ai contadini del Modenese sugli sviluppi della lotta nel Par­
lamento — Presa di posizione dei giovani aclisti, socialdemocratici e repubblicani 

Le manifestazioni conta­
dine a favore della « giusta 
causa permanente > e per il 
lavoro e la previdenza si 
vanno intensificando in tutta 
Italia. 

Una grande manifestazio­
ne si terrà il 3 febbraio a 
Cremona nel corso della 
quale parlerà il compagno Di 
Vittorio che affronterà i più 
importanti problemi sinda­
cali e politici che interessano 
le campagne ed il paese nel 
quadro della politica di svi­
luppo economico e sociale 
propugnata dai sindacati 
unitari. 

Frattanto le delegazioni 
elette nel corso delle mani­
festazioni, sono convenute a 
Roma ed hanno preso con­
tatto con i parlamentari chie­
dendo loro di impegnarsi a 
sostenere il principio della 
* giusta causa permanente >. 

Da parte loro i parlamen­
tari democratici dì Modena 
di ritorno da Roma. n i t r i ­
ranno domani ai lavoratori 
della terra e a tutti i loro 
«lettori, sulla battaglia che 
essi conducono in Parlamen­
to contro il governo, i libe­
rali e le destre della DC e 
del PSDI. in difesa dei dirit­
ti dei contadini. Intanto in 
tutta la provincia di Mode­
na da Rovereto a San Fe­
lice, a Campogalliano, si sus­
seguono le manifesta/ioni, 
mentre un o.d.g. è stato vo­
tato all'unanimità dal Con­
siglio comunale di S. Pos-
sidonio. 

Ieri dopo il voto del Con­
siglio provinciale di Firenze 
favorevole alla « giusta cau­
sa permanente » si sono riu­
nite le leghe contadine del 
Chianti che hanno deciso di 
proclamare per sabato 2 feb­
braio una giornata di asten­
sione dal lavoro nel corso 
della quale si svolgeranno 
manifestazioni di protesta 
che interessano oltre 25 mila 
mezzadri del Chianti. Le 
stesse leghe hanno chiesto 
un'udienza al prof. La Pira. 
sindaco di Firenze 

A Faenza oltre quattromila 
lavoratori hanno ieri ascol­
tato il senatore Emilio Sere­
ni, nel comizio indetto nel 
quadro delle manifestazioni 
In difesa della giusta causa. 

Come nel caso della batta­
glia contro la legge truffa. 
ha detto Sereni, non combat­
tiamo la nostra lotta contro 
11 tentativo di affossamento 
della giusta causa soltanto 
per l'onore della bandiera. 
E' una lotta che noi combat­
tiamo con la profonda con­
vinzione che esistono le con­
dizioni obiettive, perchè pos­
sa essere portata a una con­
clusione vittoriosa. 

Dopo aver affermato che 
il principi»» della giusta cau­
sa non può in alcun caso es­
sere barattato con eventuali 
altri vantaggi. Sereni ha il­
lustrato le prospettive aper­
te dal grande slancio che og­
gi si avverte nelle campa­
gne. con una più larga e de­
cisiva lotta per la conquista 
della terra e per una rifor­
ma agraria estesa a tutto il 
territorio nazionale. 

E' maturata la necessità. 
egli ha concluso, che questi 
nostri motivi di lotta per la 
terra, largamente dibattuti 
nel coiso dell'ultimo anno. 
divengano al più presto, at­
traverso una grande assem­
blea nazionale per la rifor­
ma agraria, materia dì con­
creto dibattito e di azione nel 
Paese e nel Parlamento e per 
tutti ì lavoratori della terra 
Italiani. 

I mezzadri di Macca rese 
(Roma), in una affollatissi­
ma assemblea tenutasi alla 
locale Camera del lavoro, 
hanno ribadito la loro volon­
tà di battersi per ottenere la 
giusta causa permanente e la 
divisione del prodotto al 60 
per cento. I mezzadri hanno 
anche elevato la loro vibrata 
protesta contro il divieto op­
posto dalla questura di Ro­
ma ai comizi indetti per la 
giusta causa. A questo pro-

{H>Sito. Fon. Claudio Cianca 
m rivolto una ìnu nouu/ione 

al ministro de eh li terni. 
mentre la Federnuv/adri ro­
mana ha im'iato all'oli. Leo­
ne, Presidente della Camera. 
una lettera, nella «nialc si 
chiede che « il Pail.iniciito 
faccia uso della sua superio­
re autorità e della sua fun­
zione ili custode delle leggi 
e della Carta costituzionale. 
al fine di ripristinare quella 
legalità costituzionale che. 
con speciosi motivi, si tenta 
annullare a danno delle or­
ganizzazioni dei lavoratori ». 

Tra i giovani le posizioni 
favorevoli alla « giusta cau­
sa permanente » hanno rac­
colto le più ampie adesioni 

II mantenimento del prin-

I repubblicani e la giusta causa 
(Dal nostro Inviato speciale) 

RAVENNA, 26. — Carlo 
Scaltrirli, capolega dei mez­
zadri repubblicani di Savar-
na, linci /razione a uiiu ven­
tina di chilometri do Raven­
na, ci venne incontro sul­
l'aia della sua casa coloni­
ca. Quando seppe le ragio­
ni della visita, rimase un 
momento perplesso. Non che 
gli fosse difficile rispondere; 
ina eiwicntemenle trovava 
un poco ovvia la nostra do­
manda. 

< Che cosa vuole che pen­
si? », rispose allargando le 
broccia. Gli avemmo chiesto 
il suo parere sulla « giusta 
causa », e dal tono della ri­
sposta era chiaro quale fos­
se la sua posizione in pro­
posito. Ma insistemmo per 
avere una risposta più pre­
cisa. « Afa siete d'accordo, 
chiedemmo, che la "giusta 
causa " non si tocchi »? 
« Certo », esclamò. « Mali­
ci ter ebbe altro ». 

Poi precisò: < Qui non è 
questione di partiti. Ci sono 
mezzadri comunisti, repub­
blicani, democristiani. O-
gnuno tenga la sua idea. La 
" giusta causa " ci interessa 
come mezzadri e non come 
repubblicani, socialisti o co­
munisti. E come mezzadri 
abbiamo lo stesso interesse 
di difendere il principio del­
la " giusta causa ". 

Questo, in breve, il col­
loquio di pochi minuti che 
abbiamo auuto questa mat­
tina con il mezzadro repub­
blicano Segnrini di Stivarmi. 

Nelle numerose manifesta­
zioni, clic sì sono svolte in 
questi giorni di lotta, mez­
zadri, coltivatori diretti e 
braccianti del PRl si sono 
uniti a tutti gli altri lavora­
tori. l,c petizioni che stan­
no facendo il giro dei caso­
lari portano anche le loro 
firme. D'altra parte, non si 
tratta di una novità. L'atteg­
giamento dei contadini re­
pubblicani, che si battono 
sulle piazze per impedire la 
approvazione del progetto di 
legge governativo che affos­
sa la € giusta causa », è coe­
rente con l'azione clic essi 
hanno condotto nel passato. 
Non più tardi di un anno 
fa, al contienilo di S. Zac­
caria, i mezzadri del PRl. 
riaffermavano la necessità 
della riforma dei patti agra­
ri < sulla base dei princìpi' 
informatori del progetto Se­
gni >. 

Come si può leggere nel 
resoconto /affo del co»Depilo 
dal settimanale repubblicano 
< La voce di Romagna », il 
progetto Segni, come è no­
to, faceva perno sulla « giu­
sta causa » permanente. A 
quel coiireono, fra oli altri. 
erano presenti il senatore A-
niadeo. l'assessore del Co­
mune di Ravenna. Monti, il 
dirigente nazionale della 
UlL, Luciani, che sostenne. 
polemizzando con » liberati. 
il principio della « oiuslii 
causa ». 

La * giunta causa », egli 
disse, non è rivoluzione so­
cia/c. come affermano dal 
Inro punto di vista pretta­
mente consci untore i libe­
rali. Mentre i liberali, pro-
scguica quindi, sono anco­
rati al principio del padro­
ne come signore libero e in­
contrastato. noi repubblica­
ni affermiamo che la terra 
deve essere di chi la lavora. 
Il punto di incontro fra que­
ste due tesi e il compromes­
so che ne scaturisce, e ap­
punto la clausola della 
< giusta causa ». 

L'assessore Monti, nonché 
dirigente provinciale della 
UlL, si spingeva anche più 
in là, richiedendo l'cspro-
prìazione « di tutte le pro­
prietà di montagna, in modo 
da aiutare quei coloni al fi­
at 

essi stanno ora abbandonan­
do con grave danno per fu 
economia nazionale ». 

Ma la coerenza che han­
no avuto i contadini repub­
blicani, schierandosi aperta­
mente, ora che è stata in­
gaggiata una battaglia de­
cisiva, a difesa della « giusta 
causa » permanente, è man­
cata inuece, almeno sino ad 
ora, ad alcuni dirigenti re­
pubblicani. 

La Federazione ravennate 
del PRl non ha ancora pre­
so una posizione chiara, e 
la sfessa « Voce di Roma­
gna », che con tanto risalto 
pubblicò il resoconto del 
convegno di S. Zaccaria, non 
ha dedicato questa coffa 

neppure una sola riga alla 
€ giusta causa ». 

Questa incertezza non tro­
va alcuna piusti/icazione, e 
non può certo ottenere i con­
sensi delle masse contadine 
repubblicane clic rivendica­
no una presa di posizione 
ferma, sia dui loro parla­
mentari, che da tutto il Par­
tito. Sappiamo che pressioni 
in questo senso sono già sla­
te fatte. Singolarmente od 
ii delegazione, numerosi con­
tadini si sono recati a Ra­
venna a sollecitare l'appog­
gio di tutte le organizza­
zioni politiche e sindacali 
repubblicane. 

C'è du augurarsi, nell'in­
teresse di tutti i lavoratori 
della terra, che anche il 
PRl si schieri con tutte le 
sue forze a fianco dei con­
tadini in lotta, manfeneudo 
fede ai propri impcpili pro-
grummatici ed elettorali. 

OHA/IO IM'/./.ItiONI 
.Miss Piemonte, Ko.ssatia Rossanlgo, fortunata 

u « I.asciu o raddoppia » 
vincitrice 

LA CORTE COSTITUZIONALE HA EMESSO IERI 36 SENTENZE 

E' costituzionale la legge 
contro l'apologia del fascismo 
La Corte dichiara legittime pure le leggi sui passaporti e per la disciplina delle collette e delle vendite ambu* 

lauti • Accolte le impugnative della Regione siciliana per le leggi sul collocamento e sulle acque pubbliche 

La Corte costituzionale, in 
questi ultimi giorni, ha com­
pletato interamente il suo 
programma; dal Iti gennaio 
ad oggi la Corte si è riunita 
quotidianamente in Camera 
eli consiglio per dieci ore e 
mezzo al giorno (cioè dalle 
ore f> alle 22,30, con sole due 
ore di intervallo) esaminan­
do uno ad uno i testi di tutte 
le decisioni, delle quali 30 
adottate con sentenza ed una 
con ordinanza. 

La prima delle sentenze 
appare senza dubbio la più 
importante. Essa stabilisce 
che l'apologia di fascismo è 
incontestabilmente reato. La 
eccezione di incostituziona­
lità era stata sollevata da 
ordinanze del tribunale di 
Torino e dalle Corti di Ap­
pello dì Roma e Perugia. 

La Corte ha stabilito che 
l'articolo 4 della legge 1052 
va esaminato in rapporto al 
primo comma della 12a del­
le disposizioni transitorie e 
finali della Costituzione che 
statuisce * 1" vietata la rior­
ganizzazione, sotto qualsiasi 
forma, del disciolto partito 
fascista ». La sentenza della 
Corte osserva in proposito: 

«Come iistilla dal conte­
sto stesso della legge 1052 
(le cui norme, ai sensi del­
l'ultimo comma dell'artico­
lo 10, cesseranno di avere 
vigore appena saranno state 
rivedute le disposizioni re­
lative alla stessa materia del 
Codice Penale) li apologia 
del fascismo, per assumere 
carattere di reato, deve con­
sistere non in una difesa elo­
giativa, ma in una esaltazio­
ne tale da poter condurre 
alla riorganizzazione del par­
tito fascista. 

<Ciò significa che deve es­
sere considerata non già in 
sé e per se, ma in rapporto 
a quella riorganizzazione. 
che è vietata dalla 12* dì-
sposizione. Trattasi non di 
una istigazione diretta, per­
chè questa e configurata nel­
l'art. 2 della legge 1952. ben 
sì di una istigazione indiret­
ta a commentare un fatto 
tienilo alla detta rimpaiiiz-
zazione e a tal fu.e idoneo 
ed efficiente. 

« La riprova che l'apolo­
gia, in realtà, consista in una 
istigazione indiretta si de­
sume dall'art. 414 del Codice 
Penale (articolo che non e 
stato modificato nel proget­
to per la riforma del Codi-

di fc.oarli alfa terra die ve), articolo il quale — sotto 

Il Sindacato ferrovieri 
risponde alPon. Angelini 
La giustezza delle rivendicazioni sindacali 
Il governo deve modificare la sua posizione 

Con un suo comunicato, il 
Sindacato ferrovieri 'Milani ha 
ieri replicato alle dichiarazioni 
rilasciate l'altra sor.» dal mini­
stro-Angelini. Innanzitutto, il 
comunicato contesta - le grosse 
cifre che il governo avrebbe 
stanziato per i miglioramenti 

Cipio della giusta cau<a"per- •"»"* categoria- e osserva che 
(questi miglioramenti si riduco­
no a ben poca cosa e sono ossi 
inferiori all'aumentato costo 
della vita. 

manente nelle disdette v sta­
to infatti richiesto dm diri­
genti della Gioventù Aclista. 
della Federazione giovanile 
socialdemocratica e della Fe­
derazione giovanile repub­
blicana. 

Nel considerare con soddi­
sfazione queste posizioni la 
Federazione giovanile comu­
nista italiana formula l'au­
gurio che i dirigenti giova­
nili degli altri movimenti 
riescano a far accettale le 
loro posizioni ai parlamen­
tari dei loro rispettivi partiti 

La Fcdei a/ione giovanile 
comunista ha inoltre pro­
mosso tra t giovani conta­
dini alcune interessanti ini­
ziative. 

Dopo avere anzi affermato 
che il governo intende pessio-
rarc le condizioni di vita, con 
la logtjc che eleva di due anni 
il limite di età per il diritto 
alla pensione, con il provvedi­
mento sulle norme che regola­
no il lavoro a cottimo nelle of­
ficine ferroviarie e con il man-
rato paramento delle ore stra­
ordinarie a 35 mila ferrovieri. 
il comunicato del SF1 ricorda 
che l'acconto di 10 mila lire era 
stato già concordato con le or­
ganizzazioni sindacali fin dai 
primi del dicembre scor-o. ma 
che esso è stato tenuto in so­
speso proprio per ricattare la 
categoria di fronte alla lotta. 
Il comunicato cosi conclude: 

- Il tentativo di dimostrare 

all'opinione pubblica che il SFI 
è isolato nella lotta non rispon­
de alla realtà. Come hanno di­
mostrato le recenti elezioni per 
il Consiglio di amministrazione. 
il SFI ha raccolti il 65 per cen­
to dei suffragi, mentre alle re­
centi azioni sindacali ha aderi­
to una percentuale ancora mag­
giore. 

- Per tutti questi motivi, il 
SFI contesta le opinioni espres 
so dall'on ministro circa la le-
S.ttimita o meno delle recenti 
azioni sindacali, di cui il SFI 
rivendica la completa costitu­
zionalità e la loro essenza esclu­
sivamente economica. Come pu­
re a suo avviso, non ha ragione 
di essere il tentativo di scari­
care sul Parlamento le respon­
sabilità che ricadono completa­
mente sul governo, che aveva 
assicurato di presentare le log-
Ki a] Parlamento dopo avori»» 
concordate co.t le organizzazio 
ni sindacali. Stando così le co.-c. 
è evidente che la vertenza non 
può considerarsi chiusa e se il 
governo non modificherà la sua 
posizione negativa sui problemi 
rimasti insoluti, è inevitabile 
che i ferrovieri saranno costret­
ti a continuare l'agitazione ». 

l'intestazione "Istigazione a 
delinquere" — nell'ultimo 
comma prevede precisamen­
te l'apologia di uno o più 
delitti. Appunto por ciò hi 
dottrina ha ritenuto che il 
reato di apologia costituisca 
una forma di istigazione in­
diretta ». 

La Coite ha iuoltie di­
chiarato costituzionale l'ar­
ticolo 150 del testo unico di 
P. S. sul regolamento della 
« pubblica raccolta di fon­
di > senza licenza del que­
store, pur osservando elle 
sarebbe opportuno che i 
competenti organi ammini­
strativi provvedessero a una 
più adeguata tutela delle 
esigenze della vita democra­
tica a proposito delle rac­
colte di fondi « per procu­
rare alle manifestazioni del 
pensiero e dell'azione poli­
tica e sociale i fondi neces­
sari al loro svolgimento ». 

Sono pure costituzionali 
— ha deciso la Corte — le 
seguenti leggi: il decreto 
sull'ordinamento della pio-
fessioue di dottore commer­
cialista: il diritte» (presta­
zione) di contratto a favore 
dell'Ente risi: l'ait. 10 della 
legge che differenzia ì rap­
porti di locazioni di immobi­
li adibiti ad uso abitazione 
da quelli adibiti ad usi di­
versi; la speciale disciplina 
delle bombole per gas mo­
lano: gli articoli da 0 a 10 
della legge 8 febbraio 1048 
sulla stampa (che ammetto­
no il soquostto preventivo): 
l'art. 131 del Testo unico 
leggi sull edilizia popolare 
economica: Pati. 121 del Te­
sto unico leggi di P S elit­
re gol a i controlli preventivi 
(iscrizione apposito registro) 
dell 'annuita di P. S. sui me­
stieri ambulai ti (compresa 
la vendita e lo strillonaggio 
di giornali): l'art. 158 del 
Testo unico leggi di P. S. 
^ulla liberta dot cittadino di 
uscire dal territori*» della 
Repubblica e r i e n t r a r v i 
(passaporto): le leggi regio­
nali siciliane sugli estagli 
(riduzione canoni agrari) . 

Negli otto giudizi promos­
si dal presidente ilei Consi­
glio dei ministri per conflit­
ti di attribuzione con la Re­
gione siciliana, la Corte ha 
riconosciuto la competenza 
dello Stato per sei giudizi. 
annullando i relativi decreti 
regionali sulle seguenti ma­
terie: speciali regimi d'im­
posizione una volta tanto 
dell'ICiE per l'anno 1955 per 
alcune categorie dì entrate: 
competenza a decidere ricor­
si avverso le ordinanze degli 
intendenti di t'man/a che 
comminano pene pecuniarie: 
nomina dei componenti del­
le sezioni speciali delle im­
poste sui profitti di regime e 
di contingenza presso le 
c o m m i s s i o n i provincia­
li; esercizio della facoltà di 
revisione di accertamento di 
valore agli effetti della tassa 
di registro: concessione dei 
depositi franchi nel terri to­
rio della Regione; determi­
nazione dell'aliquota dell 'im­
posta sull 'entrata per il com­
mercio delle specialità medi­
cinali. 

La Corte ha invece di-
chiarato la competenza del 
presidente della Regione a 
decidere i ricorsi straordi­
nari ugnai danti la sospen­
sione dogli atti esecutivi per 
la riscossione delle imposte 
dirette e a provvedere in 
merito all'approvazione del­
la tabella dei compensi da 
percepire dagli esattori a ca­
rico (lei contribuenti morosi. 

A riguardo dei giudizi pro­
mossi dalla Regione sicilia­
na per conflitto di attribu­
zione. la Corte ha dichiarato 
la competenza dello Stato 
per la formazione degli elen­
chi «Ielle acque pubbliche 
esistenti nel territorio sici­
liano; a determinare anche 
per il territorio della Sici­
lia. le retribuzioni medie da 

valere agli effetti delle con­
tribuzioni dovute per gli as­
segni familiari ed altro a 
norma delle vigenti dispo­
sizioni; e ha dichiarato, in­
vece. la competenza della 
Regione siciliana a provve­
dere alla nomina dei com­
ponenti delle Commissioni 
provinciali di collocamento 
nell'ambito ti e I territorio 
della Regione stessa. 

It presidente finlandese 
visiterà l'Unione Sovietica 
HELSINKI. 2«. - Il primo 

ministro finlandese . Fagerholm 
si recherà in visita ufficiale nel­
l'Unione Sovietica dove rimarrà 
sci giorni. Partirà in treno il 
2!) gennaio e sarà di ritorno a 
Helsinki per il Ci febbraio. 

Fagerholm sarà accompagna­
to dal ministro del Commercio 
Klemoln. dall'ambasciatore fin­
nico a Mosca Wuori. dall'amba­
sciatore russo a Helsinki Le-
bedev e da vari funzionari. 

Il programma comprende, ol­

tre che la visita a Mosca, una 
breve sosta di due giorni a 
Leningrado. 

Rinviato il processo 
contro il nazista Koch 

VARSAVIA. 2(5 — Il processo 
contro Erich Koch. ex Gaulei-
ter della Prussia orientale, è 
stato rinviato sòie die perchè 
l'imputato è jjra"emonte am­
malato. Il processo avrebbe do­
vuto avere inizio leiicdì. Koch 
deve rispondere del massacro 
di oltre 200 mila ebrei. 72 mila 
polacchi di cui 13 mila dotine 
e 10 mila bambini. 

Koch era stato estradato da 
Amburgo in Polonia nel 1950. 
Da allora è rimasto detenuto a 
Varsavia mentre veniva istrui­
to il processo. Le deposizioni di 
oltre cento testimoni occupano 
dodici volumi. 

Koch deve anche rispondere 
dell'esecuzione di 1.500 ostassi 
per rappresaglia in seguito alla 
morte di due tedeschi uccisi 
nel'a provincia di Byalistok. 
che Koch comandava durante 
l'occupazione. 

La Commissione di Controllo 
(conUnuiulone dulia 1. p»g.) 

bile». Non c'è nessun in­
ganno: questa concezione 
che noi affermiamo non è 
altro che la rappresenta­
zione della realtà. La cri­
tica da fare è se quella 
teoria è giusta o sbagliata, 
cioè se risponde o no alla 
realtà. Ad esempio: con la 
« legge truffa » si è tentato 
di respingere e limitare le 
libertà democratiche delle 
forze popolari (ecco il suo 
contenuto di classe); con 
la lotta da noi condotta 
siamo riusciti a far fallire 
quel tentativo (ecco la lot­
ta di classe e i rapporti di 
forza): tutto ciò dimostra 
che le condizioni e i limiti 
delle libertà democratiche 
sono determinati dal con­
tenuto di classe, dai rap­
porti di forza e dallo svi­
luppo della lotta di classe; 
cioè non sono un dato as­
soluto ed immutabile. Al­
tro esempio: le ordinanze 
di Sceiba del 4 dicembre 
1954 sulla discriminazione. 

11 secondo punto della 
critica riguarda i rapporti 
fra dittatura proletaria e 
sistema della pluralità dei 
partiti: non piace al Po­
polo la distinzione fra 
« direzione del potere > e 
«partecipazione al potere». 
Ebbene si guardi all'espe­
rienza: quando negb anni 
dal 1944 al 1947 noi co­
munisti siamo stati al go­
verno, c'era una nostra 
«partecipazione al potere», 
ma non una nostra «di le ­
zione del potere dello Sta­
to ». Noi ricordiamo e sap­
piamo per pratica Ja glan­
de importanza di quella 
distinzione. 

Si dice che noi preten­
diamo si riconosca al co­
munismo la egemonia: ma 
quando la classe operaia 
con i suoi partiti avesse 
conquistato la maggioran­
za ticl popolo al proprio 
programma socialista, essa 
avrebbe il diritto demo­
cratico di esercitare at tra­
verso i suoi partiti la di­
rezione del potere e di 
dare un indirizzo socialista 
alla direzione dello Stato. 

Ln funzione di egemonia 
e di direzione della classe 
operaia si basa sulla con­
quista della maggioranza: 
riconoscere quella egemo­
nia significa riconoscere 
una realtà obiettiva, ac­
cettare quella direzione si­
gnifica accettare l'indiriz­
zo socialista voluto dalla 
maggioranza della popola­
zione. La differenza fra 
dittatura del proletariato e 
dittatura democratica de­
gli operai, contadini e ceti 
medi, consiste nel fatto 
che nel primo caso il pro­
letariato ha con sé la mag­
gioranza ed applica un 
programma conseguente­
mente socialista: nel se-

Fortuito arresto di tre sicari 
assassini di un mafioso a Palermo 
Essi erano caduti nelle mani della polizia nel corso delle indagini 
per una rapina consumata ai danni di due marittimi stranieri 

(Dalla nostra redazione) 

PALKHMO. 26. — Un caso 
fortuito ha permesso alla pò-
iiziu <tt mettere le umili si. 
tre feroci sicuri, re.spojiscibil» 
dell'assassinio di un mafioso, 
commerciante di frutta del 
nostro mercato ortofrutticolo. 
Com'è noto, in un luminoso 
mattino dello scorso agosto. 
per la precisione uerso le 
ore 5 del giorno 18, due 
proiettili raggiungevano uno 
tra i più noti .«coristi del no­
stro mercato ortofmtticolo. 
il SSenne Gaetano Saccaro, 
mentre alla fermata filovia­
ria situata all'altezza del 
sottopassaggio ferroviario di 
via Simone Corico, attende­
rò con il /roteilo Giuseppe il 
passaggio del fìlobus, che 
avrebbe dovuto lasciarlo 
puntualmente, come oqni^cattura del pericoloso trio 
mattina, dara-tti al ennrellmcome una prima tappa del 
del mercato '-"uo lavoro. 

A cinque mesi <f > n-i-t, Offre clic dei due prece-
Jreddo crimine, i tre sicari denti delitti. Francesco Pao-

che le proficue indagini por­
tate aranti dalla Polizia 
vengano proscouitc e Appro­
fondite, perché si possa ulte­
riormente conoscere almeno 
mito dei nomi di quanti in 
questa città si permettono il 
lusso di assoldare sparatori 
di professione per annien­
tare concorrenti o riunii. 

« Ciccio spara-spara > e * 
suoi accolili hanno dietro le 
spalle danarosi mandanti, i 
quali hanno pagato la ta­
riffa del defitto e pagheran­
no le parcelle deal» auuocati 
difensori e, se loro occorre­
rà, in circostanze future, 
torneranno ad assoldare si­
cari rotti alle più sanguina­
rie imprese. 

Ed è per questo che la 
polizia dovrà considerare la 

som» caduti nel pugno tirila 
giustizia e associati alle car­
ceri dell'I!cciardonc. Ecco i 
loro nomi: Francesco Paolo 
Di Cesare di Alfredo, di an­
ni 26. noto nel suo ambien­
te col sirjnificnfiro nomi-
gnolo di « Ciccio spara-spa­
ra ». Gaspare Madonia. fu 
Salvatore, di anni 25. coc­
chiere e Liborio Cricchio dì 
Giuseppe, di 26 anni. 

I tre sicari sono caduti nel­
le mani della poltria in se­
guito alle indagini condotte 
su una rapina da loro consu­
mata la settimana scorsa in 
via Molo, ai danni dei ma-
ritti Kag Pcterson, di 30 an­
ni, danese, e James Raiol, di 
30 anni, scozzese, terzo uffi­
ciale di macchina, entrambi 
imbarcati sulla petroliera 
« Hecloria ». I tre banditi 
erano stati associati all'* Uc-
ciardone » sotto l'accusa di 
duplice tentato omicidio a 
scopo di rapina. 

II fatto che i tre sicari si 
siano bruciate le ali nel cor­
so della loro at t i r i la crimi­
nosa e già un primo risulta­
to. Non bisogna dimenticare 
infatti che l'uccisione dello 
scarista Saccaro è uno dei 
più grossi anelli di quella 
catena di sanane, che renne 
spronandosi nei mesi più 
caldi dello scorso anno e che 
tanto interesse e clamore eb­
be giustificatamente a su­
sci hire. 

Che i tre uomini siano sta­
ti messi al sicuro — ripetia­
mo — è già una gran beila 
cosa; ma vogliamo credere 

lo Di Cesare, inoltre, è ac­
cusato di tentato omicidio ai 
danni del suo complice Li­
borio Cricchio, all'indirizzo 
del quale esplose, in via 
Quintino Sella, la sera del 
22 dicembre, due colpi di 
pistola, raggiunaendolo alta 
gamba destra. Infine, tanto 
al Di Cesare, quanto al Ma­
donia e al Cricchio, ct'ene 
addebitato ti tentato omici­

dio per rapina nei confron­
ti del vigile urbano France­
sco Cuffaro, di 33 anni. 

Il cadavere di una ragazza 
rinvenuto in un pono 

SONNINO (Latina). C6 — A 
distanza di una settimana è 
stato svelato — e purtroppo 
nel modo più tranico — il mi­
stero che avvolgeva la scom­
parsa di una giovinetta di Son-
nino. la quindicenne Maria 
Tornese. La ragazza era scom­
parsa dalla sua abitazione il 
giorno 20 e vane erano state 
le ricerche condotte dai fami­
liari e dai carabinieri. 

Nel tardo pomeriggio di on­
ci. in una impervia località di 
montagna, lontana dal centro 
abitato, il cadavere della gio­
vinetta è stato trovato in fon­
do a un pozzo. 

Tre convegni 
dei pensionali 

La Federazione italiana pen­
sionati — aderente alla CGIL — 
ha convocato tre convenni in­
terregionali che avranno luo­
go domenica 27 gennaio a Ro­
ma per i pensionati dell'Italia 
Centrale e della Campania ed 
a Reggio Calabria per ì pen­
sionati delle Puglie, della Ba­
silicata. della Calabria e della 
Sicilia: domenica 3 febbraio sì 
terrà il Convegno dì Torino 
per ì pensionati dell'Italia Set 
tentrionale-

condo caso il proletariato 
non ha la maggioranza da 
solo, ma in coalizione con 
altri ceti sociali, e quindi 
si applica un programma 
democratico, ma non an­
cora conseguentemente so­
cialista. In sostanza si 
tratta di situazioni diverse 
corrispondenti a diversi 
rapporti fra le classi. 

Queste sono le risposte 
che dovevamo dare alle 
critiche degli avversari. 

Sul carattere e le fun­
zioni della C.C.C. : questa 
è un organo dirigente del 
Partito, nel senso che col­
labora con il C. C. allo 
orientamento, allo svilup­
po ideologico e politico 
del Partito, al suo inqua­
dramento, al controllo del­
la esecuzione delle sue de­
cisioni. 

Non si tratta di definire 
una gerarchia, ma di di­
stinguere delle funzioni. 
Togliatti ha detto al Con­
gresso: < Falsa sarebbe og­
gi l'opinione che la Com­
missione centrale di con­
trollo sia meno autorevole 
e importante del Comitato 
centrale; dal nostro Con­
gresso deve uscire anzi 
una convinzione nuova a 
questo proposito... La nuo­
va Commissione centrale 
di controllo dovrà dare 
al rinnovamento uno dei 
maggiori contributi ». Il 
poi dice ancora che « il 
punto nel quale meglio si 
riflette il modo in cui il 
nostro Congresso ha vo­
luto dare espressione alla 
volontà di rinnovamento 
di tutto il Partito, sta es­
senzialmente nella nuo\ a 
struttura data alla Com­
missione centrale di con­
trollo come organismo di­
rigente, ed ai nuovi com­
piti che ad essa si intende 
attuiate ». 

LVco perchè — conclude 
Scoccimarro — ho detto 
che le Commissioni di 
controllo devono consi­
derarsi lo strumento es­
senziale del rinnovamento. 

La C.C.C, approva quin­
di all'unanimità la rela­
zione del compagno Scoc-
cunario, elegge a far parte 
dello semeteria operativa 
i compagni Santina e Ca­
milla Ilaverà, e nomina i 
iiu,ii:l\'i delle sette sezioni 
in cui la C.C.C, stessa si 
artici Jerà: 

/ sezione - Controllo 
sulla conformità delle de­
cisioni degli organi .mas­
simi del partito alle deli­
berazioni dei congressi na­
zionali: Scoccimarro Mau­
ro (responsabile), D'Ono­
frio Edoardo, Roveda Gio­
vanni, Lampredi Aldo, 
Valli Arcangelo. 

// sezione - Problemi 
d'inquadramento, discipli­
na e democrazia interna 
di partito: Lampredi Al­
do (responsabile). Saiitbià 
Battista (vice-responsabi­
le), Allegato Luigi, Bolo­
gnesi Severino, Bugliani 
Athos, Cirri Rineo, Fer­
rante Antonio, Grasso An­
na. Parodi Giovanni, Pico-
lato Rina. Roncagli Leo­
nida. 

/ / / sezione - Controllo 
sulla stampa di partito 
e sulle attività culturali: 
Ravagnan Riccardo (re­
sponsabile), Montagnana 
Rita, Ravera Camilla. Ro­
boni Paolo. Donini Am­
brogio, Ferrari Giacomo. 
Grifone Pietro. Moutalba-
no Giuseppe. Pirastu Lui­
gi. Sbandati Armido. Scol­
ti Francesco. 

IV sezione Controllo 
sul lavoro ideologico tiel 
partito: D'Onofrio Edoar­
do (responsabile). Ama-
desi Luigi, Ravagnan Ric­
cardo, Re Pina, Vergani 
Pietro, Ravera Camilla, 
Bianco Michele, Minio En­
rico. 

V sezione - Controllo 
sulla condotta dei comu­
nisti nelle organizzazioni 
di massa: Roveda Giovan­
ni (responsabile), Robotti 
Paolo (vice-responsabile), 
Bai boni Luigia. Bei Adele, 
Ghersi Pietro, Grassi Lui­
gi. Marchioro Domenico. 
Massini Cesare, Michetti 
Maria. Sacchetti Walter. 
Vannonì Carlo, Picciotto 
Gino, Fizrzorno Amino. 

V7 sezione - Rapporti 
con le Commissioni di 
controllo provinciali: D'O­
nofrio Edoardo (responsa­
bile), Bugliani Athos, Cir­
ri Rineo. Gaddi Giuseppe, 
Roncagli Leonida. Schiap­
parelli Stefano. Scotti 
Francesco. Vaja Alessan­
dro. 

VII sezione - Controllo" 
politico e morale sui ser­
vizi amministrativi del 

(HEL MOft'DO P E L I.IVOKO) 
LAVORATORI T.B.C. 

E' s t j t j pubblicala 1» ìtRSt 77 di-
ccmhrt tXxj n 1504 sulle prov\rt<J«i-
ie a ia\ore d«l lavoratori tuberco­
lotici assicurati pre$*o f l s l i tuto Na 
lionile delta Prexidfnza Sodale 
I * Direzione Generale de i l INPS ha 
e . ' proweduto a >l ramare alle Sedi 
pro\inoal< le norrre per l'applica 
•i.ine del pro\ved:rr>enio che enlrerì 
•n \<c«re il prosf-.n-.o I lebbraia. 

I ,T mio\3 l ecce Mar»li5ce che l.t 
indonniti personale corrisposta ai 
malati assistiti pv' tubercolosi \ en 
Ra elevala da L. I0C * t_ 300 Rior 
nalfere e include tra i beneficiari dì 
tale indennità anche eli a^si^titi con 
rure ambulatone. L'indennità fami 
liare. prevista dalle \ccchie norme 
in misura unìcj por ciascuna pervi 
0.1 a carico «lei!' t*Mciiralo. e stata 
"ostiltiita da una m.Tijitinrariane del 
la indennità per«,inj|ie d< importo 
piri a ducilo decli a<-ocnt t'ami 
Ilari vigenti noi <ettore del! industri.. 
e preoi*amente d> l l'i" tr'ornilterr 
pi r f i a v u n ftctio I' I 11' per la 
l'i ielle e di L -V- per ciascun Ce 
:Hù.ro 

Durante il perioda di ncoiero in 
tu>ic;a di ctir.i. <e l'assicurato ha 
persone di famiglia « carico, l'inden­
nità personale * corrisposta In ra­
gione di L. 150 allo stesso assistito 
e di L ivi. unitamente alle mag-

Cìoraiionl familiari di cui sopra, al­
la persona da lui delegata, da sce­
gliersi nell'ambito dei familiari 
aventi diruto a'ie masjoora*ioni 
medesime. 

Anche Pindenntta p-1*! s inai ariate 
tche viene erogala dipo le dimì* 
«ioni dell'ammalato dal luo,;o di 
cura) e stata aumentata da L V*t 
a L '«'O C'ornaliere e, a diiirren?.! 
di ouanlo stabiliscono le i*-rmc 
precedenii ad e « a \ cncono acciun 
te le trucciorarì^ni familiari d' e.» 
sopra Comunque l'mdcnn-ta po*t 
sanatoriale per gli assicurati dime* 
si. con o senza le maccìorafioni fa 
miliari, non può es«er* mai infe 
fiore a 1 7YO giornaliere. 

MARITTIMI 
ira il Sindacato penerai? armato 

ri e le «rcamzzazioni s nd.icali na 
rionali della pente di mare e stat<-> 
rjccumto un accorda rei u n o ai!a 
ri-visone ed adeCn.irre.nio .irl'e cirri 
peten/e rre.le previste ir.i» l. ce." 
ì> 7 l'Xì2 n 115 l a revi - iv , - . T. 
porta un ìnnento de'te \ u r n t i cu—. 
peten/e n.M!» HUMUS irei '» irt \ 
per cento 

I rappresentanti dei lavoratori. 
che sono stati <n seguito ricevuti 
dal ministro della Marina mercan­
tile on. Cassi.ini. hanno fatto pre­
sente l'assoluta necessita di accele­
rare I lavori della commissione in-

lermimsteriale incaricala dello «du 
,i.o di un propetto di ri!orir.a del 
la I t c c in parola atto ad intecrare 
e migliorare le \ipenti norme in 
materia di pre\i<*«-nia marinara 

Il (T'Untro delii Manna rrercar. 
Me ha assicurilo i rappreseli ir.:; 
liei lavoratori c)-e la c< irr.—'•>•« io rv 
»:c".i sari fnn i iO' . i i' r u presto 
posati"- !e 

C. I. ZEGNA 
Si *•>:-.. v >.•..<- 1 Tri.ero le v i 

tazscr.i pei -! r.:-r..n,o della corri 
mis* or.e interna della ditta Zecna 
che occupa una maestranza di oltre 
1100 d.pendenti. l.e elezioni r>>->ri 
erano state più tenute sin d*l 105C?. 
vale a dire da Quattro anni. 

Ecco t risultati conseguiti ocCi 
con fra parentesi quelli del 10^2 
CGIL voti t?2 (170» pari al fflv= 
(.">l , ) ; CISL voti > n «IMI pari a' 
*1 i.J«.a) In base a tali risultati «o 
no si it i assegnati alla COU. 4 *ec 
Ci rella C I . > res'anli sono arida 
f Illa O - d . 

IMPIEGATI STATALI 
I n s-jppYmen.'o ord n.ir- . il a 

* liazzctta nffiii.iV » dr ieri ria p..h 
hlicato il tosti-» ui ,-n del decreti) del 
Presidente della Repubblica l'i gen 
naio l'.v'v. n. 3. che approva il testo 
unico delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili del­
lo SMto. 

partito: Scoccimarro Mau­
ro (responsabile), Terenzi 
Amerigo, Valli Arcangelo, 
Parodi Giovanni, Massini 
Cesare, Ferrari Giacomo. 

Respinto il ricorso 
di Eugenio Reale 

Al termine della riunione 
della C.C.C., sono state esa­
minate questioni particola­
ri, fra cui quella relativa ad 
Eugenio Reale. A proposito 
di quest'ultima, è stato re­
datto ed approvato all'una­
nimità il seguente comuni­
cato: 

La Commissione centrale 
di Controllo — esso dice — 
nella seduta del 25 gennaio 
1957, ha esaminato il ricorso 
presentato da Kugenio Reale 
contro il provvedimento di 
espulsione dal partito comu­
nista preso a suo carico dal­
la Commissione federale di 
controllo di Napoli. Il ricor­
so impugna tale provvedi­
mento per illegittimità e vio­
lazione dello Statuto, aven­
do la C.F.C, avocato a sé la 
questione e deciso senza ìn-
tcrrofuu'e l'interessato. 

La C CC. rileva che l'arti­
colo 49, comma 5 dellu Sta­
tuto prevede elio: * in casi 
particolari la Commissione 
federale di controllo o la 
Commissione c e n t r a l e di 
controllo può avocare a sé 
la questione e prendere le 
decisioni del caso ». Rileva 
inoltre che la prescrizione 
del comma 4 dell'art. 49, se­
condo la quale il compagno 
sottoposto a provvedimento 
disciplinare ha diritto di co­
noscere gli addebiti, di giu­
stificarsi e dì essere presente 
alla discussione, si riferisce 
esclusivamente al precedente 
comma 3 che prevede i casi 
normali sottoposti all'esame 
dell'assemblea dell'organiz­
zazione di partito: e non ni 
successivo comma 5, che pre­
vede i casi particolari che 
la Commissione di controllo 
avoca a se: in tali casi non 
vi ò obbligo per la Commis­
sione di controllo dì inter­
rogare l'interessato. 

La C . C C constata che 
Eugenio Reale si o pubbli­
camente associato alla cam­
pagna denigratoria dei ne­
mici del partito comunista, 
compiendo cosi un atto di 
diserzione e di tradimento 
del partito: osserva inoPre 
che nessun dubbio poteva 
sorgere sulla realtà e veri­
dicità degli atti compiuti, e 
pertanto nel suo caso si r i ­
trovano tutte le condizioni 
per essere considerato uno 
di quei « casi particolari » 
previsti dal comma 5 dello 
art. 49 dello Statuto, per cui 
l'intervento della C.F.C, dì 
Napoli è stato del tutto le­
gittimo. 

La C.C.C, dichiara inoltre 
che la C.F.C, di N'apoli, 
applicando quella disposi­
zione dello Statuto non ave­
va nessun obbligo di inter­
rogare Eugenio Reale, porcili 
la procedura seguita è stata 
anche formalmente corretta. 

La C.C.C dichiara che il 
ricorso presentato da Euge­
nio Reale e un puro atto di 
ipocrisia: è assurdo condur­
re pubblicamente una lotta 
contro il partito e contempo­
raneamente pretendere tli r i ­
manere nelle sue file. 

La C C.C.. considerata !n 
condotta di Eugenio Reale 
dopo il provvedimento delln 
C.F.C, tli Napoli, e i termini 
stessi della sua richiesta, in­
giuriosi ed offensivi, decide 
di respingere il ricorso e «li 
confermarne la espulsione 
per aver tradito il partito. 

L'ALGERIA 
(continuazione dalla I. pan» 

gerino che è essenzialmente 
di politica interna fran­
cese >. 

* Se accetto di discutere 
dell'Algeria — ha aggiunto 
Pineali — non riconoscerò 
tuttavia all'Assemblea il po­
tere di deciderne e non per­
metterò che il -voto su una 
risoluzione mi sin imposto cìn 
chichessia >. 

La questione algerina, che 
in linea di principio dovreb­
be essere discussa martedì 
all'ONU. sarà forse rinviati 
di un giorno o due per di­
vergenze procedurali. E" co­
munque la settimana entran­
te che il problema sarà af­
frontato prima di tutto dal­
la commissione politica del­
le Nazioni Unite davanti alla 
quale Pineali ripeterà, forse 
con minor durezza, i prin­
cipi esposti ieri sera ad 
Orly. 

La delegazione francese, 
però, davanti a una risolu­
zione di « intervento > del-
l'OXU, abbandonerebbe qua­
si sicuramente l'Assemblea 
nazionale come già fece l'in­
dipendente Pinay circa tre 
anni fa. Del roto, e sempre 
lo stesso Pinay, capo tic I 
gruppo degli « indipenden­
ti » a condurre il gioco cr-
lonialista in Algeria st.tte» \,\ 
bandiera social demnoratiep. 
Ieri l*ex presidente del Con­
siglio e stato ricevuto da 
Mollet. assieme ad alt-.i 
esponenti della destra par­
lamentare, per comunicare 
al capo del governo i limili 
e le condizioni dell'appog­
gio che i gruppi reazionai i 
forniscono al ministero Mol­
let. < Non vogliamo — h.» 
detto in sostanza Pinny - -
che sia continuata uni p°l«-
ticn di dignità nazionale in 
Algeria e in politica cster« 
ed e solo a questo fine che 
abbiamo sostenuto il gover­
no permettendogli di soprav­
vivere ». 
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DIREZIONE E AMMINISTHAZIO.N'C • ROMA 
Via del Taurini , 19 — Tet. 200.351 . 204.451. 
PUBBLICITÀ' tata, co lonna - C o m m e r c i a l e : 
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ultime lf U n i t à notizie 
^ 

Prezzi d 'abbonnmento : A n n u o Som Trim. 

UNITA' 7.S00 J.900 ».050 
( con e d l i l o n e del l u n e d i ) 8.700 4.500 ?,150 
HINASCITA 1.500 800 — 
VIE N U O V E 2.500 1.300 — 

Conto c o r r e n t e pos ta le 1/29795 

CON LA PARTECIPAZIONE DEI SEI MINISTRI DEGLI ESTERI 

[" cominciata ierì a flruxelles 
la Conferenza sul Mercato comune 

I lavori dureranno tre giorni — Nuova riunione prevista 
per il quattro febbraio — Serie difficoltà affiorate 

B R U X E L L E S , 2 6 . — 1 m i ­
n i s t r i d e g l i e s t e r i d e l l a 
F r a n c i a . d e l l ' I t a l i a , d e l l a 
G e r m a n i a d i B o n a , d e l l ' O ­
l a n d a , d e l L u s s e m b u i g o e 
d e l B e l g i o s i s o n o r i u n i t i o g ­
g i a B r u x e l l e s p e r m o t t e i e 
a p u n t o i p r o t e t t i r e l a t i v i 
a l « M e r c a t o c o m u n e e u r o ­
p e o » e a l l ' L u r a t o m . L a C o n ­
f e r e n z a , c h e s i t i e n e n e l c a ­
s t e l l o d i V a l D u c h e s s e , d u ­
r e r à t r e g i o r n i . A l l ' o r d i n e 
d e l g i o r n o v i s o n o l e q u e ­
s t i o n i i s t i t u z i o n a l i , g l i o n e ­
ri finanziari, i t e r r i t o r i d ' o l ­
t r e m a r e , l ' a g r i c o l t u r a , l e t a ­
r i f f e e s t e r n e e ì t r a s p o r t i 

N o n e a n c o r a p o s s i b i l e 
p r e v e d e t e , s u l l a b a s e d e l l e 
s c a r s e i n d i s c r e z i o n i f i l t r a t e 
d a l l e s a l e d e l l e r i u n i o n i l i ­
n o a q u a l p u n t o ì m i n i s t r i 
d e g l i e s t e r i r i u s c i i a n n o , n e l 
c o r s o d e l l a a t t u a l e r i u n i o n e , 
a s u p e r a l e t u t t e l e d i l l i c o l -
t à c h e s i f r a p p o n g o n o s u l l a 
s t r a d a d e l l a p r a t i c a a t t u a ­
z i o n e d e i p r o g e t t i . 11 m i n i s t r o 
d e g l i e s t e r i b e l g a S p a a k , a l l a 
fine d e l l a s e d u t a o d i e r n a , h a 
d i c h i a r a t o : « A b b i a m o a v u t o 
d i f f i c o l t à >. N e g l i a m b i e n t i 
d e l l a d e l e g a z i o n e i t a l i a n a , 
i n v e c e , s i a f f e r m a v a c h e e r a 
s t a t o c o m p i u t o « u n b u o n l a ­
v o r o ». E ' n o t o , a o g n i m o ­
d o , c h e l e q u e s t i o n i r e l a ­
t i v e a l l a i n c l u s i o n e o m e n o 
d e i p r o d o t t i d e l l ' a g r i c o l t u ­
r a n e l p r o g e t t a t o « M e r c a t o 
c o m u n e e u r o p e o » c o s t i t u i ­
s c e u n o s t a c o l o a s s a i s e r i o 
a u n a i n t e s a g e n e r a l e . S e ­
r i a , d ' a l t r a p a r t e , è a n c h e 
l a d i f f i c o l t à r e l a t i v a a l m o ­
d o c o m e l e c o l o n i e f r a n c e s i 
d e l l ' A f r i c a d e l N o r d d e b b a ­
n o e s s e r e i n t e g i a t e S t a n d o 
a g l i o r i e n t a m e n t i a f f i o r a t i in 
q u e s t i u l t i m i t e m p i in s e n o 
a l g o v e r n o f r a n c e s e , s e m b r e ­
r e b b e c h e d a q u e s t a p a r t e 
s i r i c h i e d e r e b b e , c o n t e m p o ­
r a n e a m e n t e a l l ' i n g r e s s o d e l ­
l ' A l g e r i a n e l l ' a r e a p r e v i s t a 
d a l m e r c a t o c o m u n e , u n i m ­
p e g n o d e i s e i p a e s i e u r o p e i 
a finanziare d e t e r m i n a t e o p e ­
r e d i s v i l u p p o d e l l ' e c o n o m i a 
n o r d - a f r i c a n a . S i t r a t t a p r a ­
t i c a m e n t e d i un t e n t a t i v o 
d e l g o v e r n o d i P a r i g i i l i a s ­
s o c i a r e a l l a s u a p o l i t i c a d i 
s f r u t t a m e n t o c o l o n i a l e n e l ­
l ' A f r i c a d e l N o r d i partneri-
europei d e l l a F r a n c i a . 

La p o s i z i o n e c h e v e r r à a s ­
s u n t a d a l m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i i t a l i a n o M a r t i n o n o n 
è a n c o r c h i a r a . C o n o s c e n d o 
p e r ò i s u o i o r i e n t a m e n t i , e 
l e c i t o p r e v e d e r e c h e i l r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l g o v e r n o d i 
R o m a s a r à d i s p o s t o , i n u l ­
t i m a a n a l i s i , a s a c r i f i c a r e d e ­
t e r m i n a t i i n t e r e s s i i t a l i a n i 
p u r d i r i u s c i r e a d a r e c o r ­
p o a l s u o « e u r o p e i s m o a d 

o g n i c o s t o >. 1 p r o s s i m i g i o r ­
n i c i d i r a n n o l i n o a q u a l 
p u n t o q u e s t a p r e v i s i o n e s i a 
e s a t t a . 

N e l l a r i u n i o n e d i s t a m a ­
n e i s e i m i n i s t r i d e g l i e s t e ­
ri ( a s s e n t e F i n e a u , il q u a l e 
e r a p p i e s e n t a t o d a l s o t t o ­
s e g r e t a r i o M a u r i c e F a m e » 
si s o n o r i u n i t i s o t t o la p r e ­
s i d e n z a d e l m i n i s t r o d e g l i 
e s t e r i o l a n d e s e L u n s S u b i ­
t o d o p o , il l a v o r o d e l l a C o n ­
f e r e n z a s i e o r g a n i z z a t o in 
m o d o c h e m e n t r e i m i n i s t r i 
d e g l i e s t e r i a f f r o n t a n o i p r o ­
b l e m i p o l i t i c i , a p p o s i t i c o r n i -
t a t i d i e s p e r t i e s a m i n a n o i 
p r o b l e m i t e c n i c i . L e q u e s t i o ­
n i a f f r o n t a t e i n q u e s t a p r i m a 
s e d u t a s o n o s t a t e e s s e n / . i a l -
n e n t e q u e l l e r e l a t i v e a l finan­
z i a m e n t o d e l * M e r c a t o c o ­
m u n e ». 11 c a p i t a l e s o t t o s c r i t ­
t o è d i u n m i l i a r d o di d o l ­
l a r i . c o s i r i p a r t i t o : 3 0 0 m i ­
l i o n i d u p a r t e d e l l a F r a n c i a 
e d e l l a G e r m a n i a . 2 4 0 d a 

p a r t e d e l l ' I t a l i a 8 8 d a p a r t e 
d e l B e l g i o . 71 d a p a r t e d e l ­
l ' O l a n d a e 3 d a p a r t e d e l 
L u s s e m b u r g o . II 2 5 T d i q u e ­
s t a s o m m a d o v r à e s s e r e v e r ­
s a t a n e i p r i m i d u e a n n i . 

A c o n f e r m a d e l l e v o c i c i r c a 
g r a v i d i f f i c o l t à i n s o r t e n e l 
c o r s o d e l l a s e d u t a d i o g g i s i 
è a p p r e s o s t a s e r a c h e il p r i ­
m o m i u i . s t r o f r a n c e s e h a i n ­
v i t a t o i c a p i di g o v e r n o d e i 
s c i p a e s i a i n c o n t r a r s i a P a ­
r i g i v e r s o il 15 f e b b r a i o . 

Iniziali a Mosca 
i colloqui ceco-sovietici 
M O S C A . 2ti. — S i s o n o 

i n i z i a t e o g g i a l C r e m l i n o l e 
c o n v e r s a / i o n i f r a ì d i r i g e n t i 
s o v i e t i c i e la d e l e g a z i o n e c o ­
c c i n a t i v a c e c o s l o v a c c a A l l a 
p r i m a s e d u t a e r a n o p i e s e n t i 
il p r i m o m i n i s t r o B u l g a u i n 
e il p r i m o s e g r e t a r i o d e l 
PO U S K i u s e i o v 

PONENDO FINE A UNO STATO DI INCERTEZZA CHE DURAVA DA DIECI ANNI 

Il Cascemii* entra a far parte dcirinel ia 
Proteste e violenti tumulti nel P a k i s t a n 

A Karachi i nazionalisti pakistani manifestano gridando "Morte a Nehru!„ - Zukov assiste a Nuova Delhi 
alle fastose celebrazioni, accanto al Pandit Nehru e a Lady Mountbatten - Un telegramma di Voroscilov 

N U O V A D L ' H L I , 2 6 . — Lai r a n n o v a c a n t i i n r a p p r e s e u - l d i a n o , s i s t a b i l i c h e i c o s i d -
I n d i a h a c e l e b r a t o o g g i il s e t - j t a n z a d e l t e r r i t o r i o a n c o r a j d e t t i S t a t i p r i n c i p e s c h i ( c i o è 
t i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a p r ò - ( o c c u p a t o d a l P a k i s t a n , e u n | i t e r r i t o r i a m m i n i s t r a t i d a 
c l a m a / i o n e d e l l a R e p u b b l i c a , c o n s i g l i o l e g i s l a t i v o d i 3 6 j m a h i i r i i . ' d , nìzzuvi. klian, 
c o n u n a v v e n i m e n t o d i g r a n - s e g g i . Il c a p o d e l l o S t a t o s a - e c c . ) f o s s e r o l a s c i a t i l i b e r i d i 
d e i m p o r t a n z a : l ' a s s e m b l o ij ra e l e t t o d a l P a r l a m e n t o c ' u n i r s i a l l ' I n d i a o a l P a k i -
c o s t i t u e n t e d e l C n s c e m n t il i c o n i c i m u t o d a l p u r u l e n t e 
g r a n d e S t a t o d e l n o r d - o v e s t d o l l ' l ' i i i o n e - I n d i a n a P g h r i -
c h e f u e d e o g g e t t o d i u u a i m a r r a in c a i i t a p e i c i n q u e 
a s p r a c o n t r o v e r s i a c o n il P a - ì a u n i . Il C a s c e m i i , i n o l t i e . 
k i s t a n ) h a a p p r o v a t o la m i o - a v r à u n a p r o p i n i b a n d i e r a ; 
v a c o s t i t u z i o n e , in f o r ' . i d e l - l i n g u a u f f i c i a l e *.a;\i l ' u r d ù ; 
la ( p i a l e il C a s c e m i r d i v i e n e T i n g l e s o c o n t i n u e i a a d e s s e r e 
« p a r t e i n t e g r a n t e d e l l ' U n t o - j u s a t o p e r r a g i o n i p r a t i c h e 
n e I n d i a n a ». S u b i t o d o p o , la A l l ' o d i e r n a d e c i s o n e ( c h e 
a s s e m b l e a c o s t i t u e n t e , a v e n - i h a g i à p r o v o c a t o v i o l e n t e 
d o e s a u r i t o il s u o c o m p i t o , ! r e a z i o n i d a p a r t e d e g l i o l e -
s i e s c i o l t a , e d il pi u n o r n i - ì r n e i i t i s c i o v i n i s t i d e l P . ik i 

B a k s h i 
l ia d i ­

s t a t i ) s i è g i u n t i d o p o l u n g h i 
a n n i d i l o t t e s a n g u i n o s e , d i 

n o s t t o l e i C a s c e m i r , 
G i u l i a n i M o h a m m e d 
« • I n a r a t o - « D ' o r a in p o i . il t r a t t a t i v e e ili c o n f l i t t i 1:111-
n o s t r o d e s t i n o s a i a d e c i s o da |i u i i c i e d i p l o m a t i c i . P e i a p -
n o i » i p u v z a r e i n t u t t a la s u a u u -

t j n a l c h e d e t t a g l i o s t i l l a i p o r t a n z a l o a v v e n i m e n t o , e 
n u o v a c o s t i t u / i o n c ; il C a s c e - n e c e s s a r i o p e r c i ò r i c o r d a r e 
m i ! a v r à u n s i s t e m a i a p p i è - n t e r m i n i e s s e n / i . d i d e l l a 
s e n t n t i v o b i c a m e r a l e , c i o è < q u e s t i o n e d e l C a s c e m i i » 
u n a a s s e m b l e a l e g i s l a t i v a chi N e l 11147. q u a n d o l u d e c i s a 
1 0 0 s e g g i . 2 5 d e i q u a l i r i m a r - I l a s p a r t i / i o n e d e l l ' I m p e t o i n -

DOPO I COLLOQUI TRA I GOVERNANTI POLACCHI E L'AMBASCIATORE U.S.A. A VARSAVIA 

Trattative negli Stati Uniti 
per un prestito alla Polonia 

L'annuncio viene dato dal quotidiano « Zycie Warzawy » - Un incontro Wynie-
wicz-Murphy alla Casa Bianca - Aumentata la produzione di carbone polacco 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

V A R S A V I A . 2ò'. - A Wa­
shington U vice m i n i s t r o d e ­
g l i Esteri polacco Wynie-
wicz Ita discusso in questi 
giorni con il vice segretario 
ili Statit, Robert Murphy. i 
r a p p o r t i economici tra la 
Polonia e gli Stati Uniti­

li colloquio, die viene ri­
ferito d a l l ' i n d i p e n d e n t e Z y ­
c i e W a r z a v v y . in un radio­
gramma del suo corrispon­
dente da New York, sembra 
preludere l ' i t m i o d i t r a t t a t i -
r e economico-finanziarie tra 
i due Paesi. Esso segue di 
qualche settimana l'annun­
cio che lo stesso vice mini­
stro Wyniewicz diede circa 
i contatti da lui avuti con 
l'ambasciatore americano a 
Varsavia, alla vigilia della 
sua partenza per New V o r k . 
<i capo d e l l a d c l e o a r i o n e po­
lacca all'ONU. 

C o m e è noto, fu a n n u n c i a ­
t o allora cìte il governo de­
gli Stati Uniti era disposto 
a soprassedere, nei confron­
ti della P o l o n i a , o l i r misure 

Si parla a Washington 
di un incontro di "grandi,, 
Un rapporto della commissione Esteri della Came­
ra esprime riserve sulla « dottrina Eisenhower » 

W A S H I N G T O N . 2 6 . — Il 
v o t o d e l l a c o m m i s s i o n e K s t e -
ri d e l l a C a m e r a d e i r a p p r e ­
s e n t a n t i in f a v o r e d e l l a d o f -
trina Eisenhouer v i e n e p r e ­
c i s a n d o il s u o s i g n i f i c a t o n e l 
s e n s o c h e e s s o v a i n t e s o c o ­
m e u n " a p p r o v a 7 i o n e d i p r i n ­
c i p i o , m e n t r e p r o f o n d i d i s ­
s e n s i p e r m a n g o n o s u n o n p o ­
c h e d e l l e q u e s t i o n i c h e l ' i n i ­
z i a t i v a d e l g o v e r n o v e r s o ti 
M e d i o O r i e n t e s o l l e v a . C o s i 
o g g i l a s t e s s a c o m m i s s i o n e 

g i o r n a l i i n g l e s i c o m m e n t a n o 
a m a r a m e n t e : c i o è , c h e u n 
s o l d a t o a m e r i c a n o n e l M e d i o 
O r i e n t e s a r e b b e p i ù s i c u r o 
d a s o l o , c h e s e a v e s s e a l 
p r o p r i o f i a n c o u n i n g l e s e e 
u n f r a n c e s e . F r a q u e s t e d u e 
p o s Ì 7 i o n i e s t r e m e p a r e c h e il 
g o v e r n o c e r c h i u n e q u i l i b r i o . 
s e g u e n d o q u e l l a c h e d a q u a l ­
c h e t e m p o v i e n e c h i a m a t a a 
W a s h i n g t o n la p o l i t i c a « d e i 
d u e p e d a l i ». C o s a n o n f a c i ­
l e . p e r c u t s i s o l l e v a n o d u b -

discriminutorie che riguar­
dano i p r e z z i d i r e n d i t a d e l ­
l e eccedenze agricole ai pae­
si di democrazia popolare. 
CU Stati Uniti offrivamo al­
la Polonia queste me ' die­
tro pagamento in dollari e 
sulla base del prezzo inter­
nazionale non più maggio­
rato. 

Nei commenti polacchi, 
pur rilevando la possibilità 
di accettare l'offerta, si fe­
ce notare allora il maggiore 
interesse che la Polonia « -
crebbe annesso a trattative 
per un c r e d i t o f i n u i i z i u r i o n 
lunga scadenza, l.o stesso 
Gomulka del resto, alla vi­
gilia della consultazione e-
lettorale, rispondendo agli 
elettori che gli rivolgevano 
una precisa domanda in pro­
posito. fu esplicito: « Noi ab­
biamo bisogno e siamo pron­
ti ad a c c e t t a r e c r e d i t i d n l -
l'estero. Non siamo tuttavia 
disposti a contrattare la so­
vranità. l.o Stato popolare 
non commercia la sua sovra­
nità, ma tratta esclusiva­
mente sulla base della pa­
rità e dell'interesse e c o n o ­
m i c o reciproco >. 

f i c o l l o q u i o dì Wyniewicz 
con Murphy avrebbe dunque 
aperto la strada a trattati­
ve, che secondo Z y c i e W n r -
y a w y dovrebbero iniziare 
tra breve tra commissioni 
di esperti e c o n o m i c i e fi­
nanziari d e l l e due purti, cir­
ca un credito p?r l'acquisto 
di una serie di merci negli 
Stati L't i i t i . 

Sempre secinido ?! p i o r n o - , 
te varsaviese. nei circoli ri- r j n m . ' ,- , . • 

. . , , - , . . , , . , i d r o m o g i o r n o di • s c i o p e r o 
ani al Dipartimento di -S fn- d e l J a f : m „ . .. M „ ! n i , , » „ m . s , r t 

f o regnerebbe la convinzio- | s u o p e s t o , ri. 
»ie che il superamento della 
fase interlocutoria e l'inizio 

E s t e r i h a p r e s e n t a t o a l l ' A s - l b i s u l l a c a p a c i t à d i D u l i e ? 
s e m b l e a u n r a p p o r t o . c h e ! d i r e g g e r s i a n c o r a a l u n g o a l 

p o t e r e . C o m u n q u e l e v o c i 
r a c c o l t e o g g i n e g l i a m b i e n t i 
v i c i n i a l l a C a s a B i a n c a i n d i ­
c h e r e b b e r o c h e . d o p o a v e r 
u s a t o il p e d a l e d e l l a g u e r r a 
f r e d d a c o n il l a n c i o d e l l o 

c o n t i e n e u n a s o s t a n z i a l e r i ­
s e r v a r i s p e t t o a u n a d e l l e 
t e s i f o n d a m e n t a l i d e l l a d o t ­
t r i n a . Il d o c i l m e n t e » r i l e v a 
i n f a t t i c h e n o n e s i s t e « l ' i m ­
m i n e n z a d i u n a a p e r t a a g ­
g r e s s i o n e . d a p a r t e d i n a z i o ­
n i c o n t r o l l a t e d a l c o m u n i s m o 
i n t e r n a z i o n a l e , n r l l * a s s i e m e 
d e l M e d i o O r i e n t e ». p e r c u i 
« i l m a g g i o r p e r i c o l o » s a ­
r e b b e « c o s t i t u i t o d a l l a i n f i l ­
t r a z i o n e e d a l l a s o v v e r s i o ­
n e >. M a — c o n t i n u a il r a p ­
p o r t o — « l a m a g g i o r p a r t e 
d e i p a e s i d e l M e d i o O r i e n t e 
p o t r e b b e r o c o n s i d e r a r e u n 
i m p e g n o f o r m a l e a o p p o r s i 
a l l a s o v v e r s i o n e c o m e u n a 
s u p p o s i z i o n e . d a p a r t e d e g l i . \ **" 
S t a t i U n i t i , d i a v e r e i l d i ­
r i t t o d i i n t r o m e t t e r s i n e i l o ­
r o a f f a r i i n t e r n i >. L a c o m ­
m i s s i o n e r i t i e n e p e r c i ò che 
g l i S t a t i U n i t i d e b b a n o f a r e 
« i l p o s s i b i l e p e r c h é i p a e s i 
s o v r a n i p o s s a n o c o m b a t t e r e 
d a s o l i l e l o r o b a t t a g l i e » 
p i u t t o s t o c h e i n t e r v e n i r e d i ­
r e t t a m e n t e . 

i m p i e g a r s i t u uno dei s e t ­
t o r i c h i a r e d e l l ' e c o n o m i a po­
lacca e forse il punto più 
delicato per lo sviluppo del­
l'industria nel suo comples-
*rx e per P risanament<t d e l l a 
bilancia commerciale. E' qui. 
die in questi ultimi tempi 
il governo polacco ha con­
centrato i suoi sforzi per mi­
gliorare la p r o d r i c i o n e u d o t -
iando provvedimenti in cam­
po s a l a r i a l e e previdenziale, 
che hanno già dato n e H ' n l -
f i r u o mese dei soddisfacenti 
risultati. Infatti, all'alimento 
dei s a l a r i p e r u n a m m o i i f a -
re di circa 3 miliardi di slolii 
e ad una migliore regola­
mentazione delle norme di 
lavoro ha corrisposto (piasi 
immediatamente un aumen­
to della produzione: oltre 27 
mila tonnellate di carbone 
in più del previsto sono sta­
te estratte nel mese di gen­
naio. 

Segnaliamo, infine, che 
T r y b u u n L u d u . sotto il ti­
tolo « L a r o c e d e l l ' U n i t à » , ri­
porta con grande evidenza 

il commento che il nostro 
giornale ha d e d i c a t o al c a -
lore dell'intesa rcu / ' j . -a fus - i 
e c o n c r e t a t a s i s u l t e r r e n o e-
lettorale tra lo Stata socia­
lista e la Chiesa c a t t o l i c a p o ­
l a c c a . 

M t A N C ' O l ' U M A N I 

Protesta laburista 
per la nomina di Speidel 

L O N D R A , 2H. — Iti s e s u i t o 
Mia nomi l i . i d e l U d i r i alt» t e d e ­
s c o S p e i d e l a l l a c a r i c i fli r o ­
manc i .u i ' e d e l i . ' f orze d e l l a 
.NATO i i e H ' K u i o p a l ' e n t r a l e , si 
a p p r e n d o c h e u n g r u p p o di 17 
d e p u t a t i l a b u r i s t i . e:tpe^i:ia4 i 
d a l l ' e x m i n i s t r o d e l l a D i f e s a 
S l n m v e l l . ha i n i z i a t o u n a p r o ­
t e s t a p e r l ' a c c c t t a z i o n e da par­
i e i n g l e s e di s o t t o p o r r e s o l d a t i 
b r i t a n n i c i aiili o r d i n i d e l l ' e x 
b i a r c i o d e s t r o di I t o i n m e l . Kssi 
h a n n o p r e s e n t a t o turi m o z i o n e 
di p r o t e s t a ai C o m u n i a l l o s c o ­
po di p r o v o c a r e una p u b b l i c a 
d i s c u s s i o n e ;n m e r i t o . 

s»tan. L a s c e l t a s p e t t a v a 
q u i n d i a i s o v r a n i M o l t i S t a ­
ti p r i n c i p e s c h i o p t a r o n o per 
l ' I n d i a , a l t r i p e r ti P a k i s t a n 
Il i m i n n r a j i i i l e i C a s c e m i r 
r i n v i o la s u a d e c i s i o n e e c o n ­
c l u s e c o l P a k i s t a n u n a c c o r ­
d o . c h e d o v e v a a p p u n t o g a ­
r a n t i r e l o stata quo. 

L a s t r a g r a n d e m a g g i o r a n ­
z a d e l l a p o p o l a z i o n e d e l C a ­
s c e m i r e m u s u l m a n a , e q u e ­
s t o f a t t o — d i p e r s e i m p o r ­
t a n t e — fu presa» a p i e t e s l o 
d a l P a k i s t a n ( S t a t o f o r m a t o 
a p p u n t o s u b a s e r e l i g i o s a ) 
p e r p r o c l a m a r n e l ' a n n e s s i o ­
n e . P r o f i t t a n d o d e l l a d e l i c a ­
t a p o s i / i o n e g e o g r a i i c a d e l 
C a s c e m i r . i l g o v e r n o «li K a ­
r a c h i c o m i n c i o s u b i t o a d 
e s e r c i t a r e p r e s s i o n i s u l ma-
h a r a . i à . t a g l i a n d o l e v i e d i 
c o m u n i c a / i o n e e a p p l i c a n d o 
u n d u r o b l o c c o e c o n o m i c o 
f a l l i t i q u e s t i t e n t a t i v i , il P a ­
k i s t a n p a s s o a l l a < m a n i c i a 
f o r t e ». Il C a s c e m i r f u i n v a s o 
d a c i r c a 5 0 m i l a v o l o n t a r i 
f a n a t i z z a t i , c h e s i a b b a n d o ­
n a r o n o a v i o l e n z e , s a c c h e g g i 
e m a s s a c r i s p a v e n t o s i . C i t t à 
e v i l l a g g i f u r o n o m e s s i a f e r ­
r o e a f u o c o . 

F u a q u e s t o p u n t o c h e il 
maharaja, r o m p e n d o g l i I n ­
d u g i . s i r i s o l s e a c h i e d e r e la 
u n i o n e c o n l ' I n d i a , ili c u i i n ­
v o c ò l ' a i u t o . L ' I n d i a a c c e t t o 
e . d i c o n s e g u e n z a , s i a s s u n s e 
la d i f e s a d e l C a s c e m i r T r u p ­
p e i n d i a n e a e i o t r a s p o i t a l e 
o t t o n a r o n o a S r i n a g a r , la 
c a p i t a l e , e la s a l v a r o n o d a l l a 
d e v a s t a z i o n e . 

Il c o n f l i t t o , s a n g u i n o s i s s i ­
m o . dure1) o l t r e u n a n n o , e - i 
c o n c l u s e il 6 g e n n a i o 1 9 4 0 
c o n un a c c o r d o p e r la c e s s a 
z i n n e d e l l e o s t i l i t à , n e g o z i a t o 
tla u n a c o m m i s s i o n e d e l l a 
O N U . U n p l e b i s c i t o , c h e e i a 
U a t o a c c e t t a t o d a l l ' I n d i a e 

d a l P a k i s t a n , c o m e m e z z o p e r 
d e c i d e r e il f u t u r o d e l C a s c e ­
m i r . n o n s i è m a i p o t u t o 
r e a l i z z a r e , s i c c h é . la s i t u a ­
z i o n e e r i m a s t a i n v a r i a t a e 
s e m p r e m o l l o d e l i c a t a : la 
m a g g i o r p a t t o d e l 

è o c c u p a t a d a l l e t r u p p e i n ­
d i a n e , u n a p i c c o l a p a r t e e 
sot t i» i l c o n t r o l l o d e i p a k i ­
s t a n i C o s t o r o — a f f e r m a n o i 
c i r c o l i p o l i t i c i d i N u o v a 
D o l i l i — n o n h a n n o m a i r i ­
n u n c i a t o e n o n i i n u m e r a n n o 
l a u t o f a c i l m e n t e ai l o r o p r o ­
p o s i t i a n n e s s i o n ì s t i c i . S i a g ­
g i u n g e c h e l e a r m i i n v i a l e 
d a g l i S t a t i U n i t i a l P a k i s t a n 
p e r K c o m b a t t e r e il c o m u n i ­
s m o » s o n o p r o n t e a l i a c c e n -
d e r e la g u e r r a c o i i t i o l ' I n d i a 

Con l ' o d i c i n a d e c i s i o n e — 
si d i c e a N u o v a D e l h i 
a s s e m b l e a c o s t i t u e n t e 

I l f a t t o c h e i q u a t t r o q u i n - i s t u d e n t i h a n n o i n v a s o l e 
ti d e l l a p o p o l a z i o n e d e l C a - I s t r a d o , b i u c i a n d o r i t r a t t i d i 
s c e m i r s i a n o m u s u l m a n i — N e h r u e l a n c i a n d o s a s s i c o n ­
o s s e r v a n o i c i r c o l i d ì r i g e n t i j t r o l e s e d i d i p l o m a t i c h e i n -

C a s c e m i r h a i n t e s o p o r r e l i n e ] c i n s e 
id u n a * i t u a / i o n o t n s o s d o u i - d e l l ' K i 

i n d i a n i — n o n p u ò e s s e r e 
u s a t o p e r c o n f o n d e t e l e a c ­
q u e . N e l P a k i s t a n v i v o n o 150 
m i l i o n i ili m u s u l m a n i . M a 
l ' I n d i a , d e m o c r a z i a l a n a , n e j 
o s p i t a p a c i t i c n m e i i t e b e n 401 
m i l i o n i , i n s i e m e c o n d i e c i ' 
m i l i o n i d i e r i s d i a n ì ed a l t r i 
m i l i o n i e m i l i o n i d i i n d u i ­
s t i , b u d d i s t i e p a r s i . I i m i -
M i l m a t u g o d o n o , in I n d i a , i h 

l a i t u t t i i d i r i t t i , al p a n d e g l i 
l e l | a d e r e i i t i a l l e a l t r e f e d i r e l i -

( i l m i n i s t r o i n d i a n o 
l o c a z i o n i ' e . p e i e-~-etu-

Sfj ld 1 
a tao 

20.000 000 
4*» 503 ft<?<J 

C h t l o r n a l r t 

<«&"* 
Alma Ara \ 

0 i 

u s s 

• N, r — « 

Kìrman (QueUa c%} -

1*\ ' V ' 
V 

Delhi 

I N D I A 

Indore 

d i a n e . I m a n i f e s t a n t i — q u a ­
s i t u t t i r a g a z z i a l d i s o t t o 
d e i c e n t ' a n n i — g i i d a v n u o : 
* A m o r t e N e h r u ' ». 

G l i i n d i a n i h a n n o a c c o l t i » 
s e n z a m o l t a e m o z i o n e q u e ­
s t o n o t i z i e , o c c u p a t i c o m e 
e t a n o n e l l e f a s t o s e c e l e b t a -
z i o n i d e l s e t t i m o a u m v e i s a r i o 
d e l l a R e p u b b l i c a A N u o v a 
D e l h i h a n n o a v u t o l u o g o u n a 
p a r a t a m i l i t a r e e u n a s f i l a t a 
(il i a i 11 f o c i o n s t i c i . c o n e c ­
c e z i o n a l e p a r t e c i p a z i o n e d i 
p o p o l o ( c i t i a m e z z o m i l i o n e 
d i pei . -Mineì A l l a p i t t o i e s c a 
c o i t u ' . o i u n h a n n o a s s i s t i l o , 
o l i l e al pi e s i l i e n t e P r n s a d 
e il p r i m o m i n i s t r o X e h i u . 
il m m i s t i o d e l l a D i f e s a s o ­
v i e t i c o Z u k o v e l . a d v M o u n t ­
b a t t e n . m o g l i e d e l l ' e x v i c e r é . 

A l p i e s i d e t i t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a P i a s a d s o n o g i u n t i 
m e s s a g g i d i f e l i c i t a z i o n i d a 
p a r t e d i V o r o s c i l o v . d i T i t o 
e d i K i s o n h o i v e r . 

Estrazioni del Lotto 

p Bombay 

Bari 16 27 64 73 50 
Cagliari 70 85 63 78 64 
Firenze 75 67 28 66 44 
Genova 69 1 24 17 80 

b i l e 11 U n t i t i » d e l l ' a s c e n u i 
a d e n t r a l e n e U t n i o i i e I n ­
d i a n a ( d i c u i f a n n o p a i t e n u ­
m e r o s i S t a t i , a n c h e p r i n c i p e ­
s c h i . o l t r e a l l a R e p u b b l i c a 
I n d i a n a p r o p r i a m e n t e d e t t a ) 
e f o n d a t o o r i n a i n o n p i ù s o l ­
t a n t o s u l l a d e c i s i o n e p i e s a 
n e l l ' o t t o b r e d e l 1947 d a l t u o -
h n r u j d . m a s o p r a t t u t t o s u l l a 
d e c i s i o n e d i u n o i g a n o d e ­

t e r r i t o r i o m o c r a t i c o l ì b e r a m e n t e e l e t t o 

p i o , u n m u s u l m a n o ) . In u n . -
c l u s i o n e — s i o s s e r v a a N u o ­
v a D e l h i — il C a s c e m i r t r o ­
v e r à n e l l ' U n i o n e I n d i a n a la 
s t t a d a d e l s u o s v i l u p p o e c o ­
n o m i c o . c u l t u i a l e e p o l i t i c o . 

C o n t r o l a d e c i s i o n e d e l l a 
a s s e m b l e a c o s t i t u e n t e d e l 
C a s c e m i r . s i s o n o i n v e c e 
s v o l t e v i o l e n t e m a n i f e s t a z i o ­
n i s t u d e n t e s c h e i n t u t t e l e 
c i t t à p a k i s t a n o . M i g l i a i a ili 

Milano 
Napoli 
°alermo 
^oma 
Torino 
Ven^jd 

2 89 69 39 52 
55 70 2 32 4 

8 42 11 35 24 
1 8 79 47 72 

51 50 40 72 74 
4 80 21 65 76 

M I Iti IH» tit II HI IN air, i o o c 

V tv •• l ini i l i o l o . r . r i ' i p . 

IM. U l t i 
s i i n , p . 

J I J I , Uf i l t« t l t - l l ' ì 
1 ! ll»llll ili- ili !(•>-
i n.,\ •inhrt et vi 

L'I'iUl.i i i i i o i i r / uii'iu- i giornali' 
•miniti' ti l''0l dol 1 itrtinnii» l'i'ii 

Si.il i i lniii'i i io l ipiii4r.i(u'<» O v 1 fc. 
V i i ili-i l 'animi. I" — * l(,,ir.i 

UN PICCOLO PARIGINO DI 3 ANNI 

Abbandonato dal cane 
digiuna da dieci giorni 
P A R I C I . •_'»; 

m a r e , p i c c o l o 
m e z z o . 

— D a n i e l D e -
p a r i ^ i r o d i tre 
•• iiuir.to al s u o 

Uliaie i g e m ' o r : 
n o n s o n o .'incora r iusc i t i a d i s ­
s u a d e r l o .• il d o l o r 
p r o v a i o il g i o r n o de l l : 

u n ;ui-
lennuio 
s i g n o r a 
"2 ccn-

« d o t t r i n a » . i l p r e s i d e n t e K i - mento, anche con altri pat*<i 

di concrete trattative siano 
una diretta consequenza del d e l l a *u:t » m ' t r - " ; c i l 

r i s u l t a t o e l e t t o r a l e d i fa,- « ^ " " f ù ^ ' ^ ' " i " 
mca. \scorso dni l ' . ' . iro d e l l a 

/ risultati drlle elezioni tDem;>re parela-gui.'it.'i 
verrebbero valutati — ? e - j t r o d i Par in i 
r o n d o i l p i o r n n l e — c o m e ! S i r i t i e n e ch>- la fiu-'- d e l l a 
una prova della piena sta- jbcMiol.» - i a sta*a p r o v o c a t a 
bilizzazione della situazione''dall'* P'mra da e-?a prov.,*.-. i-, 
polacca e, nello stesso i p m . i " « u i ' " ? d . t::> > : - ' - < V w \ d ' n i r -
' , , . . . lo compio*'» da i g n o t i , c h f .-e.'•-
p o . c o m » ' l a prora dell i n - ' n o f o r 7 a . a , a s e r r a t u r a ri-Ih, 
d u b b r o appoggio che la m / o - p o r t i e r a d e l l ' a u t o 
c « direzione del paese gode, P(.T i n t ; , n ; „ „ .« . , , ; n . j e,,,-,; 
nell'intera società. ! g e n i t o r i f-,:.-,o r i m j ^ - i b i l o 

Contatti economici e c > m - p<r r i t r o v a r e la cdgni-::; i . il 
mercinii sembra che la P o - , p i c c o l o D a n i e l c o n t i n u a a ri 
I o n i a abbia, in questo m o - ' f i u t a r e o g n i m i t r i m n . t o 

s e d i » d i 4 5 m e t r i , s i s i a n o 
l i t r i n a t i M a r n a n e d a v a n t i a l 

b a z a r dell'Hotel de Ville, il 
m u n i c i p i o d i P a r i g i . I / a l ­
l a r m e e i a > t a t o dat i» d a u n o 
s c o n o s c i u t o , g i à a l l e g r a m e n -

da i ' i i l t e n o t o i o n i e * il p c » m p i e r o -
pcrdi ' . i tu . ' im-> il q u a l e a v e v a t e l e -
a m ì c a . | f 0 , , . , ; , , ; i , i l I I ! a c a s e r m a . In 

d i c c i m i n u t i u - p a i t i d i b e n 
n o v i - c ; i M - : m c a v e v a n o r a g ­
g i u n t o il l u o g o d e l p r e s u n t o 
i n c e n d i o . 

I l * p o m p i e r o m a n e > n o n 
*"* a l s u o p r i m o s c h e r z o : d u ­
r a n t e I<» s c o r s o a n n o , a v e v a 
g i à d i s t i l l i ) i t o i n u t i l m e n t e i 
p o m p i e r i p a n c i n i 17 v o l t e 

Ritrovata una zattera 
con 3 naufraghi di un aereo 

s e n h o v v e r s i a c c i n g e r e b b e 
o r a a d a r e un c o l p e t t o a l ­
l ' a l t r o p e d a l e , s i a i n v i t a n d o 
a c o l l o q u i o i l p r c s r d e n t e j u ­
g o s l a v o T i t o , s i a c o n s i d e r a n ­
d o f a v o r e v o l m e n t e l ' e v e n ­
t u a l i t à d i u n a n u o v a c o n f e ­
r e n z a d e i « g r a n d i >. 

o c c r d c n f n f t . A r i c i , secondo 
informazioni d e l l a s t a m p a j 
odierna, sarebbero già a, 
buon punto le trattative per 
l'acquisto di r s f a P a c i o n r mi­
nerarie pressry importanti 

ditte malesi. 
Si tratta di macchine rfa]topompe e 

M I A M I . 'F lor ida» . 2*>. — U n a 
7;i 'U'ra p n e u m a t i c a c o n a b o r ­
d o t r e u o m i n i è s t a t a r i n t r a c ­
c i a t a a l l . irtfo d e l l e c o s t e d e l ­
l'I?..Ja di Cnì.u. Il r i n v e n i ­
m e n t o d'-Ua z a t t e r a , v e r s o l a 
q u a l e "=o:.'> .«-tati i n v i a t i i r n m e -

d i o i n e s i s t e n t e h a f a t t o s i ' d i a t i sr>crnr.~ì. è s t a t o f a t t o d a 
c h e 5 3 2 p o m p i e r i , 2 1 f r a a i r - a e r e i m i l i t a r i c h e s t a n n o i $ p c -

Accorrono 532 pompieri 
per un falso allarme 

P A R I G I . 2 6 . - - l ' n i n c e n -

auton*le7Zi . e u n a 

r̂ f 
v Notizie brevi dall'estero 

n,:f »r,C.i r* I -.1*10 se .pctlO d» un p*«-'*nt«. I * ! ! » «JOa t S05JX"i eh* v » %t»ta 
i*.r.id.im «, »-,o! f>',;.i > r • rne C\ r il Bonh»;it. U C- ;«j*t» <U tTKr-i -i ii*ll <-<erci!i te 

I I L AVIV, .t» - n,:«- MA 
r . fr . i ' i T , Tcrr,'or-o 
«•iati ucc *l in u n o «r^-.'ro c o n n r t A l \ ? r o r-.—f e A l - r e t o . *!» *?»to ah 
pi!Tt:aiiJ r'M pre»1" il u-.a tattr.ri^ S iUi . f ' ì rii « o r p r r s i Eg l i , n f i l l l . r 

- ta to i . 'cciw c o n l u e co l f 1 <H pteto 
' j « p i r - c e' ' a l ' - ic'T-^''» t:--i »''» 
T'i-T^ r I V ' r c V a r - i c j 

- < 

£fe««i ti 
Pi'Cha — a. c-.'>!tl\« di p!'Ch*~a. nell.i Ojrtff 

r-er ii i-i iV ri' 1*7 i c > | n t»rrr> ir» 
So * «.t.j'r) I v o pr k.' ">" rm 

PXRIGI. A» - l a r»r •''<* '•• ,* 
•-*• «-la p*r avere il v:o JKH-,O gral 
c-c'.t Si tratta d- un ed ì c o di 

Q u e s t a p o s i z i o n e è e s a t t a - j - 1 r ; , n l » i f o tì« «*«m. «h< « « * «> 
m e n t e 1 o p p o s t o d i q u e l l a d i 
a l c u n i e s p o n e n t i d e m o c r a t i ­
c i . i q u a l i c h i e s e r o i e r i a F o -
s t e r D u l l e s u n a g i u s t i f i c a z i o ­
n e d e l f a t t o c h e g l i S t a t i 
U n i t i n o n h a n n o fiancheggia­
t o l ' a g g r e s s i o n e a n g l o - f r a n ­
c e s e c o n t r o l ' E g i t t o , s u s c i ­
t a n d o d a l s e g r e t a r i o d i S t a ­
t o u n a r i s p o s t a c h e o n c i 1 
M I I M M I I I I I t l I f l I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I 

L E G G E T E 

Rinascita 

'•ru io pro««-'rr'erren:e nel eunre del 
lu-ìtuere dei Gohelir.» celebre un 
•«"Tipo prr le *i;e f.iS'-.ncJ-e iì' far» 
pez/ene e gli stabtl merli p r I» 
cn-.-'a delle pelli 11 ntMvo edificio 
-rtv.iaer* una 5upeffcfe d- IO rv'a 
- ? f " i C'jadratl 

B S H V ( l e » a \ | . » - Venerdì «e 
i* e r,*et" rii'a'o s! 'uo'o rei p'e^*.' 
(el'a c i ' t^ i"» d Rr^nn un *vp* 
rerrh'i h r-n'nre anp i feren 'r ad 
• a,1 *'t." e»> p-'ril ' T i \<-'l >-.-• 1on 
V i l i o riT1»*'! rr." <• -I t i l r f * ^ • 

[ * r-,:-;e pm»v*«rt! 

I PARIGI, n - • Predo Bor^eur » 
r i to malvivente. C i ar-.-co dell an 

1 -or più m i o « Pierrot le feu ». e Hit 
•o a*«a?«ir.a:o a Th-ai§. Irtcaiiti po-

leu Isolana da Parigi. Il cttiavere è 

MOSCV » - il rr r i - ' in ,*r.l in 
dutlna locale e d--i coror.::>ttbà> »}e! 
I tcra lna . Critrer.Vo * v a i o esone­
rato dalla tua carica e «->siltuHo con 
Vladinlr V.-duei. eit vice precidente 
del Corsici") I .1 d^rit-ore t «MT;» 
pre«-» d,>" Pre«id,'.-m drl S i - '* l vi 
Z>T*rr.o dell l.'cra'i* 

NEW *tORR. **» — Il cap.tana 
Cunnar Sorden<en. comandante del­
la nave *vede«e cJ«» *pernnft II tran 
^atUr'itr» italiano » AndTe» Otrla ». 
••.» ln*C!^to i'r- Ne-w. Vor'n .1 reno n 
Cnt*rn*»'h-n re! ' h» letto di e«<ete 
vd.1 «fat'r Irli» r ( n / ) « ' r ore al d 
fuor, VII* vie Irci' , -V'* i T t f n 
'x pri I i f f - i p ' ' —r-"" Iella n i v r 
H/ , i i in» 

CPOYDON (Inghilterra), « -
I n a t/imbi ad orologeria e s'ata 
rinvenuta stimane «'..eli scalini del 
municipi/i di Croydon, ed è «tata 
prontamente rimo«»a dalla poluia. 

I t CAIRO. 7* 
/ . a i e *tanr-*5 •• 
' t i d, vf-r, re r.-.->-'rt a''-» 
••'•» « v . ' e r r a d- a r i ; «lare 
r-T t.n a '/%-,• >'f l ' i 1 ^ rr 
»'*rl.r.e lq-..i-> l'I 

7jonnr.de» !»• a c q u e d e l m a r e 
d e i Car.- . ib:. n e i p r e s s i d e l ­
l ' i s o l a d> i P i n i , dove d u e b o : n -

j b a r d i e r i a r e g i o n e B-47 s o n o 
' s t a t i v i ' t i i - n l n r e in c o l l i s i o n e 
e p r e c i p i t a r e da un p i l o t a c h e 

. s o r v o l a v a l ' i s o l a . 
Si» c i a s c u n o d e i lK>mbard ie -

r i p r e c i p i t a t i si t r o v a v a n o t r e 
n o n . i n i d i e q u i p a g g i o . P e i t a n ­
t o s e m b r a n o m a n c a n t i i m e m ­
b r i d e l l ' e q u i p a g g i o di u n o d e i 
d i ; e a e r e i U n a s e c o n d a ? a t -

pubhlicano Irl*-','-** dar. t'^tira, 

— Le a-.">rca e.: 
da^-l') i» r^«« ,k- l f o r a f. c ' n t a r i n t r a c c i a t a , s e m ­

b r a . s e n z a o c c u p a n t i a b o r d o . r-.-1 -
CO'')" * 

i"> 12 rr.t.nr,' d 
r, hard i &. I r e ; 

MCOSIA. 2« - Due ragazzi ci-
prlotl-greci. i:nn di 10 e l'altro di 
!•* anni. *-,m *:iti «rindar.nan otre' 
a l^ a n i di (\d\\<o-\c Trano ?.c 
ca«iti d- aiore 'iroiato. nell ottethre 
«cor*o. hn.-r;t>e centro i n ucc.irrpi 
rrenro lncle«e di Larnaca D J » sirri 
elo*anl. Imputati d'Ilo c e w reafrt 
v>rtO Vati «aao'Ii 

VARSAVIA. 2h - L'agenzia PAI' 
informa che a V'ar*.av a pro'ecr;:0')^ 
artv.irìenre le Turerei,e p*r rtro-.a 
re il (clic, di Boleil.iw Pia«eckt r« 
f f i il ?.- tf'iini'O a'I i.<- 'a ,!• .11 
-re/"!?* tt» d'.e fnm.fT in *-;t <-̂  ~i 
' i le Tj'i autori del rip menlo ht-ì 
no c i -e j to i.-na iarr.ni ài 4 m:l.» 
dollari e 100 mila zljtl quale ri 
scatto, in t.na lettera anon'rra al 
padre del rapito Pia«ecKi 6 fre^i-
derte della a^^oclazmne cattolica 
• Par ». 

Delegazione comunista 
francese a Vanirla 

P A R I G I . 2C — U n a d e l e g a ­
z i o n e d e l P a r t i t o c o m u n i s t a 
f r a n c e s e è p a r t i t a s t a m a n e , a 
b o r d o d! u n a e r e o d e l l a C o m ­
p a g n i a p o l a c c a - I . O T - , p e r 
rccar«i a V a r s a v i a d o v e si i n ­
c o n t r e r à c o n r & p p r c c n t a n t i dr-I 
C o m i t a t o c e n t r a l o do l P a r t i t o 
o p e r a i o u n i f i c a t e p o l a c c o . 

D e l l a d e l e g a z i o n e f r a n c e s e 
f a n n o p a r t e E t i e n n e F a j o n , 
R a y m o n d G u y o t . G u s t a v e A n -
sar t , m e m b r i de l l 'Uf f i c io p o l i ­
t i c o . e F c r n a n d D u p u y m e m b r o 
d e l C o m i t a t o c e n t r a l e . 

I I I I I I I I I I I I M I I M I t M t l l l l l > I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I > > l l l l l l > l l l l l t > l l l » l l l l l l l > l l l l l l > l l l l > l > l l l l l l l l > > l l l l l ) l l > l l l t > l l l l l l > I ) > ) l l l ) l l l » l l l l l l » » l > l t l l l » l > I I I I I 

saltale il fosso 

Y-^ r — L X ' 

per la scella dei programmi e per 

I risultati dei sorteggi 
consultate il Radiocorricre 

• » 

radiofortuna 
e telefortuna 
i c o n c o r à ì p e r « t e c c l i i 

e n u o v i a b b o n a t i 

d e l l a r a d i o 

e d e l l a t e l e v i s i o n e 

h a n n o a n c o r a 

m o l t e a u t o m o b i l i 

d a d i s t r i b u i r e 

rat radiotelevisione italiana 

file:///scorso
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\HAMUMI 
V** 

l a CASA DI FIDUCIA 
d i BIANCHERIA 

S. R. L. A R. T E. 

ARREDAMENTO TESSUTI 

dei I •III IUIÌHIIU 
V i a G i n 1 ) 1 ) o n a r i n. 3 9 

VEtìAAUE 

%\kC£Mt DI CAMBIA 

z*£ 

HPAU 

H 

;* 9 JA. \ 0&M* 
rovAcut 

GRANDE 
VENDITA 
DEL BIANCO 

j s I W f ! * 1 

l - L J ($) # ' ^ . < ° " " Kl> ' "'* S ''OS/l 

OGM Ufo W ' ' • 'f 

c*in ).< "•*>«.̂  4» thatiàh iw»t« Ita t*gw*taa 
còt'tmt 

(unsi 
e tutto §>ev tu vasti 

i»jiif!i (o^'iriKQin^ro/y mwig) 

£llinill1ltltWIMIIItltM)IIMMtlM)tMMIIt)IIIIW)UI)tlMII»IHIIIIIIIIIIIIMIIIIIIWIMMMIIUIM)tnilllllll))IIIIIIIIMll))ll)l)lllllllllllll)IIIIIIIIIIIIIHIII' MlllMM 

VIA ALESSANDRIA, 113-115 ì 

G R A N D E COPERTE 

Grande vendita 
di BIANCHERIA 
e ARREDAMENTO 

A PREZZI SPECIALI 

itendUa d&£ 

da, tebro 
bianco 

A CAMPOMARZIO 

e VIA RAVENNA 

sconto 
in tutti i tefiafcU 20 

V E N D I T A 

del 

BIANCO 
Al PREZZI 
PW BASSI 
DI ROMA 

TOVAGLIATI TELERIE 

E BIANCHERIA 

DI FIDUCIA 

DAMASCHI 

TAPPETI 

TENDAGGI 

CRETONNES 

CORREDI DA SPOSA 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • i 

BIANCHERIE - TELERIE - TOVAGLIATI - COPERTE 

4 PREZZI INTERESSANTI NELLA GRANDE 4 
« • 

* 

t 
* • 

« 
4 
4 
• 

• 
4-
• 
4 
* 

• 
• 
4 
• 
• 
4 
4 

'JUn a 
dei Magazzini Metropolitan 

Via «lei Corso I I 
(Piazzii «lei Popolo) dietro Palazzo Brasch:) 

* . . . . . . . . . » . i » . . . . 

9n ini 0< agazzini %j^an 
PIAZZA RENEDETTO CAIROLI 

COMPLETO ASSORTIMENTO 
DI 

E C O R R E D O DA S P O S A 
Per la nostra clientela, solo per pochi giorni sconto del 

N B - Non h a succursal i nel la zona 

.iiiiiiiiiiiiiiiiniii^liliiiiMMiiiMiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiBiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiliiiii^n 

, i ANTICA CASA DI BIANCHERIA E CORREDI t 

Magazzini «li \u 

» 

» 

FIDUCIA - PREZZO - QUALITÀ | 
Telerie 

Tovagliati 
Coperte 

• 

l'Uzza Pasquino, 3-4*8 ' • 
(ang. Vm S. Maria dell'Anima Inaile «la lliat<>'ra««Ì | 

e .stoffe per arredameli io | 
* * * * » » * » » » » # * * J » » » * * . » » < » ^ * * * * » » * — » » • » • » • * • * * • » * — * * » • 

TRADIZIONALE 
VENDITA DEL B I A N C O 
CORREDI - TELERIE - COPERTE DI LANA 
C I T I A M O A L C U N I P R E Z Z I : 

ZEFIRO (Felice Fossati) . . . . . . . . . . . L. 
COTONE pir lenzuola . . . . . . . . . . . . » 
COTONE candido cm. 80 . . . . . . . . . . . » 
OPALINE cotono stampato . . . . . . . . . . » 
P0PEL1NE makò . . . . . . . . . . . . . » 
TOVAGLIATO colorato cm. 140 » 
CRETONNE cotono » 
SERVIZIO PER 6 140-140 » 
TELA LINO M. cm.80 . . . . . . . . . . . . » 
TELA LINO M. cm. 240 » 1.190 

O C O l ESPOSIZIONE I M I ! 1* I O A V I V 
VISITATECI Via Salaria 74,76-73 (ano. Savoia 2) lei. 860.718 

199 
150 
195 
195 
295 
450 
350 
990 
395 

P E R 4(1 ITTICO 
sirnnwi: REGALIAMO DENARO A TUTTI ! ruu <|i \ rnt» 

SETTIMAKE 

L I 8 

VIA X X SETTEMBRE 32. :i2a II 

LANERIA - SETERIA - DRAPPERIA - COTONERIA - BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - MIGLIAIA M COPERTE DI U N A - PLAIDS, ECC. 
VA) H» 

Ricontiamo aurora aita volta ai roasumalori ili lutti' li' «•«•//io»** il'Italia l'In* la Mita l*i>I.IA è solo 
«*« HA xx si: rivintiti; :tz. ss» ito in e v o i HA sttititsiLi 
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